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Prefazione

La strategia della cooperazione europea di questi anni individua il motore della crescita e 

della coesione europea nello sviluppo della conoscenza, sviluppo fortemente imperniato nella 

“mobilità per l’apprendimento” (learning mobility) come elemento della propria dinamicità. 

Tale mobilità impatta sulla crescita personale e professionale dei giovani e dei lavoratori, sulle 

loro competenze linguistiche e sociali, sulla circolazione delle idee, pratiche e competenze, 

sulla promozione di reti associative e istituzionali che cooperano a livello europeo, sul 

superamento dei confini nazionali a favore della costruzione di una cittadinanza europea 

“tangibile” ed aperta. 

Vi è, tuttavia, una particolare categoria di lavoratori alla cui learning mobility la Commissione 

Europea ha dedicato un’attenzione crescente negli stessi anni: gli insegnanti, visti pure loro 

nella prospettiva del lifelong learning. Come più volte sottolineato nei documenti di riferimento 

europei, se si riconosce agli insegnanti qualificati un ruolo assolutamente primario nel voler 

attrezzare i cittadini europei efficacemente con le competenze necessarie per affrontare le sfide 

del XXI secolo, la loro mobilità rimane un “punto debole cruciale”1  e, mutuando l’espressione 

utilizzata in relazione alla mobilità dei giovani, resta “l’eccezione, più che la regola” 2 , anche di 

fronte ad un richiamo crescente per la mobilità transnazionale sentito dai diretti interessati. 

Gli insegnanti per una scuola del XXI secolo orientati a preparare i giovani alla cittadinanza 

in una società composita e mobile, multietnica e multiculturale, europea e globale, devono 

poter avere esperienze formative e di crescita professionale che li portano a contatto diretto 

con altre visioni del mondo educativo,  altri modi di fare scuola, altre lingue e culture, altri 

colleghi e altri alunni, e lo devono poter fare come parte del loro processo di formazione: 

questo è quanto l’Unione Europea raccomanda. La mobilità degli insegnanti è per l’UE uno dei 

quattro principi basilari per la professione dell’insegnante. 

1 COMMISSIONE EUROPEA, RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO, AL PARLAMENTO EUROPEO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE 
EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI: Relazione sul seguito della Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 luglio 2001, 
relativa alla mobilità nella Comunità degli studenti, delle persone in fase di formazione, di coloro che svolgono attività di volontariato, degli insegnanti 
e dei formatori, COM(2004) 21, 2004, p. 14.
2 REPORT OF THE HIGH LEVEL EXPERT FORUM ON MOBILITY – Making learning mobility an opportunity for all, 2008, p. 17.
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Premessa

di Antonella Turchi 

Le problematiche inerenti la mobilità transnazionale dei docenti sono state al centro 

dell’interesse della Commissione Europea fin dal 1996, quando fu emanato un Green Paper4, 

che prendeva in esame gli ostacoli alla mobilità internazionale, a cui sono seguite due 

Raccomandazioni5, l’ultima delle quali, del dicembre 2006, ha portato all’emanazione della 

Carta europea di qualità per la mobilità.

Con la Carta europea, il Parlamento e il Consiglio dell’Unione Europea riconoscono la 

mobilità transnazionale in tema di istruzione e formazione come parte integrante della libera 

circolazione delle persone, nonché uno dei principali obiettivi dell’azione dell’Unione Europea 

in questo settore, nella consapevolezza che, per migliorare la qualità e l’efficacia dei sistemi 

di istruzione e di formazione in Europa, è necessario un maggiore sforzo da parte di tutti i 

soggetti interessati, comprese le autorità pubbliche.

Infine, come è sancito da una Comunicazione del 2007 della Commissione al Parlamento 

europeo e al Consiglio6, quella del docente è ormai una professione a carattere mobile, nel 

senso che la mobilità deve costituire una componente centrale dei programmi di formazione 

iniziale e in servizio dei docenti.

Gli insegnanti dovrebbero, quindi, essere incoraggiati a trascorrere periodi di mobilità in altri 

paesi europei per motivi di sviluppo professionale; dovrebbero godere di uno status giuridico 

riconosciuto nei paesi ospitanti e le attività svolte dovrebbero essere riconosciute e valutate 

dalle autorità educative dei paesi di provenienza. 

4  COMMISSIONE EUROPEA, Istruzione - Formazione - Ricerca - Gli ostacoli alla mobilità transnazionale - Libro verde, COM(96) 462, 1996.
5  PARLAMENTO EUROPEO, CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, Raccomandazione relativa alla mobilità degli studenti, delle persone in fase di formazione, 
di coloro che svolgono attività di volontariato, degli insegnanti e dei formatori, 2000/613/CE, GU delle Comunità europee L 215/30, 9 agosto 2001.
PARLAMENTO EUROPEO, CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa 
alla mobilità transnazionale nella Comunità a fini di istruzione e formazione professionale: Carta europea di qualità per la mobilità, 2006/961/CE, GU delle 
Comunità europee L 394/5, 30 dicembre 2006.
6  COMMISSIONE EUROPEA, Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio – Migliorare la qualità della formazione degli 
insegnanti, COM(2007) 392, 2007.

È con tali considerazioni che la Direzione Generale per gli Affari Internazionali del MIUR, 

dopo aver preso atto della Relazione della Commissione Europea del 20043  sul seguito della 

Raccomandazione del 2001 sulla mobilità, ha ritenuto opportuno commissionare all’Unità 

italiana di Eurydice una ricerca nei vari paesi dell’Unione Europea sul tema della mobilità 

nella formazione degli insegnanti in Europa, una ricerca conclusasi di recente. A distanza di 

sette anni dalla prima Raccomandazione e di quattro anni dalla Relazione sul suo stato di 

attuazione, si auspica che la ricerca possa contribuire alla circolazione delle informazioni sulle 

azioni messe in campo a livello Comunitario e sulle politiche attuate dagli Stati membri, legate 

alla mobilità transnazionale nella formazione degli insegnanti, nella speranza che riflessioni e 

azioni ne possano scaturire anche nel nostro Paese.

Antonio Giunta La Spada

Direttore Generale della DG per gli Affari Internazionali - MIUR

3 Relazione del 2004, cit.
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1. OBIETTIVI DELLA RICERCA

di Antonella Turchi 

Gli obiettivi di questa ricerca sono quelli di esaminare la mobilità transnazionale dei docenti 

tramite un’analisi comparativa tra il quadro normativo di riferimento comunitario e le politiche 

settoriali messe in atto dai paesi europei, con uno sguardo specifico alla situazione italiana.

In particolare, gli aspetti che sono stati esaminati nel quadro normativo dei vari paesi 

dell’Unione Europea sono quelli relativi al ruolo e all’importanza accordati dalla legislazione 

alla mobilità transnazionale dei docenti in servizio e in formazione iniziale, sull’obbligatorietà 

di tale pratica o sulla sua offerta come un’opportunità di sviluppo professionale.

La ricerca si è concentrata anche sulle modalità di svolgimento della formazione all’estero e 

sul suo riconoscimento, cercando di cogliere analogie e differenze tra la formazione prevista 

per i docenti di lingua straniera e per i docenti delle altre aree disciplinari.

Tramite questa ricerca, poi, si è cercato di capire quali siano i principali ostacoli alla mobilità, 

già evidenziati nella Raccomandazione del 20067 e se i vari Stati membri abbiano messo 

in atto misure volte al loro superamento, affinché la mobilità diventi una vera e propria 

“componente centrale dei programmi d’istruzione iniziale e continua degli insegnanti”8 e una 

prassi effettivamente seguita e messa in atto.

Infine, nella seconda parte, la ricerca si è concentrata sull’analisi delle opportunità di mobilità 

offerte ai docenti italiani dal sottoprogramma Comenius, all’interno del Programma Socrates, 

prima, e del Programma d’azione comunitaria nel campo dell’apprendimento permanente, o 

Lifelong Learning Programme (LLP), dopo9.

L’analisi si è concentrata sulle azioni di mobilità individuale che riguardano la formazione in 

servizio degli insegnanti e sull’assistentato Comenius, rivolto ai futuri docenti di qualsiasi 

7  Raccomandazione del 2006, cit.
8  Comunicazione del 2007, cit.
9  I dati quantitativi su cui si basa l’analisi si riferiscono all’anno 2006, ultimo anno del Programma Socrates.

Sempre nell’ottica del miglioramento della qualità dei sistemi di istruzione e di formazione, 

gli insegnanti dovrebbero godere anche di forme di mobilità tra i differenti livelli educativi e 

verso professioni differenti all’interno del settore educativo.

Tuttavia, a fronte dei messaggi chiave dei documenti europei, incentrati sulla mobilità come 

elemento essenziale per la nuova società del sapere e per la promozione della formazione 

permanente, e nonostante i ripetuti inviti alle legislazioni nazionali a rimuovere gli ostacoli, 

rappresentati principalmente dalla diversità di status che i vari stati membri riconoscono 

agli insegnanti, dal non riconoscimento del periodo di formazione, da sostegni finanziari 

insufficienti, da ostacoli linguistici e culturali, quasi mai i paesi membri hanno risposto in 

tempi rapidi e con provvedimenti significativi a tali disposizioni comunitarie.
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2. IMPIANTO DELLA RICERCA

di Antonella Turchi 

2.1 Aspetti istituzionali

La Direzione Generale per gli Affari Internazionali del MIUR ha affidato all’Agenzia per lo Sviluppo 

dell’Autonomia Scolastica (ex INDIRE), dove operano l’Unità italiana di Eurydice10  e l’Agenzia 

Nazionale per il Programma LLP, lo svolgimento della ricerca sulla mobilità transnazionale dei 

docenti, in quanto soggetto istituzionalmente preposto alla collazione di informazioni sui 

sistemi di istruzione e formazione europei e all’analisi comparativa dei dati.

Gli obiettivi, le finalità e i campi di ricerca sono stati preventivamente concordati tramite accordi 

istituzionali intercorsi tra la Direzione Generale degli Affari Internazionali e la stessa Agenzia per 

lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica.

Da tale accordo è scaturito un questionario condiviso da utilizzare nella prima fase della ricerca11.

Contestualmente, l’Unità italiana di Eurydice ha informato l’Unità europea e le altre Unità 

nazionali della Rete della ricerca commissionata dal MIUR. Dopodiché, utilizzando il sistema 

Question/Answer, che permette un’interrogazione diretta tra le Unità nazionali in un ambiente 

riservato, ha inviato il questionario alle varie Unità nazionali, utilizzando il Forum dedicato. 

Una volta ricevuto il questionario, le varie Unità nazionali hanno avuto un mese di tempo per 

rispondere alle domande.

Al questionario hanno risposto venticinque Unità nazionali12.

L’Unità italiana di Eurydice ha proceduto alla traduzione, all’esame e all’interpretazione delle 

risposte e, quando necessario, ha ricontattato le Unità nazionali per ulteriori precisazioni, 

chiarimenti e approfondimenti, procedendo nel percorso di ricerca per gradi di approfondimento 

maggiori, prima di iniziare il lavoro di analisi comparativa dei dati.

10    Eurydice, la rete di informazione sull’istruzione in Europa, è stata istituita dalla Commissione europea e dagli Stati membri, nel 1980, per incrementare 
la cooperazione nel settore educativo, migliorando la conoscenza dei sistemi e delle politiche. Dal 1995, Eurydice è stata parte integrante di Socrates, 
il programma di azione comunitaria in materia di istruzione; dal 2007, è parte del nuovo Programma di azione comunitaria per l’apprendimento 
permanente (Lifelong Learning Programme - Programma LLP). La rete Eurydice è costituita da un’Unità europea, con sede a Bruxelles, e da Unità nazionali 
nei 31 paesi facenti parte del programma LLP (i 27 paesi dell’Unione europea, i tre paesi dell’AELS/SEE e la Turchia).
11    Vedi paragrafo 2.2.

livello scolastico e di qualsiasi disciplina, ben consapevoli che il programma settoriale 

Comenius offre anche altre opportunità di mobilità per gli insegnanti, soprattutto all’interno 

dei partenariati scolastici.

Tale mobilità, tuttavia, non è stata analizzata, in quanto finalizzata alla progettazione, alla 

realizzazione a alla valutazione delle attività legate ai partenariati e non legata a un vero e 

proprio percorso intenzionale di formazione, nonostante che questa tipologia di mobilità possa 

rappresentare senz’altro un’opportunità importante di formazione “informale”, in quanto gli 

insegnanti, nell’incontro con i colleghi di altri paesi, vengono a contatto con culture, contenuti 

curricolari e metodologie diverse, che decisamente concorrono al loro sviluppo professionale.
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16  Islanda, Liechtenstein, Norvegia.

hanno evidenziato le similitudini, ma anche le numerose differenze che ancora caratterizzano 

i sistemi educativi dei paesi europei, mettendo in risalto sia gli aspetti positivi, sia gli elementi 

critici sui quali riflettere ed eventualmente intervenire a livello politico.

Dopo aver affrontato queste fasi, la ricerca si è concentrata sull’esame del quadro di riferimento 

politico-istituzionale italiano, prendendo in considerazione i medesimi parametri utilizzati per 

l’analisi sulla mobilità nei vari paesi europei, allo scopo di effettuare una ricerca comparativa 

utile alla corretta collocazione del nostro paese nel quadro di riferimento europeo.

Infine, è stata fatta un’analisi approfondita della mobilità nell’ambito del Programma settoriale 

Comenius (uno dei quattro sottoprogrammi inseriti nel Programma d’azione comunitaria nel 

campo dell’apprendimento permanente – LLP), analizzando e comparando le aspettative dei 

docenti (futuri e in servizio) in mobilità con i risultati ottenuti alla fine del loro periodo di 

formazione o di assistentato all’estero. Questa analisi comparativa ha consentito poi di mettere 

in luce alcune criticità, insite all’interno della mobilità stessa, fatte emergere direttamente 

dagli insegnanti.

A conclusione della ricerca si è cercato di fare il punto sulla situazione effettiva della mobilità 

transnazionale dei docenti in Europa e in Italia, confrontando i dati “legali” con quelli reali e 

mettendoli a disposizione dei decisori politici.

2.3 Soggetti coinvolti

Come già evidenziato nei paragrafi precedenti, la ricerca è stata condotta dall’Unità italiana di 

Eurydice e dall’Agenzia LLP, in accordo con la Direzione Generale per gli Affari Internazionali 

del MIUR.

Nella raccolta dei dati sui singoli paesi, l’Unità italiana ha coinvolto le Unità nazionali dei 

trentuno stati facenti parte della Rete Eurydice (i ventisette paesi membri U.E., i tre paesi 

dell’Associazione Europea di Libero Scambio/Spazio Economico Europeo – AELS/SEE16), per 

un totale di trentacinque Unità nazionali, in quanto nel Regno Unito sono presenti due Unità 

Eurydice: una per l’Inghilterra, il Galles e l’Irlanda del Nord e una per la Scozia, in Belgio ne 

12

Parallelamente a questa analisi, l’Agenzia Nazionale per il Programma LLP ha svolto una 

ricognizione sulle candidature e sui rapporti finali presentati dagli assistenti Comenius 

italiani13  e dai docenti in formazione in servizio14, per attività che si sono svolte nell’anno 

scolastico 2006/07.

2.2 Aspetti metodologici

Per rispondere agli obiettivi delle ricerca, sono stati utilizzati approcci metodologici diversi, 

ma interconnessi e interdipendenti.

Nella prima fase si è proceduto ad un’analisi del quadro di riferimento normativo comunitario 

relativo alla mobilità dei docenti partendo dagli anni  90, a cui si è affiancato un esame del 

quadro di riferimento politico-istituzionale a livello dei paesi membri, concentrandosi, come 

premessa necessaria, sull’analisi dei diversi gradi di decentramento amministrativo che li 

caratterizzano e li differenziano, talvolta anche in maniera notevole, per quanto riguarda i 

livelli decisionali nel settore dell’istruzione.

Date queste premesse, è stato considerato importante focalizzare la collazione dei dati relativi 

ai vari stati membri sugli aspetti salienti evidenziati dalla normativa comunitaria, dalla cui 

analisi è scaturito il questionario sottoposto alle Unità nazionali di Eurydice15.

Il questionario è stato suddiviso in due sezioni parallele: la prima dedicata agli insegnanti in 

formazione iniziale; la seconda alla formazione dei docenti in servizio, ma con quesiti il più 

possibile analoghi e confrontabili, nel rispetto della diversità di status giuridico dei soggetti 

coinvolti nella ricerca.

Dall’analisi della normativa comunitaria di riferimento sono state evidenziate come aree 

significative di indagine quelle relative all’obbligatorietà della formazione all’estero, alle sue 

modalità di svolgimento e alle modalità di riconoscimento, analizzando anche i principali 

ostacoli alla mobilità e le eventuali politiche nazionali volte al loro superamento.

L’esame delle risposte ha portato alla costruzione di alcuni parametri di riferimento, che 

12  Le Unità nazionali che hanno risposto sono state: Austria, Belgio fiammingo, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, 
Lettonia, Liechtenstein, Lituania, Malta, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito (Inghilterra, Galles, Irlanda del Nord), Regno Unito 
(Scozia), Repubblica Ceca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria.
13   L’assistentato Comenius permette ai futuri insegnanti di qualsiasi disciplina di trascorrere un periodo che va dai 3 ai 10 mesi presso un’istituzione di 
uno dei Paesi che aderiscono al Programma LLP, affiancando il personale locale nell’attività di insegnamento.
14  Questa attività permette a tutto il personale impegnato nell’istruzione scolastica di partecipare ad attività di formazione in un paese europeo per un 
periodo che può durare fino a 6 settimane.
15  Vedi allegato n. 1.
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decisionale è fortemente devoluto a livello regionale o locale (distrettuale, municipale, o di 

singola istituzione,…)19, esiste l’impossibilità di descrivere la reale situazione dell’intero paese, 

in quanto, di fronte a una legge-quadro nazionale volutamente ampia e di carattere generale, 

esistono norme applicative differenziate, che rendono la situazione difficilmente riassumibile 

con una risposta semplice ed univoca.

Un altro aspetto critico è legato all’analisi dei moduli di candidatura e dei rapporti finali degli 

assistenti Comenius e dei docenti in formazione in servizio.

I dati analizzati, in modo particolare quelli che servono per una valutazione qualitativa e che 

si evincono dai rapporti finali dei beneficiari, non sempre sono chiari e completi, soprattutto 

per quanto riguarda i contenuti e le riflessioni richieste.

Inoltre, anche se da tali rapporti risulta evidente la ricaduta sullo sviluppo professionale 

individuale, manca la consapevolezza da parte dei beneficiari di poter incidere profondamente 

sull’intero “sistema scuola”, mettendo a disposizione della comunità educativa, oltre 

all’esperienza maturata, materiali ad hoc predisposti e utilizzati durante la formazione 

all’estero.

19    Vedi paragrafo 4.1 “Premessa sui diversi gradi di decentramento amministrativo”.

sono presenti tre, una per gruppo linguistico (francofono, fiammingo, germanofono), e in 

Germania, dove esiste un’Unità Eurydice per la federazione e una per i singoli Länder.

Al primo invio del questionario, corredato da una breve spiegazione sulle finalità di tale 

raccolta di dati, hanno risposto solo dieci Unità. In un secondo momento sono stati contattati 

personalmente i responsabili di quelle Unità che non avevano fornito risposte. Dopo questo 

sollecito, le Unità che hanno risposto sono risultate venticinque17. È da evidenziare che le 

risposte ai quesiti posti alla Rete da un’Unità nazionale sono aggiuntive al normale piano di 

lavoro annuale e le singole Unità nazionali sono libere di rispondere ai vari quesiti, una volta 

considerato il rispettivo carico di lavoro e il personale a disposizione.

L’Unità italiana di Eurydice in prima persona ha contestualmente condotto la ricerca sul 

quadro di riferimento comunitario, sui diversi gradi di decentramento amministrativo nei 

paesi europei e sul quadro di riferimento politico-istituzionale in Italia.

L’analisi della mobilità dei futuri docenti e degli insegnanti in servizio nell’ambito del 

sottoprogramma Comenius è stata condotta da rappresentanti dell’Agenzia LLP, che hanno 

analizzato le domande di partecipazione e i rapporti finali di degli assistenti Comenius e degli 

insegnanti in formazione in servizio.

2.4 Aspetti critici

I principali aspetti critici sono emersi nelle risposte date dalle Unità nazionali della Rete 

Eurydice al questionario predisposto dall’Unità italiana18, legati alle diversità insite nei vari 

sistemi scolastici nazionali.

Infatti, da parte di un discreto numero di Unità nazionali non è stata data risposta o è stata 

data una risposta inevitabilmente generica a molte delle domande poste. Tale genericità è 

legata proprio alla diversità dei gradi di decentramento amministrativo che caratterizza i vari 

paesi europei, nei quali, solo se le decisioni sono prese a livello centrale, è possibile dare 

una risposta univoca e valida per tutto il territorio nazionale. Se invece il potere decisionale 

è conferito a livelli subnazionali, come accade nei paesi federali o nei paesi dove il potere 

17  Vedi nota n. 12.
18  Vedi allegato n. 1.
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studio e formazione all’estero e “misure specifiche per la rimozione degli ostacoli alla mobilità 

degli insegnanti entro il 2002”.

Sull’onda di queste conclusioni, viene adottata nel 2001 la Raccomandazione del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativa alla mobilità nella Comunità degli studenti, delle persone 

in fase di formazione, di coloro che svolgono attività di volontariato, degli insegnanti e dei 

formatori, dopo che era stato approvato un piano d’azione per le competenze e la mobilità 

(prevalentemente occupazionale e geografica). 

La raccomandazione riprende i punti già messi in evidenza dal libro verde e li rafforza chiedendo 

agli stati di adottare misure per rimuovere gli ostacoli, aumentare i dispositivi di sostegno 

finanziario alla mobilità, facilitare la trasferibilità, promuovere uno spazio europeo delle 

qualifiche. In particolare, riguardo alle misure più specificamente rivolte agli insegnanti e ai 

formatori, la Commissione, oltre ad incoraggiare la cooperazione a tal riguardo, raccomanda 

agli stati membri 

[…] b) di adottare le misure che reputano appropriate per facilitare agli insegnanti e formatori la 

mobilità verso un altro Stato membro,per esempio:

- 	 prevedendo dei meccanismi di supplenza degli insegnanti e dei formatori in mobilità europea,

- 	 assicurando che siano posti in essere dei meccanismi che ne facilitino l’integrazione 

nell’istituto ospitante,

- 	 considerando la possibilità di introdurre, secondo modalità definite a livello nazionale, «periodi 

europei di formazione» che consentano più facilmente di seguire un’esperienza di mobilità;

c) d’incoraggiare l’introduzione di una dimensione europea nell’ambiente professionale degli 

insegnanti e dei formatori, in particolare: nel contenuto dei programmi di formazione degli insegnanti 

e dei formatori e favorendo i contatti tra i centri di formazione degli insegnanti e dei formatori situati 

nei vari Stati membri, anche tramite scambi e periodi di tirocinio in un altro Stato membro;

d) di promuovere la presa in considerazione dell’esperienza di mobilità europea come uno degli 

elementi della carriera degli insegnanti e dei formatori.

Viene introdotto quindi “in forma ufficiale” il concetto fondamentale di dimensione europea 

nella formazione professionale dei docenti e di riconoscimento della mobilità come uno degli 

elementi incentivanti la carriera nella professione docente.

3. ANALISI DEL QUADRO DI RIFERIMENTO COMUNITARIO 

di Simona Baggiani

La mobilità transnazionale nel settore “Istruzione e Formazione” ha assunto già fin dagli inizi 

della cooperazione europea un ruolo cardine, divenuto negli anni sempre più importante, per 

non dire essenziale, per la modernizzazione dei sistemi di istruzione e formazione in Europa 

e la promozione della formazione permanente, a loro volta aspetti chiave nell’ambito della 

strategia di Lisbona finalizzata al più ampio obiettivo di far diventare l’Europa, entro il 2010, 

l’economia più competitiva basata sulla conoscenza.

La mobilità è divenuta, in particolare, un elemento fondamentale della cooperazione europea 

nel settore Istruzione e Formazione dopo l’avvio dei programmi di azione comunitari intorno 

alla metà degli anni 90, che hanno visto in costante aumento le risorse destinate a tale misura.

In concomitanza, il Libro verde della Commissione europea, Istruzione - Formazione - Ricerca 

- Gli ostacoli alla mobilità transnazionale, del 1996 sulla base di un’analisi della situazione, 

si poneva l’obiettivo di stimolare la riflessione e il dibattito a livello europeo su questo tema 

particolare, proponendo delle linee di azione centrate in particolare sulla riduzione degli 

ostacoli normativi e amministrativi, nonché socio-economici, linguistici e culturali alla mobilità 

transnazionale. Per quanto concerneva in particolare la categoria insegnanti dei discenti 

in mobilità, si sottolineava, già allora, un’insufficienza di sostegni finanziari, la difficoltà di 

sostituzione dell’insegnante assente durante il periodo della sua mobilità e la mancanza di 

competenze linguistiche adeguate.

Con il Consiglio europeo di Lisbona (marzo 2000), si avvia una nuova fase della cooperazione 

europea nel settore istruzione e formazione, e conseguentemente anche il profilo politico della 

mobilità acquista sempre più importanza sull’agenda comunitaria. Nelle sue Conclusioni, il 

Consiglio, ribadisce, in particolare, l’importanza di stimolare la mobilità degli studenti, degli 

insegnanti e dei formatori tramite una maggiore trasparenza nel riconoscimento dei periodi di 
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Un obiettivo è dedicato specificamente alla promozione della mobilità e degli scambi e su 

questo tema, analogamente agli altri obiettivi, viene istituito un gruppo di lavoro composto da 

esperti nazionali chiamati a presentare uno stato dell’arte della mobilità in Europa in seguito 

alla raccomandazione, nonché identificare e sviluppare le priorità d’azione.

Nell’adottare il programma “Istruzione e formazione 2010”, i ministri dell’istruzione fissano 

scopi ambiziosi per la mobilità: entro il 2010, i sistemi di istruzione e formazione europei 

dovrebbero divenire un punto di riferimento qualitativo a livello mondiale, e dovrebbe 

esistere tra essi un livello di compatibilità tale da consentire ai cittadini di trarre vantaggio 

dalla diversità, e non viceversa.

Nonostante questo monito, il rapporto di follow-up sull’attuazione della raccomandazione 

del 2001 relativa alla mobilità, a cura del gruppo di lavoro sopracitato e presentato dalla 

Commissione europea nel gennaio 2004, presenta ancora una situazione di ritardo. 

Nonostante il riconoscimento degli sforzi fatti in tutti i paesi europei nel processo di 

internazionalizzazione dei sistemi di istruzione e formazione, non si è fatto abbastanza per 

accrescere la mobilità e migliorarne la qualità. Le strategie globali per facilitare e promuovere 

attivamente la mobilità sono piuttosto l’eccezione che la regola, e i risultati non sono ancora 

all’altezza delle reali necessità. Si rileva ancora la persistenza di notevoli ostacoli, in particolare 

per quanto concerne il riconoscimento a scopi accademici e professionali dei periodi di studio 

e dei diplomi conseguiti all’estero (in certi casi, anche la rimozione degli ostacoli di tipo 

amministrativo-giuridico si è rivelata difficoltosa).

Il rapporto denuncia, pertanto, un numero ancora troppo limitato di persone in formazione 

che beneficiano della mobilità. Certamente questo numero è aumentato rapidamente con 

l’avvento dei programmi e dei finanziamenti comunitari per la mobilità, ma i beneficiari 

rappresentano ancora solo una piccola parte dell’intera popolazione destinataria. 

La  maggioranza di  coloro che par tecipano a l la  mobi l i tà  sono student i  univers i tar i 

nel l ’ambito del  programma Erasmus.  Tra  la  popolaz ione target ,  la  p iù  bassa  percentuale 

di  par tecipazione a l la  mobi l i tà  spetta  a i  docent i  del l ’i s t ruzione scolast ica ,  che,  nel 

2003,  erano solo  40.000 ( i l  numero totale  degl i  insegnant i  europei  era  in  quel lo  stesso 

anno di  5 .600.00 unità ,  fonte :  Eurostat ) .  A  questo scarso numero s i  aggiunge anche 

L’anno successivo a questa raccomandazione, il Consiglio europeo di Barcellona approva 

il “Programma di lavoro sugli obiettivi dei sistemi di istruzione e formazione in Europa” (il 

cosiddetto programma “Istruzione e formazione 2010”) in cui vengono identificate tre finalità 

strategiche (qualità, accesso, apertura al mondo) declinate in tredici obiettivi concreti, da 

assumere come principi guida di tutte le politiche nazionali (vd schema che segue). 

Figura 1 - L’istruzione e la formazione professionale per il 2010: finalità 
strategiche e obiettivi chiave

LL’’ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE 
PER IL 2010: finalitPER IL 2010: finalitàà strategiche e strategiche e 

obiettivi chiaveobiettivi chiave
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Promuovere la mobilità significa diffondere i suoi benefici, puntando dunque sulla ricaduta 

nei sistemi nazionali, oltre a fornire un adeguato sostegno finanziario e un buon quadro 

organizzativo, compresa la preparazione linguistica e culturale. È dunque necessario non 

limitarsi all’incremento quantitativo della mobilità, nonostante ci sia da lavorare ancora 

molto anche su questo fronte, ma concentrarsi sul miglioramento della sua qualità. Da qui 

la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del dicembre 2006 relativa 

alla mobilità transnazionale nella Comunità a fini di istruzione e formazione professionale: 

Carta europea di qualità per la mobilità. Gli stati membri sono invitati ad adottare e favorire 

l’uso della carta, allegata alla raccomandazione, come strumento per promuovere lo sviluppo 

personale e professionale del discente in formazione.

Dal l ivello sovranazionale arriva, infine, un ulteriore invito a rafforzare l ’aspetto della 

mobilità come elemento essenziale della qualità della formazione dei docenti dalla 

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio, dell ’agosto 

2007, in cui si  definiscono principi comuni della professione docente .  “Si tratta di una 

professione a carattere mobile:” – si afferma – precisando che la mobilità deve essere una 

componente centrale dei programmi di formazione iniziale e continua, ai fini dello sviluppo 

professionale. Nelle Conclusioni del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli stati 

membri,  di pochi mesi successive, sul miglioramento della qualità della formazione degli 

insegnanti,  si  conviene che i governi nazionali,  nell ’ambito delle proprie competenze, 

si  impegnano a “sostenere programmi di mobilità per gli  insegnanti,  i  futuri docenti e i 

formatori degli insegnanti destinati ad avere un impatto significativo sul loro sviluppo 

professionale, nonché a favorire una migliore comprensione delle differenze culturali  e 

una presa di coscienza della dimensione europea dell ’insegnamento”.

Poco meno di un anno dopo, i l  Consiglio dell ’Unione europea ritorna a invitare gli  Stati 

membri ad aumentare la mobilità degli insegnanti constatando ancora una volta, nelle 

Conclusioni  del 21 novembre 2008 sulla mobilità dei giovani20,   la debolezza di questo 

dispositivo che continua ad essere caratterizzato dal persistere di flussi non equilibrati e 

a rimanere ancora poco conosciuto, “non essendo disponibili  dati qualitativi e statistici 

affidabili  e comparabili  al di fuori del quadro dei programmi comunitari”.  Da qui i l  r ichiamo 

alla necessità di mettere a punto nuovi indicatori che possano misurare in futuro i progressi 

compiuti in tale ambito nella successiva Comunicazione della Commissione sul quadro 

20   CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, Conclusioni del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri sulla mobilità dei giovani, 
(2008/C 320/03), GU delle Comunità europee C 320/6, 21 novembre 2008.

un’eccess iva  brevità  del  per iodo di  mobi l i tà ,  spesso l imitata  a l la  par tecipazione a 

r iunioni  d i  progetto presso una scuola  par tner,  che non ha dunque,  nel la  maggioranza 

dei  cas i ,  nessun t ipo di  r icaduta  s igni f icat iva  sul  s istema di  organizzazione scolast ica 

del  paese di  appar tenenza.

In toni a dir poco allarmanti la Commissione europea dichiara nella sua relazione al Consiglio, 

al Parlamento, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni la mobilità 

degli insegnanti e dei formatori “una debolezza cruciale”. In particolare, ci preme sottolineare 

questo estratto:

“Un’azione specifica molto limitata sembra essere stata presa in relazione alla mobilità a breve termine 

di insegnanti e formatori […] Mentre alcuni paesi sottolineano che la responsabilità in questo settore 

sia di competenza delle singole istituzioni, nella loro capacità specifica di datori di lavoro di insegnanti e 

formatori (cfr. par. 4.1 “Premessa decentramento amministrativo”), vi è un’assenza generale di politiche 

quadro che sostengano la mobilità […] 

Vi è scarsa evidenza di iniziative per facilitare l’ingresso di insegnanti e formatori, al di là dell’opportunità 

di insegnare in lingue diverse da quella nazionale […] 

Sono necessari ulteriori lavori per la formazione degli insegnanti e per il settore scolastico, se si vuole 

che la partecipazione agli scambi e i periodi di mobilità in altri paesi europei siano riconosciuti ed 

accreditati come componenti importanti della carriera di un insegnante. […] Da sottolineare l’assenza 

in ciascuna delle relazioni nazionali di esempi che colleghino i periodi trascorsi all’estero per lo 

scambio  di insegnanti, o altri tipi di mobilità, allo sviluppo della carriera.”

A fronte di queste constatazioni, la mobilità per migliorare la qualità e l’attrattiva della 

professione docente viene identificata come un obiettivo prioritario, insieme alla promozione 

della mobilità nell’istruzione e formazione professionale. Si chiede pertanto agli stati membri, 

entro il 2005, di prevedere nel loro piano d’azione sulla formazione continua di insegnanti e 

formatori il riconoscimento della mobilità come parte integrante dello sviluppo di carriera, 

attuando tutte le misure necessarie per assicurare la sua promozione e attuazione. Si 

sottolinea, inoltre, la necessità di diversificare le opportunità di mobilità offerte (che possono 

andare dalla partecipazione a seminari al collocamento aziendale, o ancora a lunghi periodi 

di scambio).
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4. ANALISI DEL QUADRO DI RIFERIMENTO POLITICO-ISTITUZIONALE A 
LIVELLO DEI PAESI MEMBRI
	

4.1 Premessa sui diversi gradi di decentramento amministrativo 

di Simona Baggiani

I l  movimento di decentramento amministrativo ha caratterizzato le politiche dei governi 

europei negli ultimi decenni e si è spesso tradotto, nel settore educativo, in riforme che 

hanno accresciuto l ’autonomia degli istituti scolastici a discapito dell ’amministrazione 

centrale. 

L’autonomia scolastica, che, con forme, tempi e modalità molto diverse, viene introdotta 

dalle riforme del settore educativo della maggior parte dei Paesi europei, a partire 

dagli anni 80, è infatti una questione che investe innanzitutto aspetti di carattere 

amministrativo. Alle scuole si chiede ora, quasi ovunque in Europa, di rispondere a tutta 

una serie di problemi non più solo di carattere prettamente pedagogico-didattico ma 

anche amministrativo in ambiti che spaziano dalla programmazione, all ’orientamento, 

alla gestione delle risorse finanziarie e umane, compresa la formazione del personale.

Ai fini della nostra ricerca sui quadri di riferimento normativo concernenti la mobilità dei 

docenti – futuri e in servizio - dei singoli Stati membri,  è dunque essenziale premettere 

che per un certo numero di paesi i  quesiti  posti in fase di raccolta dati dalla nostra unità 

(vd allegato 1) sono risultati “not applicable” (non applicabili) .  Questo perché, in un certo 

numero di paesi europei, l ’organizzazione della formazione iniziale e in servizio degli 

insegnanti,  così come la decisione sul riconoscimento del periodo di studi effettuati 

all ’estero ai fini del reclutamento e/o avanzamento di carriera degli stessi vengono gestiti 

a l ivello di autorità educativa locale, se non addirittura, a l ivello di singolo istituto. Non 

strategico aggiornato per la cooperazione europea nel settore dell ’istruzione e della 

formazione21  del mese successivo. In questo documento la Commissione propone, infatti, 

come uno dei 4 assi strategici della futura cooperazione in materia educativa, che l’istruzione 

e la formazione permanente, insieme alla mobilità dei discenti, divengano un’effettiva realtà 

e, coerentemente, chiede di integrare agli indicatori e benchmark di riferimento dei progressi 

compiuti dai sistemi educativi europei quello relativo alla mobilità degli studenti, degli 

insegnanti e dei formatori.

21  Cfr. COMMISSIONE EUROPEA, Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio – Un quadro strategico aggiornato per 
la cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della formazione, COM(2008) 865, 16 dicembre 2008.
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Notoriamente, gli istituti di istruzione superiore beneficiano, quasi dappertutto in Europa, di 

un’ampia autonomia gestionale, avendo senz’altro precorso la tendenza verso l’autonomia 

curricolare e organizzativa che ha caratterizzato negli ultimi decenni anche gli istituti 

dell’istruzione scolastica, pur conducendo un parallelo processo di armonizzazione dei 

modelli formativi agli standard di qualità nazionali e internazionali (in particolare in seguito 

alla spinta data dal Processo di Bologna). Nella maggioranza dei casi l’autonomia curricolare 

degli istituti di istruzione superiore è limitata da raccomandazioni o linee guida, emesse dal 

livello centrale, che obbligano gli istituti a dispensare una formazione in settori specifici. Per 

contro, in alcuni paesi europei, gli istituti di formazione dei futuri insegnanti sono liberi di 

organizzare l’offerta formativa in totale autonomia. Tuttavia, nonostante questa varietà nel 

panorama europeo dei gradi di autonomia curricolare attribuita agli istituti, la decisione di 

introdurre un periodo di formazione all’estero durante la formazione dei futuri docenti resta, 

nella quasi totalità dei casi, una prerogativa lasciata agli istituti.

Ai quesiti posti dalla nostra unità in merito alla mobilità nell’ambito della formazione 

iniziale, molte unità della rete Eurydice hanno infatti risposto che non era possibile dare una 

risposta univoca a causa della mancanza di una normativa centrale nella materia lasciata alla 

competenza amministrativa dei singoli istituti di formazione.

Per quanto riguarda, invece, la formazione professionale continua (o in servizio) dei docenti 

bisogna innanzitutto premettere ai fini della nostra ricerca che, nonostante sia considerata 

un obbligo professionale23, definito dal livello centrale, in più di 20 paesi europei, molto 

spesso gli insegnanti non sono esplicitamente obbligati a parteciparvi. Peraltro, la mancata 

partecipazione raramente viene penalizzata, anche laddove viene indicata come un obbligo 

professionale (vd par. 4.2, “La mobilità come obbligo o come opportunità”).

I piani di formazione continua dei docenti (che generalmente definiscono contenuti, modi, 

tempi della stessa) sono il più delle volte elaborati a livello centrale, anche se un discreto 

numero di paesi (12 per l’esattezza) li definisce a livello di istituto scolastico o a livello locale, 

nel quadro dei piani di sviluppo delle scuole (vd figura seguente). In assenza di tale piano, 

la decisione di seguire dei programmi di formazione può anche essere interamente lasciata 

all’insegnante.

23   Per obbligo professionale si intende un compito descritto come tale nella regolamentazione/legislazione del lavoro, nei contratti di lavoro 
o in qualsiasi altro documento che regolamenta la professione docente.

esiste, quindi, in questi paesi,  nessuna regolamentazione a livello centrale in queste 

materie (vd per esempio il  caso della Finlandia, della Svezia, della Norvegia, dei Paesi 

Bassi,  del Belgio, del Regno Unito, della Repubblica ceca, dell ’Ungheria, della Lettonia, 

ecc…).

In particolare, è opportuno sottolineare che la formazione iniziale dei futuri docenti, 

qualunque sia il livello in cui andranno a insegnare, viene offerta, nella quasi totalità dei paesi 

europei, nell’ambito dell’istruzione superiore, il più spesso di tipo CITE 5A   (vd figure seguenti). 

Figura 2 - Livello e durata minima della formazione degli insegnanti del primario, 
a.s. 2002/2003
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CITE 3 o 4 CITE 5A CITE 5B Formazione all’estero

Percentuale minima obbligatoria di formazione professionale

Percentuale minima obbligatoria di formazione professionale, comprendente la fase finale di qualifica sul lavoro

Fonte: Le Cifre chiave dell’istruzione in Europa, Eurydice, 2005.
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Figura 3 - Livello e durata minima della formazione degli insegnanti del secondario 
inferiore, a.s. 2002/2003
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Anni

CITE 3 o 4 CITE 5A CITE 5B Formazione all’estero

Percentuale minima obbligatoria di formazione professionale

Percentuale minima obbligatoria di formazione professionale, comprendente la fase finale di qualifica sul lavoro

Fonte: Le Cifre chiave dell’istruzione in Europa, Eurydice, 2005.
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22  CITE/ISCED 1997 (Classificazione internazionale tipo dell’educazione): la classificazione internazionale tipo dell’educazione è uno strumento 
elaborato per la raccolta delle statistiche sull’istruzione a livello internazionale. Comprende due variabili incrociate: gli ambiti di studio e i livelli di 
insegnamento unitamente alle dimensioni complementari di orientamento generale/professionale/pre-professionale e il passaggio istruzione/
mercato del lavoro. La versione attuale CITE 97 distingue sette livelli di istruzione. Il livello CITE 5A (istruzione superiore – primo livello) offre 
programmi di istruzione superiore a orientamento accademico più teorici che pratici. 
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dell’Inghilterra, del Galles e dell’Irlanda del Nord). Nei Paesi Bassi, gli insegnanti che lavorano nelle 

scuole del settore pubblico sono impiegati dal bevoegd gezag (organo esecutivo della municipalità). 

Gli istituti scolastici sono i datori di lavoro degli insegnanti nella maggior parte dei nuovi stati 

membri dell’Unione europea, così come in Irlanda e, per certe categorie di scuole, nel Regno Unito 

(Inghilterra, Galles, Irlanda del Nord).

Fonte: Cifre chiave dell’istruzione in Europa, Eurydice, 2005
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Figura 5 - Livello amministrativo preposto all’ssunzione degli insegnanti del 
livello primario e secondario, a.s. 2002/2003
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Fonte: Levels of Autonomy and Responsibilities of Teachers in Europe, Eurydice, 2008. 

Anche nel caso della formazione in servizio, dunque, seppur in misura minore rispetto alla formazione 

iniziale, l’offerta di percorsi formativi all’estero viene lasciata all’autonomia locale o di istituto, e 

l’eventuale partecipazione molto spesso alla libera scelta del docente. Insomma, la caratteristica 

“mobile” dell’insegnante, per utilizzare la definizione della comunicazione sui principi comuni 

europei per migliorare la qualità del corpo docente, non trova una rispondenza nella legislazione 

nazionale di settore della quasi totalità degli stati membri.

Se, infine, analizziamo il panorama europeo, per quanto concerne le modalità di reclutamento e 

di avanzamento di carriera degli insegnanti come premessa all’eventualità di un riconoscimento 

istituzionalizzato del periodo di formazione effettuato all’estero, troviamo ancora contesti nazionali 

dove, anche per questi ambiti, più spesso riservati alla competenza dell’amministrazione centrale, 

la responsabilità è affidata all’autorità educativa locale o all’istituto scolastico.

È, inoltre, opportuno precisare che il livello amministrativo al quale compete il reclutamento, e 

spesso anche la carriera, degli insegnanti è strettamente legato al loro status professionale. Come 

mostra la figura qui di seguito, gli insegnanti che sono impiegati pubblici sono assunti dalle autorità 

centrali24 o regionali quando queste corrispondono all’autorità superiore in materia educativa: così 

accade in Germania, Grecia, Italia, Spagna, Francia, Cipro, Lussemburgo, Malta, Austria e Portogallo. 

Nei paesi nordici, così come in Lituania e nel Regno Unito, il datore di lavoro25  dell’insegnante 

è l’autorità locale (eccetto nel secondario superiore in Islanda e in Norvegia e in certe scuole 
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livello di istituto scolastico o a livello locale, nel quadro dei piani di sviluppo delle 

scuole (vd figura seguente tratta dallo studio Levels of Autonomy and 

Responsibilities of Teachers in Europe, Eurydice, 2008). In assenza di tale piano, la 

decisione di seguire dei programmi di formazione può anche essere interamente 

lasciata all’insegnante. 

 

Figura 4 - ELABORAZIONE DI UN PIANO DI FORMAZIONE PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

CONTINUA DEGLI INSEGNANTI, CITE 1 ET 2, 2006/2007 
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Fonte: Levels of Autonomy and Responsibilities of Teachers in Europe, Eurydice, 2008.  
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24  L’amministrazione centrale rappresenta, nella maggioranza dei paesi, l’autorità superiore in materia educativa. In 3 paesi, tuttavia, il potere 
decisionale compete a un livello diverso, ossia quello dei governi delle Comunità in Belgio, dei Länder in Germania, e dei governi delle Comunità 
autonome in Spagna.
25  È opportuno notare che il termine “datore di lavoro” si riferisce all’autorità che ha la responsabilità diretta della nomina degli insegnanti, 
definisce le loro condizioni di lavoro (se necessario in collaborazione con altri partner), incluso il pagamento degli stipendi, e fa in modo che 
tali condizioni vengano rispettate anche se i fondi destinati a ciò non provengono necessariamente direttamente dal budget dell’autorità. 
Questa precisazione giustifica l’analisi delle scuole nel processo di reclutamento del personale docente. Le istituzioni scolastiche possono 
nondimeno beneficiare di una piena autonomia nel reclutamento dei loro insegnanti, anche quando il datore di lavoro non si situa a livello di 
istituto scolastico (Lituania, Paesi Bassi, Slovenia, Finlandia, Svezia e Regno Unito – per certe categorie di scuole). Ciò significa che sono libere di 
selezionare gli insegnanti che reclutano, e questo anche se un’autorità superiore detiene la responsabilità della nomina degli insegnanti.
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In Spagna, Lussemburgo, Polonia, Portogallo, Slovenia e Slovacchia, la formazione professionale 

continua è facoltativa, ma è connessa all’avanzamento di carriera e all’aumento di stipendio.

 

In Spagna e in Lussemburgo, gli insegnanti che seguono un certo numero di corsi di formazione 

hanno anche diritto a un’indennità di stipendio. Negli altri quattro paesi la partecipazione a 

programmi di formazione permette di acquisire crediti che sono tenuti in considerazione ai 

fini della promozione. In Grecia, in Italia e a Cipro, la formazione professionale continua è 

invece obbligatoria solo per gli insegnanti neoassunti.

Corsi di formazione professionale continua specifici collegati all’introduzione di nuove riforme 

educative e organizzati dalle autorità competenti sono generalmente un dovere professionale 

per gli insegnanti di tutti i paesi.

Da questo panorama si deduce che, ormai, la formazione continua è sempre più considerata 

un aspetto imprescindibile dello sviluppo professionale dei docenti, tanto che, anche laddove 

questa non risulta esplicitamente obbligatoria, viene considerata come condizione per 

l’avanzamento di carriera o per l’aumento retributivo.

Su questo sfondo, diversamente si inserisce la mobilità transnazionale dei docenti europei 

che viene ancora offerta, di fatto, solo come opportunità sia nei percorsi di formazione 

iniziale che nella formazione in servizio nella grande maggioranza dei paesi europei (Finlandia, 

Portogallo, Paesi Bassi, Slovenia, Svezia, Polonia, Estonia, Austria, Lituania, Repubblica Ceca, 

Scozia, Spagna, Ungheria, Norvegia, Germania, Danimarca, Lettonia, Belgio fiammingo, Grecia, 

Romania, Irlanda, Malta).

Nei Paesi Bassi, l’obbligatorietà di periodi di studio o di formazione all’estero è a discrezione 

dei singoli istituti, in particolare per i futuri insegnanti di lingue moderne, anche se questa 

particolarità si inquadra in una tendenza generalizzata all’autonomia degli istituti di istruzione 

superiore in Europa.

Il Liechtenstein, data le piccole dimensioni del paese, costituisce un caso a parte. Qui, infatti, 

la formazione iniziale dei docenti avviene per intero all’estero, per lo più in Svizzera, in Austria 

e in Germania. 

4.2. La mobilità come obbligo o come opportunità

di Alessandra Mochi

Prima di analizzare il carattere più o meno obbligatorio della mobilità transnazionale nella 

formazione degli insegnanti, può essere opportuno avere un quadro chiaro di quale sia lo 

status della formazione professionale continua in Europa.

Un recente studio della rete Eurydice sulle responsabilità e l’autonomia degli insegnanti in 

Europa (Levels of Autonomy and Responsibilities of Teachers in Europe) rivela che la formazione 

professionale continua ha carattere obbligatorio in oltre 20 paesi europei. Tuttavia, non in 

tutti e 20 i paesi gli insegnanti sono obbligati esplicitamente a parteciparvi. 

Ad esempio, in Francia, nei Paesi Bassi, in Svezia e in Islanda è considerata un dovere 

professionale ma la partecipazione è di fatto facoltativa. 

Fonte: Levels of Autonomy and Responsibilities of Teachers in Europe, Eurydice, 2008
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bambino di età compresa fra i 7 e gli 11 anni abbia l’opportunità di iniziare lo studio di una 

lingua straniera entro il 2010.

Gli insegnanti di lingua straniera del livello secondario trascorrono di norma un anno 

all’estero durante gli studi per il conseguimento del Bachelor, ma questi studi non possono 

essere considerati come formazione iniziale degli insegnanti in senso stretto, in quanto la 

formazione iniziale è costituita dal Postgraduate Certificate of Education – PGCE30 che conduce 

al conseguimento del Qualified Teacher Status31 (status di insegnante qualificato) e il requisito 

per accedere al PGCE è, appunto, essere in possesso di un Bachelor in una lingua straniera. 

La formazione in servizio in Inghilterra è un obbligo professionale: tutti i docenti hanno il 

dovere di rivedere i propri metodi di insegnamento e i programmi di lavoro e di partecipare ai 

percorsi del cosiddetto “sviluppo professionale continuo” (Continuing Professional Development 

– CPD: http://www.teachernet.gov.uk/professionaldevelopment/).

Tuttavia, la natura precisa della formazione in servizio varia a seconda dei bisogni professionali 

dei singoli docenti e delle scuole. 

All’interno della grande offerta di formazione del CPD è collocato un esiguo numero di 

programmi a supporto dello studio all’estero. Fra questi è presente il Teachers’ International 

Professional Development Programme - TIPD (programma per lo sviluppo professionale 

internazionale degli insegnanti). 

Altri esempi sono costituiti dai seguenti programmi:

-  Link Community Development Programme, offre opportunità di sviluppo professionale 

internazionale a insegnanti e capi d’istituto. 

-  Fullbright Teacher Exchange Programme, gestito dal British Council in collaborazione con 

il Dipartimenito di Stato degli Stati Uniti d’America.

-  Job Shadowing programme con la Spagna, amministrato dall’Education and Training 

Group del British Council.

-  Teacher Fellowship programme, gestito dal British Council.

(Cfr. par. 4.3, “Modalità di svolgimento della formazione all’estero”).

30   Corsi accademici di durata biennale di perfezionamento della materia studiata e di formazione alla professione docente. 
31   Tutti gli insegnanti delle scuole pubbliche dell’istruzione obbligatoria (alunni dai 5 ai 16 anni) e gli insegnanti che a partire dal 1° settembre 
1989 insegnano nelle scuole preprimarie (bambini dai 2 ai 5 anni) devono avere lo status di insegnante qualificato (Qualified Teacher Status). Il 
QTS viene conferito dal Segretario di Stato una volta concluso con esito positivo un corso riconosciuto di formazione iniziale degli insegnanti.

30

Nonostante questo panorama non proprio omogeneo, si possono evidenziare le seguenti 

caratteristiche comuni emerse dalla ricerca:

- i principali fruitori della mobilità sia durante la formazione iniziale che durante la 

formazione in servizio sono di fatto i docenti di lingue straniere;

- le opportunità di questa tipologia di formazione sono offerte principalmente dai 

sottoprogrammi del Lifelong Learning Programme, più in particolare, da Erasmus e 

Comenius (assistentato e visite di studio), oppure sono attivate grazie ad accordi 

internazionali bilaterali.

Analizziamo qualche caso particolare:

La mobilità risulta essere obbligatoria solamente in Francia nella formazione iniziale dei futuri 

insegnanti di lingue, che devono trascorrere almeno 4 settimane nel paese in cui si parla la 

lingua che andranno a insegnare nelle scuole. 

Il  Cahier des charges26, documento ufficiale sulla formazione degli insegnanti negli Instituts 

universitaires de formation des maîtres - IUFM27, pubblicato dal Ministero dell’educazione 

nazionale, dell’istruzione superiore e della ricerca, specifica, all’articolo 2, che la formazione 

professionale iniziale può comportare, anche per i futuri docenti del livello secondario, oltre 

alle attività di formazione e di istruzione presso gli IUFM anche stage all’estero.

La mobilità è invece fortemente raccomandata, pur non essendo obbligatoria, in Inghilterra 

agli insegnanti generalisti del livello primario che abbiano una specializzazione in lingue 

straniere. Nel 2001, il governo inglese ha lanciato il Primary Languages in Initial Teacher 

Training Project (progetto sulle lingue nella formazione iniziale degli insegnanti della scuola 

primaria). Il progetto, gestito dalla Training and Development Agency for Schools – TDA28, mette 

in collegamento le istituzioni preposte alla formazione iniziale per gli insegnanti di Inghilterra, 

Francia, Germania, Spagna e Italia29. Il progetto vede coinvolti attualmente 43 istituti per la 

formazione iniziale; altri otto se ne aggiungeranno nei prossimi due anni.

Questo programma risponde alla linea politica del governo inglese che intende introdurre 

un numero più elevato di insegnanti di lingua nelle scuole primarie per far sì che ciascun 

26  Cfr. Bulletin Officiel 19-12-2006 – Journal Officiel 28-12-2006  (http://www.education.gouv.fr/bo/2007/1/MENS0603181A.htm).
27  Istituti universitari preposti alla formazione degli insegnanti sia del livello primario sia del livello secondario.
28  Agenzia per la formazione e lo sviluppo nelle scuole (http://www.tda.gov.uk/).
29  La partecipazione dell’Italia è iniziata nell’a.s 2004-2005. Nei primi due anni i docenti italiani si sono recati in Inghilterra nell’ambito della 
loro formazione in servizio, mentre i futuri docenti inglesi sono stati accolti nelle scuole italiane nell’ambito della loro formazione iniziale. La 
partecipazione dei docenti italiani è avvenuta come segue:

-    novembre 2004: 20 docenti presso le università inglesi di Canterbury (Christ Church University College) e Bedford (De Monfort University);
-   giugno 2005: 36 docenti presso le università inglesi di Canterbury (Christ Church University College) e Bedford (De Monfort University);
-   giugno 2006: 35 docenti presso le università inglesi di Canterbury (Christ Church University College), Bedford (De Monfort University), 
Oxford (Oxford Brookes) e Liverpool (Liverpool Hope).

Al rinnovo del Memorandum di Intesa (a.s 2007- 2008), hanno partecipato all’iniziativa anche studenti universitari delle facoltà di scienze della 
formazione primaria.
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Fonte: Key Data on Teaching Languages at Scools in Europe, Eurydice, 2008

Se ne conclude che solo in otto paesi (Belgio germanofono, Bulgaria, Irlanda, Francia, Austria, 

Norvegia, Germania, Regno Unito) un periodo di formazione all’estero è previsto fra le attività 

raccomandate per gli insegnanti di lingue straniere.
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Considerando che la mobilità risulta destinata principalmente agli insegnanti di lingue 

straniere, può essere interessante illustrare il risultato che emerge dall’ultimo studio della 

rete Eurydice, Key Data on Teaching Languages at School in Europe 2008, nel quale si afferma, 

all’interno del capitolo dedicato agli insegnanti del livello primario e secondario inferiore, 

che, limitatamente alla formazione iniziale, solo una minoranza di paesi raccomanda che i 

futuri docenti di lingue straniere trascorrano un periodo di formazione nei paesi in cui si parla 

la lingua che andranno a insegnare.

Più in particolare, lo studio di Eurydice rivela che in oltre la metà dei paesi europei le autorità 

educative raccomandano che le istituzioni preposte alla formazione iniziale dei docenti offrano 

corsi e attività finalizzati all’acquisizione delle competenze necessarie per l’insegnamento 

delle lingue straniere. Nei restanti paesi non sono presenti analoghe raccomandazioni e gli 

istituti di formazione sono del tutto liberi di decidere il tipo di formazione da offrire.

La figura che segue rivela la presenza della componente della mobilità all’interno delle 

raccomandazioni sui contenuti della formazione iniziale degli insegnanti e il suo livello di 

incidenza fra i paesi.
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È, inoltre, possibile evidenziare che, proprio per l’aspetto non istituzionalizzato della mobilità 

dei docenti in formazione, i periodi di formazione all’estero si svolgono durante il periodo 

estivo, in pressoché tutti i paesi presi in esame32. 

Detto questo, ci preme descrivere qui di seguito alcuni casi nazionali esemplificativi 

dell’organizzazione della formazione all’estero per futuri docenti o per docenti già in servizio.

In Francia, per esempio, come per molti altri paesi, le modalità di svolgimento della formazione 

iniziale all’estero dipendono da accordi/convenzioni bilaterali tra università del paese di 

residenza e di accoglienza dello studente.

Allo stesso modo, le modalità di organizzazione degli scambi e della formazione in servizio 

all’estero variano in funzione degli accordi intercorsi con i diversi paesi partner. Diversi tipi 

di azioni33, destinate prioritariamente agli insegnanti di lingue, sono previste per la mobilità 

docente, distinte dai programmi europei di cui però possono essere complementari: 

-   Scambi  “poste pour poste”: 

•  per professori di lingua straniera del secondo grado: i professori di inglese, tedesco 

e spagnolo, titolari di un posto in un istituto pubblico possono scambiare il loro posto 

durante tutto o parte dell’anno scolastico 2008/2009 con un omologo di un altro 

paese. Gli insegnanti che desiderano andare negli Stati Uniti dovranno rivolgersi alla 

Commissione franco-americana di scambi culturali Fulbright (cfr. http://www.fulbright-

france.org);

•  per insegnanti del primo grado e dell’infanzia: gli insegnanti di scuola materna ed 

elementare, titolari di un posto in un istituto pubblico possono scambiare il loro posto 

durante tutto l’anno scolastico 2008/2009 con un omologo del Québec.

-  Stage linguistici all’estero di insegnanti del primo e del secondo grado: si tratta 

normalmente di stage di lingua, cultura e civilizzazione che si svolgono d’estate, per circa due 

settimane, nei seguenti paesi: Regno Unito, Irlanda, Stati Uniti, Germania, Austria, Spagna, 

Argentina, Portogallo, Brasile, Italia, Russia, Yemen. Le spese del corso e del soggiorno sono a 

carico del Ministero dell’educazione nazionale.

-   Scambi franco-tedeschi di insegnanti del primo grado: è un programma che si colloca 

32   Anche in quei paesi in cui la formazione in servizio è obbligatoria, gli insegnanti che decidono di frequentare un programma di formazione 
all’estero lo fanno spesso durante l’estate, quando le scuole sono chiuse (vd il caso dell’Ungheria, per esempio). 
33   Cfr. Circolare n. 2007-174 del 23 novembre 2007 che presenta tutti gli scambi e le iniziative di formazione all’estero organizzate nel corso 
dell’anno scolastico 2008-2009 (http://www.education.gouv.fr/bo/2007/43/MENE0701799C.htm). 

4.3 Modalità di svolgimento della formazione all’estero

di Simona Baggiani

In generale, si può affermare che non esiste una tendenza riconoscibile verso una modalità di 

svolgimento della formazione (iniziale e in servizio) degli insegnanti all’estero piuttosto che 

un’altra. Le modalità della formazione sono di fatto molto varie e dipendono spesso da accordi 

intercorsi tra gli istituti di formazione e dai bisogni professionali dei singoli insegnanti e delle 

scuole. Si tratta pertanto di un aspetto non istituzionalizzato ma di un risultato di accordi 

contingenti tra domanda e offerta di formazione.

Tuttavia, dalle risposte pervenuteci dalle unità nazionali di Eurydice è possibile sintetizzare 

le modalità di svolgimento della formazione all’estero, rispettivamente nell’ambito della 

formazione iniziale e in servizio nei seguenti termini:  

Figura 8 - Periodo di formazione all’estero: modalità di svolgimento
PERIODO DI FORMAZIONE ALL’ESTERO: PERIODO DI FORMAZIONE ALL’ESTERO: 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTOMODALITÀ DI SVOLGIMENTO
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� tirocini pratici
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� assistentato Comenius

� job shadowing
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� scambi di posto
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� visite di studio Comenius
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-   Il Teachers’ International Professional Development (TIPD) Programme, che prevede due 

tipologie di visite di studio: una dove un gruppo di insegnanti e un impiegato dell’Autorità 

locale formano un team per studiare un particolare tema in scuole di altri paesi, e un’altra 

in cui un gruppo di soli insegnanti partecipa a una visita in una determinata scuola partner 

all’estero. Queste visite sono normalmente organizzate durante le vacanze scolastiche e 

durano dai 5 agli 8 giorni di lavoro, a seconda delle destinazioni. È un programma organizzato 

a livello locale e gestito dal gruppo Education and Training del British Council per conto 

del DfES (Department for Education and Skills, l’organo corrispondente al nostro Ministero 

dell’istruzione): http://www.britishcouncil.org/learning-tipd.htm.

-   Il Link Community Development Programme: insegnanti selezionati passano 5 settimane, 

durante le loro vacanze estive, condividendo competenze fra pari nelle scuole delle zone 

rurali del Sud Africa o dell’Uganda. Il focus del tirocinio è lo sviluppo delle competenze di 

leadership e management, sia per le scuole ospitanti che per gli insegnanti (cfr. http://www.

lcd.org.uk/uk/).

-   Il Fulbright Teacher Exchange Programme: organizzato dal British Council, in collaborazione 

con il Dipartimento di Stato americano, offre agli insegnanti inglesi l’opportunità di 

scambiare il posto con un insegnante americano. Gli scambi possono svolgersi nel periodo 

autunnale dell’anno oppure per un intero anno scolastico.

-   Il Job Shadow Programme con la Spagna: organizzato dal gruppo Education and Training del 

British Council, offre l’opportunità agli insegnanti di spagnolo di passare da una a quattro 

settimane in Spagna, lavorando in una scuola insieme a partner spagnoli e di ospitarli, poi, 

nella propria scuola.

-  Il Teacher Fellowships Programme: organizzato dal British Council; gli insegnanti passano 

due settimane in una scuola all’estero (Germania, Francia, Spagna, Irlanda) per fare ricerca 

o sviluppare materiali didattici.

Anche in Scozia, per quanto riguarda la formazione in servizio, l’organo Learning and Teaching 

Scotland (LTS – la principale organizzazione per lo sviluppo e il supporto al curriculum) offre 

opportunità di sviluppo professionale continuo (CPD) in ambito internazionale. In particolare, 

sono offerte visite di studio che vengono effettuate preferibilmente durante le vacanze 

scolastiche. Le modalità delle visite di studio (individuali o di gruppo) dipendono da accordi 

tra il LTS e le organizzazioni partner.

nella politica definita dalla legge di orientamento e di programma della scuola del 2005 (Loi 

d’orientation et de programme pour l’avenir de l’École)34, in particolare per lo sviluppo e la 

diversificazione delle lingue straniere nella scuola primaria.

-   CODOFIL (Conseil pour le développement du français en Louisiane): si tratta di un programma 

di soggiorno in Louisiana rivolto a insegnanti del primo e del secondo grado e a titolari di un 

diploma universitario di primo livello (licence) in francese come lingua straniera o a titolari 

di una licence + tre anni di esperienza nell’insegnamento del francese come lingua straniera. 

Questo programma è organizzato con il sostegno del Ministero degli affari esteri e il Ministero 

dell’educazione nazionale. 

Per quanto riguarda in particolare le prime tre azioni, si collocano nell’ambito della politica 

condotta in favore dello sviluppo delle lingue straniere a scuola e dell’apertura internazionale 

degli istituti. Il soggiorno negli Stati Uniti ha l’obiettivo di contribuire allo sviluppo 

dell’insegnamento del francese negli USA.

Anche l’Inghilterra si caratterizza per un’interessante offerta di iniziative di formazione 

all’estero per docenti, futuri e in servizio.

Nel 2001, è stato lanciato un progetto per gli insegnanti generalisti del livello primario 

con una specializzazione nell’insegnamento delle lingue straniere (Primary Languages in 

Initial Teacher Training Project). Questo progetto, sviluppato dalla Training and Development 

Agency for Schools-TDA (Agenzia di formazione e sviluppo per le scuole, http://www.tda.gov.

uk/), prevede che gli insegnanti inglesi facciano un periodo di 4 settimane di tirocinio (20 

giorni/100 ore) in una scuola francese, tedesca, spagnola e italiana35 insegnando inglese come 

lingua straniera. Durante questo periodo, gli studenti tirocinanti sono assegnati a dei tutor/

insegnanti dell’istituto partner ospitante. 

Per quanto riguarda la formazione in servizio, è opportuno sottolineare nuovamente che la 

sua natura varia a seconda dei bisogni professionali dei singoli docenti e delle esigenze delle 

scuole. La formazione in servizio, o CPD (continuing professional development) come più spesso 

è chiamata nel mondo anglosassone, è prevalentemente organizzata a livello locale (cfr. par. 

4.1) e pochi programmi prevedono la formazione all’estero; questi includono:

34   Legge n° 2005-380 del 23 aprile 2005.
35   Nelle prime due annualità (2004/05 e 2005/06), i docenti inglesi hanno svolto attività di tirocinio presso due scuole primarie di Firenze mentre 
la parte teorica è stata affidata alla Facoltà di Scienze della Formazione di Firenze. Nell’a.s. 2006/07 sono stati accolti dalle Università di Venezia 
e Bologna.  
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La Repubblica Ceca e l’Ungheria hanno citato nelle risposte al nostro quesito la possibilità 

per gli insegnanti in servizio di prendere parte a brevi visite di studio e seminari nell’ambito 

del programma del Consiglio d’Europa “Pestalozzi” per la formazione in servizio di tutto il 

personale educativo della scuola primaria e secondaria, avviato nel 1969 tra i 49 stati firmatari 

della Convenzione culturale europea. Ogni anno vengono organizzati una serie di Seminari 

europei, di durata variabile da tre a cinque giorni i cui temi sono strettamente legati alle 

priorità individuate dal Consiglio d’Europa in materia di educazione (cfr. http://www.pubblica.

istruzione.it/dg_affari_internazionali/programma_pestalozzi.shtml).

Infine, è interessante segnalare il programma PLATO+, promosso dal Ministero dell’istruzione 

dei Paesi Bassi, che include anche attività di visite di studio per insegnanti del livello primario 

e secondario negli stati membri dell’UE, nei paesi candidati, in Marocco e in Turchia36.  

Generalmente le visite di studio durano dai 5 giorni alle tre settimane. L’obiettivo delle visite 

di studio in Marocco è quello di sviluppare una conoscenza più approfondita del background 

culturale ed educativo dei bambini marocchini che abitano e studiano nei Paesi Bassi, in modo 

da poter offrire loro un insegnamento più efficace.

4.4. Riconoscimento del periodo di formazione all’estero

di Erika Bartolini

Un periodo di formazione svolto all’estero costituisce in genere un elemento aggiuntivo alla 

formazione di un insegnante, anche se tale periodo spesso non viene ufficialmente riconosciuto, 

sia che si tratti di formazione iniziale che di formazione in servizio. Nel caso della formazione 

iniziale, se considerato alla stregua di altre attività formative, può assumere una rilevanza 

non solo per l’ottenimento del titolo finale che abilita all’insegnamento, in termini di crediti 

o valutazione in genere, ma anche ai fini del reclutamento. In quest’ultima ipotesi, il valore 

aggiunto dell’esperienza formativa all’estero risulta non solo nel caso in cui gli insegnanti siano 

assunti direttamente dalle autorità locali o dalle scuole con contratti di tipo privato, ma anche 

quando il reclutamento avviene per mezzo di concorsi pubblici. La formazione in servizio, 

spesso obbligatoria, costituisce di per sé una opportunità per l’insegnante di aggiornare le 

proprie conoscenze e competenze, ma in alcuni paesi, costituisce anche lo strumento per 

36   Dopo un positivo esperimento fatto in Turchia nel 2001, è stato deciso di aggiungerla ai paesi per cui è possibile usufruire di una borsa di 
studio PLATO.

In Spagna, è possibile svolgere un periodo di studio all’estero durante la formazione iniziale 

degli insegnanti, se si esclude il programma Erasmus, anche attraverso le seguenti modalità:

-  Borse di studio offerte nell’ambito del programma Leonardo e rivolte a tutti i futuri 

insegnanti per periodi di tirocini pratici in scuole irlandesi. La durata dei tirocini è di 

tredici settimane.

-   Borse di studio per periodi di tirocini pratici in scuole del Regno Unito (nell’ambito del 

programma di formazione iniziale spagnolo-britannico) destinate, parte a studenti di lingue 

straniere o di scienze dell’educazione primaria, e parte a tutti i futuri insegnanti. La durata 

dei tirocini è di circa un mese.

Per tutti questi tirocini è previsto che ciascun studente sia assegnato ad un mentore, sia per 

la parte teorica che pratica.

Dato il marcato decentramento amministrativo della Spagna, i poteri decisionali riguardo 

alle modalità organizzative della formazione in servizio sono totalmente demandati alle 

Comunità autonome, che talvolta offrono la possibilità di sospendere per un certo periodo le 

attività di insegnamento per visite di studio all’estero il cui scopo prevalente è promuovere le 

competenze degli insegnanti nelle lingue straniere. Per quanto riguarda, invece, i programmi 

offerti dal livello centrale, e cioè dal MEC (Ministero dell’istruzione e della scienza), si possono 

citare i seguenti:

-     Aulas Europeas - programma di immersione linguistica e culturale con la Francia e il Regno Unito: 

lanciato nel 1999 grazie alla collaborazione tra la Direzione Generale per la formazione degli insegnanti 

del MEC, l’ambasciata francese in Spagna e l’Institut français. Attualmente, è l’Istituto superiore per la 

formazione dei docenti (ISFP), afferente al MEC, che organizza questo programma con le istituzioni francesi. 

Dall’a.s. 2004/2005, l’ISFP ha esteso il programma al Regno Unito, attraverso un accordo con il British Council. 

Possono parteciparvi tutti gli insegnanti di ogni ordine e grado. Si tratta prevalentemente di corsi estivi. Per 

la call dell’estate 2007, il programma ha finanziato 200 posti (100 in Francia e 100 nel Regno Unito).

-    Insegnanti spagnoli all’estero: per sviluppare la lingua e la cultura spagnola all’estero, il MEC  mette a 

disposizione annualmente posti vacanti per insegnare spagnolo in altri paesi. Per candidarsi a questi posti, 

gli insegnanti devono avere almeno tre anni di servizio come insegnanti di ruolo e parlare la lingua del paese 

di destinazione. I candidati selezionati sono assegnati per un periodo di due anni scolastici, estendibile fino 

a un massimo di sei anni. Una volta tornati in Spagna, hanno un diritto preferenziale di ottenere un posto 

di insegnante nella città o nell’area dove erano stati originariamente assegnati.
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Lituania, al contrario, il riconoscimento del periodo di formazione all’estero è previsto da 

un’ordinanza ministeriale del novembre 2003 e le modalità di registrazione dei risultati sono 

stabilite a livello di singolo istituto di istruzione superiore: le materie, i crediti e la valutazione 

sono registrati nel supplemento al diploma, insieme ai dati dell’istituto estero dove sono stati 

conseguiti. L’assistentato Comenius è, invece, di norma, riconosciuto come periodo di pratica 

di insegnamento, ma non esiste una normativa di riferimento e il riconoscimento dipende 

dall’istituto di formazione.

La situazione non è diversa quando si analizza il livello di riconoscimento che viene attribuito 

alle attività di formazione svolte all’estero al momento del reclutamento del docente. Nei paesi 

in cui il reclutamento avviene a livello locale o di singolo istituto, l’eventualità di riconoscere 

la formazione all’estero e le modalità di questo riconoscimento rientrano nella discrezionalità 

del datore di lavoro. Per esempio, nel Regno Unito è la singola scuola che assume l’insegnante 

e quindi la valutazione del suo bagaglio di formazione, compresa eventualmente l’esperienza 

svolta all’estero, spetta al capo di istituto che potrà attribuire un punteggio specifico. In 

Finlandia e Svezia sono invece le municipalità responsabili dell’assunzione degli insegnanti 

e quindi anche di stabilire se e come attribuire un valore alle attività di formazione svolte 

fuori dal territorio nazionale. Al contrario, nei paesi in cui gli insegnanti sono assunti in 

base a concorsi pubblici (Spagna) o sono comunque dipendenti dello Stato, la formazione 

all’estero non è presa in considerazione ai fini del reclutamento. Tuttavia, in Francia, dove la 

formazione all’estero per gli insegnanti di lingua è obbligatoria, si può desumere che il suo 

riconoscimento sia implicito proprio nel carattere dell’obbligatorietà, pur in assenza di una 

normativa specifica in materia.

Dalla ricerca svolta risulta infine che, nei paesi presi in esame, una delle possibilità di formazione 

all’estero più frequente per chi aspira a divenire insegnante, è l’assistentato Comenius. Tuttavia, 

nonostante la maggior parte dei paesi riferisca del frequente ricorso a questa opportunità, 

anche l’assistentato soffre di una mancanza di riconoscimento ufficiale da parte degli istituti di 

formazione o al momento del reclutamento. Al contrario, solo alcuni paesi fra i quali Lituania, 

Finlandia, Francia e Regno Unito si muovono in senso inverso, pur lasciando un ampio margine 

alla discrezionalità del datore di lavoro, mentre nella Repubblica Ceca, benché l’assistentato 

non abbia ancora una valenza ai fini della formazione e del reclutamento degli insegnanti, è 

stata rilevata la lacuna e l’argomento è attualmente in discussione.

accedere a livelli superiori nella scala salariale o nella scala professionale e, in questo senso, è 

in qualche modo riconosciuta. Tuttavia, i paesi in cui questo è previsto da normative nazionali 

sono pochi e, più in particolare, per quanto riguarda la formazione all’estero, ancora meno 

(Romania e Ungheria) sono i sistemi che includono ufficialmente l’esperienza all’estero fra 

le attività di formazione continua che possono essere prese in considerazione per eventuali 

vantaggi economici o professionali per l’insegnante. Rimangono comunque esclusi da queste 

considerazioni i paesi in cui il rapporto di lavoro si instaura direttamente fra il docente e la 

scuola o l’autorità locale, nei quali casi è lo stesso datore di lavoro che decide delle modalità 

di svolgimento e del riconoscimento della formazione in servizio dell’insegnante. Rispetto a 

queste ultime realtà è però impossibile risalire a un’informazione capillare ed esaustiva.

Inoltre, relativamente alla formazione iniziale, per quel che riguarda le opportunità di 

formazione all’estero, le università o più in generale, gli istituti di formazione dei futuri 

insegnanti si avvalgono dei programmi comunitari, come Erasmus, così come di altri programmi 

che possono essere previsti a livello nazionale, anche in base ad accordi bilaterali fra Stati o 

fra singole università. Il fatto che le opportunità di formazione siano varie e comunque, come 

si è visto nei paragrafi precedenti, che il panorama sia relativamente ricco, non comporta 

automaticamente che queste opportunità offrano anche un valore aggiunto alla formazione 

in generale, non tanto intesa come completamento del percorso di studi, ma soprattutto ai 

fini del reclutamento. Inoltre, che il riconoscimento avvenga o meno, questo non è detto che 

sia dovuto alla presenza di una normativa specifica che lo preveda ma, piuttosto, al fatto 

che la formazione e il reclutamento siano nella maggior parte dei paesi una responsabilità 

delegata ai singoli istituti di formazione e al datore di lavoro che sempre più diffusamente è 

la scuola o l’autorità locale.

In generale, quindi, il riconoscimento della formazione iniziale svolta all’estero ai fini del 

completamento del percorso di studi non è regolamentato a livello centrale. Nella maggior 

parte dei paesi, infatti, sono i singoli istituti che offrono la formazione a prevedere o meno 

questo riconoscimento e a definirne le modalità in cui questo si realizza. Pertanto, anche 

in assenza di una normativa di riferimento, il riconoscimento avviene in genere tramite 

l’assegnazione di crediti/ECTS37, come avviene per esempio nel caso di esami sostenuti presso 

università straniere nell’ambito del programma Erasmus oppure con il rilascio di certificazioni 

o attestati sulla base di accordi fra università o nell’ambito dell’assistentato Comenius. In 

37   Sistema europeo di trasferimento e accumulazione di crediti (ECTS): è un sistema incentrato sul carico di lavoro dello studente, richiesto per 
raggiungere gli obiettivi di un programma. L’ECTS è stato istituito inizialmente per il trasferimento dei crediti per facilitare il riconoscimento dei 
periodi di studio passati all’estero. Recentemente si è evoluto in un sistema di accumulazione di crediti da implementare in tutti i programmi a 
livello di istituto, regionale, nazionale e internazionale.
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crediti in base al numero di ore di corso seguito, secondo dei coefficienti stabiliti per legge. 

Anche alcuni programmi di formazione per insegnanti di lingue moderne possono prevedere 

periodi di formazione all’estero, che possono essere riconosciuti attraverso lo stesso sistema 

di crediti.

In Romania e Ungheria, invece, il riconoscimento della formazione all’estero è possibile sulla 

base di una normativa nazionale che la inserisce ufficialmente nell’ambito della formazione 

in servizio obbligatoria. In Romania la formazione deve svolgersi una volta ogni 5 anni e 

costituisce la base sulla quale al docente può essere riconosciuto un bonus finanziario o 

l’accesso a una posizione professionale più elevata. In Ungheria, dove la formazione è 

obbligatoria in base a una legge del 1996 che ne prevede anche il suo svolgimento all’estero, 

gli insegnanti che assolvono l’obbligo di formazione continua ogni 7 anni di servizio avanzano 

di un posto, corrispondente a un anno, nella scala salariale38. 

Per concludere, si segnalano, accanto ai paesi in cui è possibile riscontrare, direttamente 

o indirettamente, il riconoscimento per gli insegnanti che si sono formati nel loro 

paese o all’estero, altri paesi in cui c’è un forte decentramento delle responsabilità e 

dell’amministrazione in ambito educativo. Sono paesi in cui l’assunzione dell’insegnante 

è fatta direttamente dalla scuola, come nel Regno Unito, o dalle autorità locali, come in 

Finlandia e Svezia, in cui sono le municipalità che, in quanto datori di lavoro, decidono 

anche della formazione in servizio dei propri insegnanti e di conseguenza anche della 

sua valorizzazione.  Nel Regno Unito, dove agli insegnanti è richiesto di aggiornare 

costantemente le proprie competenze e metodi di insegnamento, viene messa a disposizione 

una vasta gamma di opportunità sia sul territorio nazionale che fuori da questo, in particolare 

per gli insegnanti di inglese e delle lingue straniere (cfr. 4.2 e 4.3). Tuttavia, è sempre il 

datore di lavoro, e, quindi, la scuola che, come già visto nel momento dell’assunzione, ha 

discrezionalità nel riconoscere la formazione in servizio svolta all’estero. In particolare, in 

Scozia, nell’ambito della formazione degli insegnanti per lo sviluppo delle competenze in 

campo interculturale, il Learning and Teaching Scotland39, un’organizzazione finanziata dal 

governo anche per offrire opportunità di formazione continua all’estero per gli insegnanti, 

ha realizzato programmi di formazione nella forma di visite di studio (vd. 4.3). L’ottenimento 

della relativa certificazione è subordinato al rispetto di alcune formalità prima, durante e al 

termine della visita di studio. In particolare, per ottenere il riconoscimento professionale gli 

38   Legge 62/1996 sull’educazione pubblica e Legge 33/1992 sullo status giuridico degli insegnanti.
39   Cfr. http://www.ltscotland.org.uk/

Per quanto riguarda la formazione in servizio, dalle risposte risulta che tutti i paesi 

riconoscono la necessità per l’insegnante di formarsi durante la propria vita lavorativa, 

sia ai fini dell’aggiornamento che per ottenere qualifiche ulteriori o comunque crescere 

professionalmente. Come si è già visto, più della metà dei paesi europei prevede l’obbligatorietà 

della formazione in servizio, anche se sono rari i casi in cui si tratta di un obbligo sanzionabile. 

Spesso, infatti, si parla di un diritto-dovere dell’insegnante alla formazione continua e, proprio 

per l’esercizio di questo diritto, i sistemi mettono a disposizione dei docenti alcuni strumenti 

che permettono di accedere alle opportunità messe in campo per la formazione. 

Qualunque sia la natura che si attribuisce alla formazione in servizio, si pone comunque il 

problema del suo riconoscimento che, nella quasi totalità dei paesi, non è previsto ufficialmente 

o, comunque, non comporta conseguenze per la vita lavorativa dell’insegnante, intese come 

avanzamento di carriera o nella scala salariale. Lo svolgimento di un’attività di formazione di 

per sé è riconosciuto tramite le certificazioni rilasciate da chi offre la formazione stessa, ma 

questa certificazione non necessariamente è a sua volta considerata ai fini della progressione 

o miglioramento dello status professionale del docente. Ciò detto vale anche per la formazione 

in servizio svolta all’estero nell’ambito di programmi comunitari, o sulla base di accordi 

bilaterali fra paesi, o comunque per iniziativa del singolo insegnante.

A questa tendenza generale, fanno eccezione alcuni paesi come la Spagna, dove la formazione 

in servizio in generale, non obbligatoria, ha un impatto diretto nella carriera professionale 

dell’insegnante, in quanto è considerata come un elemento di merito nei concorsi pubblici o, 

in alcune comunità autonome, come requisito necessario per avere diritto a un aumento di 

stipendio, la cui natura e ammontare variano a seconda della comunità, ma che è assegnato 

dietro prova che l’insegnante ha svolto attività di formazione per un determinato numero 

di ore. In questo quadro generale, i programmi di formazione in servizio che hanno come 

oggetto la formazione all’estero e per i quali è previsto l’ottenimento di una certificazione 

riconosciuta ufficialmente dalle autorità educative hanno un effetto sullo stipendio, che si 

concretizza in un supplemento dato agli insegnanti che hanno ottenuto un certo numero di 

crediti in un periodo di 5/6 anni.

Allo stesso modo, in Portogallo la frequenza e il completamento della formazione sono il 

presupposto per l’avanzamento di carriera dell’insegnante, al quale vengono attribuiti dei 
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-	 difficoltà nella sostituzione dell’insegnante assente: problematica riferita 

esclusivamente alla mobilità nella formazione in servizio e indicata con maggior forza da 

Danimarca, Belgio fiammingo e Liechtenstein.

In nessun paese è stata rilevata la presenza di politiche nazionali mirate alla rimozione 

degli ostacoli alla mobilità nella formazione dei docenti e dei futuri docenti. 

La maggior parte dei paesi individua nelle riforme per l’attuazione del processo di Bologna, 

e nel conseguente processo di armonizzazione e trasferibilità dei sistemi di istruzione 

superiore, l’elemento più significativo nell’ottica della promozione della mobilità.

Tuttavia, può essere interessante vedere più da vicino alcune specificità nazionali:

è interessante rilevare che l’Inghilterra non indica la presenza di particolari ostacoli alla 

mobilità né nella formazione iniziale né nella formazione in servizio dei docenti. Di conseguenza 

non segnala neppure la presenza di particolari politiche volte alla rimozione di tali ostacoli. 

Del resto, il governo inglese finanzia molti programmi per lo sviluppo professionale continuo 

dei docenti (Continuing Professional Development – CPD) fra i quali anche programmi che 

prevedono la mobilità all’estero, (cfr. par. 4.3., “Modalità di svolgimento della formazione 

all’estero”).

Tra le misure volte alla facilitazione della mobilità, è interessante il caso della Francia dove è 

stata introdotta una serie di incentivi per incoraggiare la mobilità degli studenti dell’istruzione 

superiore e, di conseguenza, anche dei futuri insegnanti. Questi incentivi derivano 

dell’assegnazione di borse di studio e di aiuti individuali, finanziate con fondi pubblici, sotto 

forma di ”borse di studio statali” (in particolare, i “complementi all’Erasmus” e le “borse di 

mobilità”) messi a disposizione dal Ministero dell’educazione nazionale dell’istruzione 

superiore e della ricerca per gli studenti dell’istruzione superiore beneficiari.

La logica cumulativa a favore degli studenti svantaggiati, in vigore nel sistema di assegnazione 

delle borse di studio in Francia, favorisce l’incremento della mobilità dei giovani con difficoltà 

economiche.

insegnanti devono:

•	 essere coinvolti in ricerche inerenti lo scopo della visita;

•	 fare una riflessione su ciò che hanno letto, visto e discusso;

•	 dare prova di ciò che hanno imparato o dei risultati raggiunti;

•	 iniziare a migliorare la loro attività al loro ritorno;

•	 dimostrare l’impatto del lavoro svolto.

Gli esiti della formazione sono ufficialmente riconosciuti e possono valere ai fini di un 

avanzamento di carriera o comunque professionale, sempre a discrezione del singolo capo di 

istituto in quanto datore di lavoro.

4.5. Principali ostacoli alla mobilità e politiche volte al loro superamento

di Alessandra Mochi

La ricerca ha evidenziato fondamentalmente quattro motivi che sono alla base della difficoltà 

di realizzazione della mobilità transnazionale dei docenti, e che indichiamo qui in ordine 

decrescente di incidenza nelle risposte:

-	 mancanza di sufficienti supporti finanziari: è la problematica percepita in maniera 

diffusa dai paesi oggetto della ricerca e sottolineata principalmente da Finlandia, 

Slovenia, Polonia, Austria, Lituania, Ungheria, Germania, Danimarca, Lettonia, Belgio 

fiammingo, Romania. Risulta essere l’ostacolo principale alla realizzazione della mobilità 

sia nella formazione iniziale che nella formazione in servizio;

-	 problemi di ordine linguistico: la scarsa conoscenza delle lingue straniere è risultata 

essere al secondo posto fra gli ostacoli segnalati dai vari paesi come particolarmente 

significativi. Ne fanno esplicito riferimento Polonia, Lituania, Ungheria, Norvegia, 

Danimarca, Lettonia, Belgio fiammingo e Romania;

-	 mancanza di riconoscimento del periodo di formazione: problematica segnalata in 

particolare da Germania e Danimarca;
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base a criteri stabiliti che vertono sui contenuti dell’attività da sviluppare. I congedi vengono 

accordati per concludere tesi di dottorato o altri studi universitari o per sviluppare progetti di 

ricerca o di innovazione. In linea generale tutte queste attività possono svolgersi sia in Spagna 

che all’estero, tuttavia alcune Comunità autonome offrono un tipo speciale di congedo per 

visite di studio all’estero il cui obiettivo è quello di migliorare le competenze degli insegnanti 

nelle lingue straniere. 

Sempre la Francia, relativamente alla mobilità nella formazione in servizio dei docenti, ha 

promosso un’ampia serie di offerte di formazione all’estero con varie modalità organizzative, 

attraverso accordi con i diversi paesi partner, che ne facilitano la realizzazione (cfr. par. 

“Modalità di svolgimento della formazione all’estero”). 

La Repubblica Ceca ravvisa una misura tesa al superamento degli ostacoli alla mobilità, se 

non altro per quanto riguarda la formazione iniziale, nel Programma a lungo termine 2006-

2010 del Ministero per l’educazione, la gioventù e lo sport, il quale presenta, fra le priorità, 

l’internazionalizzazione e il coinvolgimento degli istituti di istruzione superiore nella 

cooperazione internazionale relativamente a educazione, ricerca e sviluppo. 

In Danimarca, una normativa ministeriale del 2007 sulla formazione degli insegnanti 

dell’istruzione primaria e secondaria inferiore stabilisce che tutti gli istituti preposti alla 

formazione iniziale debbano offrire agli studenti la possibilità di studiare all’estero per almeno 

tre mesi. 

In Spagna, la formazione in servizio è un diritto-dovere del docente in base al quale ciascuno 

è libero di scegliere la tipologia di formazione e il contenuto della stessa, ivi compresi i corsi 

di formazione all’estero. Fra i vari programmi sviluppati dalle amministrazioni educative, 

quelli che offrono la mobilità transnazionale prevedono la copertura delle spese di viaggio, di 

soggiorno e delle tasse di iscrizione. Inoltre, tali corsi sono spesso riconosciuti ufficialmente. 

Questo tipo di formazione, come tutta la formazione riconosciuta dalle amministrazioni 

educative, ha effetto sulla retribuzione comportando un aumento dello stipendio che viene 

accordato a tutti gli insegnanti che hanno accumulato un determinato numero di crediti per la 

formazione in servizio ogni 5/6 anni (cfr. par. 4.4., “Riconoscimento del periodo di formazione 

all’estero”). 

Inoltre, le Comunità autonome mettono a disposizione annualmente un numero limitato di 

congedi retribuiti, la cui durata varia da un mese a un anno scolastico, al fine di incoraggiare 

la formazione dei docenti, la ricerca e l’innovazione in ambito educativo. Per poter usufruire 

di questi congedi retribuiti gli insegnanti devono essere in possesso di determinati requisiti, 

definiti da ciascuna Comunità autonoma, relativi agli anni di servizio e alla continuità di 

insegnamento in una stessa scuola. I docenti vengono selezionati da una commissione in 
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In questo contesto in divenire, l’aspetto della mobilità all’interno della formazione iniziale, 

assume quindi un ruolo marginale e, come avviene comunque nella maggior parte dei paesi 

europei, rimane privo di regolamentazione, sia per quanto riguarda le modalità di svolgimento 

che per il riconoscimento della formazione all’estero ai fini del titolo finale e del reclutamento.

Ciò non impedisce comunque ai futuri insegnanti di svolgere all’estero un periodo di studio o 

di formazione. Questo può avvenire tramite la partecipazione ai programmi comunitari come 

Erasmus o come l’assistentato Comenius destinato in particolare ai futuri insegnanti impegnati 

nelle SSIS. Altre opportunità sono però anche offerte, ad esempio, dall’assistentato gestito 

dal Ministero dell’istruzione o da accordi bilaterali fra istituti universitari. In mancanza di un 

quadro normativo di riferimento, la formazione così svolta potrà essere riconosciuta secondo 

le modalità stabilite dalle singole università o SSIS, per esempio come parte del tirocinio.

Infine è da segnalare che nelle tabelle di valutazione dei titoli per l’inclusione nelle graduatorie 

di circolo e di istituto di III e II fascia40, nonché in quelle ad esaurimento di III fascia, fra i titoli 

di servizio valutabili si fa esplicito riferimento all’insegnamento svolto nelle scuole dei paesi 

dell’Unione Europea riconosciute dagli ordinamenti comunitari. 

La formazione in servizio è regolamentata dagli artt. 65-71 del Contratto Collettivo Nazionale 

del comparto scuola attualmente in vigore (2006-2009), che attribuisce alla formazione in 

servizio un ruolo fondamentale per lo sviluppo professionale del personale docente e non 

docente. 

Il contratto stabilisce che la formazione in servizio è un diritto e che le attività formative si 

svolgono fuori dall’orario di insegnamento, ma il personale in formazione è considerato in 

servizio a tutti gli effetti per lo svolgimento di attività formative organizzate dall’amministrazione 

centrale, periferica o dalle scuole. Il personale docente ha diritto a usufruire di 5 giornate 

l’anno per la formazione, con conseguente possibilità di essere sostituito tramite le supplenze 

brevi. Tuttavia, gli insegnanti possono comunque formarsi, per esempio per il conseguimento 

di una laurea, o frequentando corsi universitari o di aggiornamento, oltre ai 5 giorni previsti 

nell’anno e la partecipazione a queste attività è loro assicurata attraverso un’organizzazione 

dell’orario flessibile da parte del dirigente scolastico. Inoltre, in base all’art. 5 del regolamento 

sull’autonomia scolastica (DPR 275/1999), che attribuisce alle singole scuole la possibilità di 

40   In base al Decreto ministeriale n. 53 del 21 giugno 2007, a partire dall’a.s. 2007/2008 vengono costituite delle specifiche graduatorie in 
ciascuna istituzione scolastica. Le graduatorie sono organizzate in tre fasce: la I fascia corrisponde agli aspiranti che sono inseriti nella graduatoria 
ad esaurimento per lo stesso posto o classe di concorso della graduatoria di istituto. La II fascia corrisponde agli aspiranti che non sono inseriti 
nella corrispondente graduatoria a esaurimento e che sono in possesso di specifica abilitazione o idoneità. La III fascia si riferisce agli aspiranti 
che sono forniti di un titolo di studio valido per l’accesso all’insegnamento richiesto.

5. Analisi del quadro normativo in Italia

di Erika Bartolini

La presente sezione è stata inserita nell’indice di questa ricerca, per fornire un quadro di 

riferimento normativo sulla mobilità dei docenti in Italia. L’analisi della normativa in vigore ha 

tuttavia evidenziato il fatto, peraltro in linea con quanto rilevato per gli altri paesi europei, che 

la mobilità all’estero degli insegnanti nell’ambito della loro formazione iniziale e in servizio, 

non è ancora regolamentata.

Nonostante questa lacuna normativa, è stato comunque ritenuto importante per la 

comprensione dell’intera ricerca, fornire una sintetica panoramica sulla formazione iniziale e 

in servizio dei docenti in Italia.

La formazione iniziale dei futuri insegnanti è attualmente oggetto di dibattito parlamentare, 

in vista di una riorganizzazione del sistema di reclutamento, che continua per il momento 

a svolgersi in base alla normativa precedente (Legge 341/1990 e Decreto del MURST del 25 

maggio 1998) alla riforma introdotta dalla legge 53/2003 e dal decreto di attuazione 227/2005. 

La riforma, infatti, è stata bloccata dalla legge finanziaria per il 2008 che ne ha abrogato l’art. 

5 relativo appunto alla formazione iniziale degli insegnanti e loro reclutamento.

La formazione iniziale degli insegnanti delle scuole di tutti i gradi, dalla scuola dell’infanzia 

all’istruzione secondaria di secondo grado, si svolge quindi a livello universitario, ma segue, al 

momento, due percorsi separati.

Gli insegnanti della scuola dell’infanzia e primaria si formano nei corsi di laurea delle facoltà 

di scienze della formazione primaria, mentre gli insegnanti della scuola secondaria di primo e 

di secondo grado, oltre alla laurea magistrale devono completare due anni di specializzazione 

presso una SSIS (scuola di specializzazione per l’insegnamento secondario). Al momento, le 

SSIS sono state sospese in attesa che si concluda il già citato processo di riorganizzazione.
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•	 le capacità logistiche e la stabilità economica e finanziaria;

•	 l’attività di ricerca condotta e le iniziative di innovazione metodologica condotte nel settore specifico;

•	 il livello di professionalizzazione raggiunto, anche con riferimento a specifiche certificazioni e 

accreditamenti già avuti e alla differenza funzionale di compiti e di competenze;

•	 la padronanza di approcci innovativi, anche in relazione al monitoraggio e alla valutazione di 

impatto delle azioni di formazione;

•	 il ricorso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

•	 la documentata conoscenza della natura e delle caratteristiche dei processi di sviluppo professionale 

del personale della scuola;

•	 la specifica competenza di campo in relazione alle aree progettuali di lavoro;

•	 la disponibilità a consentire il monitoraggio, l’ispezione e la valutazione delle singole azioni di 

formazione.

 

Nel contratto collettivo non viene presa in considerazione in maniera specifica la formazione 

eventualmente svolta all’estero. Premesso che questa comunque sarebbe da effettuarsi nei 

limiti dei 5 giorni riconosciuti in un anno e che quindi, per la quantità di giorni eccedenti il 

docente deve ricorrere alle ferie, preferibilmente da usufruire nel periodo estivo per evitare il 

problema della sostituzione, gli insegnanti ricorrono comunque alle opportunità offerte a livello 

europeo nell’ambito del programma LLP. Inoltre, limitatamente alle attività di aggiornamento 

dei docenti italiani di lingua straniera (tedesco, francese e spagnolo) nella scuola secondaria 

di primo e secondo grado, con una nota del 15 aprile 2008 della Direzione Generale per gli 

affari internazionali, sono state comunicate le istruzioni relative alla partecipazione ai corsi 

di perfezionamento all’estero per l’anno 2008, sulla base di accordi bilateriali stipulati con 

Austria, Francia, Germania e Spagna41. Oltre alla lista dei corsi, la loro durata (in media 2 

settimane) e i posti disponibili, sono indicati anche i requisiti per l’ammissione, fra i quali la 

dichiarazione da parte del docente di prestare effettiva attività di insegnamento, di non aver 

partecipato ad analoghe attività di formazione e il nulla osta del dirigente scolastico. Tuttavia, 

è opportuno sottolineare che, a fronte di un considerevole numero di docenti, solo un numero 

esiguo di insegnanti usufruisce di questa opportunità (per esempio, nell’anno 2008 circa 115 

insegnanti).

41   Il testo della nota è reperibile sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca al seguente indirizzo: http://www.pubblica.
istruzione.it/normativa/2008/prot3136_08.shtml

adattare il calendario scolastico rispetto a quello stabilito a livello regionale, le scuole possono 

sospendere le lezioni per dedicare i giorni di chiusura alla formazione del personale, fermo 

restando l’obbligo di destinare allo svolgimento delle lezioni almeno 200 giorni effettivi di 

attività didattica e la parte eccedente i 200 giorni rientranti nel calendario scolastico regionale 

prevista per attività del POF di integrazione/arricchimento del percorso didattico con gli 

alunni.

Le attività di formazione coinvolgono tre livelli di gestione: il livello centrale, il livello regionale 

e quello della singola scuola. Il livello centrale definisce gli interventi di carattere generale. 

Nel contratto collettivo nazionale vengono definiti gli obiettivi prioritari che devono essere 

tenuti di riferimento nella progettazione e realizzazione delle attività di formazione, le risorse 

finanziarie e la loro distribuzione, nonché il ruolo dei soggetti, anche organi e istituzioni, 

coinvolti nella formazione.

A livello regionale sono garantiti i servizi che permettono la realizzazione dei progetti di 

formazione da parte delle scuole, così come azioni che tengano conto delle specificità del 

territorio e delle professioni.

A livello di singola istituzione scolastica, anche organizzata in rete o consorziata con altre 

scuole, avviene la programmazione delle iniziative di formazione. A tal fine, la singola scuola 

predispone il piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione dei docenti. Il Piano 

viene deliberato dal Collegio dei docenti in coerenza con il POF e per la sua realizzazione 

le scuole si avvalgono dell’offerta formativa promossa dall’amministrazione o da soggetti 

pubblici e privati (università, enti, ecc.) o progettata direttamente dalla scuola stessa.

I soggetti, pubblici o privati, coinvolti nelle iniziative di formazione devono essere accreditati. 

Accanto ai soggetti già indicati nello stesso contratto collettivo (art.67) come qualificati (scuole, 

università, consorzi universitari e interuniversitari, istituti pubblici di ricerca, associazioni 

professionali riconosciute come qualificate dal Ministero), altri soggetti possono essere 

accreditati sulla base di alcuni parametri di riferimento, come elencati nello stesso art. 67: 

•	 missione dell’ente o dell’agenzia tenuto conto delle finalità contenute nello statuto;

•	 l’attività svolta per lo sviluppo professionale del personale della scuola;

•	 l’esperienza accumulata nel campo della formazione;
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Per creare  una gioventù europea mobile abbiamo però bisogno non solo di maggiori fondi 

ma anche di una classe docente, essa stessa mobile, ed in  grado di  viverne il valore. Le 

Conclusioni del Consiglio sul miglioramento della qualità della formazione degli insegnanti”43 

ricordano che gli oltre sei milioni di insegnanti europei, il cui ricambio  generazionale  è 

previsto in tempi brevi, sono fondamentali per la riuscita dell’investimento nelle risorse 

umane, per raggiungere un’alta qualità del prodotto. Essi sono chiamati a rispondere alle 

nuove esigenze che le competenze chiave individuate come necessarie per ogni cittadino 

esplicitano. Noi tutti abbiamo bisogno di una classe docente con qualifiche specifiche sia 

disciplinari che pedagogico didattiche, acquisite sia in formazione iniziale che lungo tutto 

l’arco della vita, abbiamo bisogno di insegnanti che si  guardino intorno, si confrontino ed 

imparino dagli altri, allarghino  i loro  scenari, in una riflessione e una ricerca continua, in un 

lavoro insieme che rispecchi e rispetti la diversità; abbiamo dunque bisogno di una classe 

docente mobile.

Il programma LLP è il luogo dove esplicitamente politiche e strategie si sperimentano. Il 

75% del budget LLP è dedicato alla mobilità, alla learning mobility,  e sempre più si sta 

cercando di assegnare  alla mobilità energie e risorse, pur nella consapevolezza della loro 

complessiva limitatezza. Nelle pagine che seguono si parla nel dettaglio della esperienza 

condotta attraverso le azioni del Programma che alla mobilità sono dedicate, in maniera 

specifica - Assistentato Comenius e Formazione in servizio. Ma nella realtà, ogni parte 

del Programma, ogni azione, dà oggi un grosso contributo alla mobilità dei docenti, così 

come lo ha dato a suo tempo Socrates. Solo per fare un esempio, negli anni di Socrates, 

dal 2001 al 2006, sono stati circa 28 mila gli insegnanti italiani che si sono mossi grazie a 

Comenius per accompagnare gli studenti in una scambio di classi, in incontri di progetti, 

per scambi di insegnanti, per visite di studio. Interessante è vedere come anche Grundtvig 

nello stesso periodo  ha dato il suo contributo alla mobilità, con un totale di circa 3500 borse 

assegnate, in un crescendo che vedeva annualmente raddoppiati i numeri della domanda 

di partecipazione. Ed in LLP i numeri continuano a crescere grazie anche alle nuove azioni 

Grundtvig che rispondono all’esigenza di muoversi, molto sentita in Italia, il paese europeo 

che più di tutti risponde agli inviti che il programma propone. Una mobilità alla quale si 

tende anche in termini virtuali come ci conferma E-twinning, lo spazio Comenius dove le 

scuole possono creare gemellaggi elettronici  per lavorare insieme a distanza, nel quale 

attualmente sono coinvolti 5500 insegnanti. 

43   CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, Conclusioni del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri sul miglioramento 
della qualità della formazione degli insegnanti, (2007/C 300/07), GU delle Comunità europee, 12 dicembre 2007.

6. ANALISI DELLA MOBILITÀ COMENIUS IN ITALIA 

6.1 Le opportunità di mobilità e formazione in Europa: Comenius

di Sara Pagliai

Le linee politiche europee sempre più mostrano di essere sensibili al ruolo che un “cittadino 

mobile” può giocare nella definizione dei nuovi scenari personali e comunitari; il commissario 

Figel’ non si stanca di sottolineare che se in questa epoca di economia della conoscenza 

vogliamo raggiungere gli obiettivi di un’Europa competitiva sul piano internazionale non 

possiamo non investire in un forte miglioramento dei processi di educazione e formazione. 

Di questo rinnovamento la mobilità è una componente essenziale perché nella mobilità 

si conduce un’esperienza che cambia ed arricchisce. Il Forum degli esperti42 che hanno 

discusso sul futuro della mobilità insiste nell’affermare che la mobilità deve essere al cuore 

della agenda sulla competitività perché la mobilità può dare un forte contributo: c’è un 

grande bisogno, sostengono gli esperti, di rinforzare le politiche per dare ai giovani europei  

le opportunità di imparare e sviluppare le loro capacità, metterli in grado di affrontare le 

nuove sfide, con un senso più profondo dell’identità europea, aperti e pronti a cooperare. La 

mobilità è essenziale per l’apprendimento condiviso, la creatività, il lavoro e la partecipazione 

sociale.

Nella riflessione che si è andata facendo a partire dal nuovo programma LLP, il termine 

mobilità ha perso la sua genericità per diventare mobilità finalizzata all’apprendimento 

(learning mobility) e se ne misura la qualità nella sua potenziale capacità di influire sui 

processi di apprendimento, in termini di aumento delle conoscenze, innovazione nelle 

pratiche pedagogiche ed organizzative, crescita di disponibilità al confronto e della 

consapevolezza della ricchezza del diverso.

42   Cfr. REPORT OF THE HIGH LEVEL FORUM ON MOBILITY:  Making learning mobility an opportunity for all, Luglio 2008.
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Il personale in servizio presso una istituzione scolastica può  partecipare ad attività di 

formazione in un paese europeo per un periodo che può durare fino a 6 settimane.

I partecipanti ad attività di formazione in servizio hanno l’opportunità di:

-	 migliorare le proprie competenze d’insegnamento;

-	 ampliare le loro conoscenze; 

-	 raggiungere una più ampia consapevolezza dell’istruzione scolastica in ambito europeo. 

L’attività di formazione in servizio Comenius avviene attraverso la frequenza  di un 

corso strutturato, a dimensione europea - per  materie di studio,  profilo dei formatori e 

dei partecipanti - oppure attraverso la partecipazione ad  attività di formazione di tipo più 

informale come un tirocinio o un periodo di osservazione ( job-shadowing) in una scuola o in 

un’ organizzazione che si occupa dell’istruzione scolastica (es. ONG, autorità pubblica). 

L’attività di formazione  all’interno di un corso strutturato  riguarda principalmente i seguenti 

aspetti:

-	 Competenze pratiche d’insegnamento, tecniche e metodologie; 

-	 Contenuti e modalità d’insegnamento nel campo dell’istruzione scolastica; 

-	 Gestione dell’istruzione scolastica;

-	 Sistemi e politiche dell’istruzione scolastica.

L’attività di formazione può essere a carattere generale o linguistico. Nel caso specifico dei 

docenti di lingua, la formazione si svolge generalmente in un paese dove la lingua stessa 

è parlata e insegnata. La formazione linguistica offre agli insegnanti nuove metodologie di 

apprendimento ed insegnamento. In alcuni casi le borse di formazione in servizio Comenius 

permettono di svolgere attività di formazione “puramente linguistica”, ovvero: formazione 

in lingue meno diffuse e meno insegnate; insegnanti di discipline non linguistiche che 

insegnino la propria disciplina in una lingua straniera; insegnanti in corso di riqualificazione 

come insegnanti di lingua straniera; personale scolastico che partecipa attivamente ad un 

Partenariato Comenius e che richiede una formazione in una delle lingue.

 

Possibile già durante il programma Socrates, l’attività di job-shadowing è un’attività di 

formazione di tipo più informale - sicuramente meno strutturata rispetto ai tradizionali corsi 

Comenius: Assistentato e Formazione in servizio

Le opportunità offerte dal programma  Comenius - ieri all’interno del vecchio programma 

Socrates, oggi all’interno del nuovo programma LLP -  hanno sempre risposto alle esigenze 

didattiche e di apprendimento di tutte le persone coinvolte nell’istruzione scolastica di ogni 

ordine e grado, in un’ottica innovativa e di sviluppo. In particolare, le opportunità di mobilità 

e formazione dei docenti in Comenius hanno sempre cercato di fornire risposte concrete 

ad esigenze formative diverse. Insegnanti di ottimo livello sono un requisito essenziale per 

un’istruzione e una formazione di qualità elevata, che a loro volta contribuiscono in maniera 

significativa a determinare la competitività a lungo termine dell’Europa e la sua capacità di creare 

più posti di lavoro e produrre crescita in linea con gli obiettivi di Lisbona e in collegamento con altri 

settori d’intervento interessati quali la politica economica, la politica sociale e la ricerca44.

Nella decisione del Parlamento che dà avvio al nuovo programma LLP si sottolinea ancora di più 

che uno degli obiettivi del programma Comenius è quello di migliorare la qualità e aumentare 

il volume della mobilità degli scambi di allievi e del personale docente nei vari Stati membri. 

La mobilità è componente centrale della formazione iniziale e continua degli insegnanti, in 

un’ottica di apprendimento permanente: Comenius  incoraggia gli insegnanti a lavorare e a 

studiare in altri paesi europei, perché la professione docente sia sempre più una professione a 

carattere mobile. Comenius  crea partenariati tra scuole in Europa e favorisce collegamenti tra  

scuole, docenti e  istituti di formazione degli insegnanti, per fornire una  formazione iniziale e 

continua il più possibile di elevata qualità, pertinente e rispondente alle esigenze in mutamento 

della scuola e della società in generale. 

Mobilità e formazione sono quindi due concetti strettamente correlati in Comenius.

In concreto, il programma Comenius offre agli insegnanti la possibilità di lavorare all’interno 

di un partenariato insieme ai colleghi degli altri Paesi d’Europa partecipanti al Programma su 

uno o più temi di comune interesse nell’ambito della normale attività scolastica. L’obiettivo è 

quello di incrementare la dimensione europea dell’istruzione e promuovere la cooperazione 

transnazionale tra istituti scolastici, soprattutto attraverso la mobilità (visite di progetto, 

scambi di docenti). Inoltre, offre borse di formazione in servizio e borse per assistentato 

Comenius a docenti in formazione iniziale.

44   Conclusioni del 2007, cit.
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Le opportunità  di mobilità individuale ai fini della formazione iniziale ,  invece,  

vengono ampliate  all ’interno dell ’Assistentato Comenius. Nel nuovo programma, infatti, 

l ’assistentato Comenius si r ivolge  non solo ai futuri docenti di l ingua, ma ai futuri docenti 

di qualsiasi disciplina.

L’assistentato Comenius permette ai futuri insegnanti di qualsiasi disciplina di trascorrere 

un periodo che va dai 3 ai 10 mesi presso un istituto scolastico di uno dei Paesi che 

aderiscono al Programma LLP affiancando il  personale locale nell ’attività di insegnamento. 

L’obiettivo  dell ’assistentato è duplice: l ’assistente ha modo di migliorare le proprie 

competenze didattiche e conoscere altre lingue e culture sul campo, mentre - per contro - 

gli  allievi e i  docenti dell ’istituto ospitante entrano in contatto diretto con un ambasciatore 

di cultura di un paese diverso dal proprio, sviluppando così consapevolezza culturale e 

apertura al confronto e al dialogo.

L’assistente concorda con l ’istituto ospitante un piano di lavoro da svolgere durante il 

periodo di tirocinio, mentre l ’istituto  nomina un insegnante pienamente qualificato come 

supervisore dell ’assistente. Fra le varie attività possibili  che gli assistenti svolgono 

queste sono le principali :

-	 l’utilizzo delle proprie conoscenze/abilità in qualsiasi disciplina; 

-	 l’insegnamento della/delle lingua/e straniera/e conosciuta/e; 

-	 migliorare le competenze in lingua straniera degli alunni (comprensione ed espressione);

-	 ampliare l’offerta di lingue della scuola; 

-	 attività di CLIL - Content and Language Integrated Learning;

-	 la collaborazione ad eventuali progetti comunitari;

-	 il supporto ad alunni con bisogni educativi particolari.

L’esperienza di molti assistenti ha dimostrato in questi anni che, in linea con le politiche 

comunitarie, l’assistentato ha promosso/promuove concretamente e in maniera molto 

operativa l’acquisizione di competenze che consentono ai docenti di:

	

-	 insegnare competenze trasversali, come quelle illustrate nella raccomandazione relativa 

- che si svolge solitamente in una scuola o in un’organizzazione che si occupa dell’istruzione 

scolastica (ad esempio una ONG o un’autorità pubblica), che risponde appieno agli obiettivi e 

alle finalità del nuovo  Programma LLP.

Molte sono le attività che vengono svolte durante il periodo di job-shadowing:

-	 osservazione;

-	 insegnamento nella propria lingua/nella lingua di comunicazione/nella lingua del 

paese ospitante;

-	 scambi di esperienze con i colleghi stranieri;

-	 acquisizione di nuove strategie di insegnamento, di valutazione, ecc.

	

I l  job-shadowing, dunque, è un’occasione per fornire ai partecipanti competenze, tecniche 

e metodi da applicare concretamente nell ’attività didattica e per favorire lo scambio di 

esperienze e buone pratiche. Questa esperienza stimola l ’uso delle lingue straniere, i l 

lavoro di gruppo e la collaborazione fra insegnanti di paesi diversi.

Per quanto riguarda la formazione iniziale ,  Comenius - all ’interno del vecchio programma 

Socrates -  prevedeva borse per futuri docenti qualora le rispettive Università avessero 

un progetto di cooperazione trasnazionale per l’elaborazione di curriculum per la 

formazione iniziale .  Tali  progetti dovevano applicare il  nuovo curriculum (ovvero gli 

elementi comuni dello stesso) per un certo numero di anni nel maggior numero possibile 

degli istituti partner e diffonderlo presso una cerchia più ampia di istituti.

 

Un capitolo a sé, invece, aveva la formazione iniziale dei soli  docenti di l ingua, possibile 

attraverso borse di formazione per Assistenti l inguistici Comenius. Futuri docenti di 

l ingua straniera potevano usufruire di un contributo finanziario per svolgere un periodo 

di tirocinio all ’estero in una scuola, dove avrebbero insegnato la lingua straniera di loro 

specializzazione e soprattutto la lingua e la cultura del proprio paese di provenienza.

Con il  nuovo programma LLP, tutta la sperimentazione, la ricerca, lo sviluppo o il 

trasferimento dell ’innovazione al fine di migliorare la formazione degli insegnanti, 

mettendo loro a disposizione materiali  e metodologie,  viene principalmente affidata 

ai progetti multilaterali  Comenius (progetti centralizzati gestiti  direttamente dalla 

Commissione Europea).
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(ostacoli di tipo economico, soprattutto, ma anche problemi di validazione e certificazione 

delle competenze acquisite o un insufficiente riconoscimento delle esperienze di formazione)48, 

dall’altra è sempre più necessario mettere in collegamento, in rete le esperienze realizzate 

affinché l’esperienza del singolo non sia più tale ma sia inserita in un contesto più ampio e 

messa “a sistema”. 

6.2 Analisi delle candidature e dei rapporti finali 2006/2007 - Assistentato Comenius

di Laura Nava

Candidature pervenute

Nel passaggio dal Programma Socrates II (cui si riferisce l’anno oggetto di questa analisi) al 

Programma LLP, l’Assistentato Comenius ha subito alcune modifiche. Innanzitutto, nel 2006 

l’azione è rivolta esclusivamente ai futuri docenti di lingua mentre con il Programma LLP il 

numero dei destinatari si è allargato a comprendere i futuri docenti di qualsiasi disciplina. 

Inoltre, non esistendo sotto il Programma Socrates un Assistentato Grundtvig, nel 2006 gli 

assistenti Comenius hanno potuto svolgere il loro periodo di attività anche in istituzioni che 

si occupano di educazione degli adulti.

Per la scadenza del 2006, i destinatari della borsa di studio sono quindi:

-	 laureati o studenti49  il cui titolo di studio universitario consente di accedere alle classi 

di concorso per l’insegnamento delle lingue straniere50;

-	 docenti di altre discipline cui è richiesto di insegnare la propria materia in una lingua 

straniera o docenti in riconversione che andranno a insegnare una lingua straniera.

 

Il numero di candidature per l’assistentato Comenius presentate ogni anno è molto elevato, 

sia comparato con quello degli altri Paesi, sia in rapporto con il numero di borse che possono 

essere concesse in base ai fondi disponibili.

 

48  “The Commission and Member States should work together, via the open method of coordination, to eliminate barriers to mobility, to set 
targets for cross border mobility, to ensure quality and exchange of best practices. (…) This vision should also involve the world of business. 
There should be increased mobility between enterprises  and between the world of business and education training and research.”
49   Per quanto riguarda i laureati/laureandi sotto il nuovo ordinamento, erano esclusi i corsi di laurea triennali, in quanto il loro titolo non 
permetteva l’accesso alla scuola di specializzazione per l’insegnamento secondario (SSIS). Cfr. Decreto n. 22 del 09/02/2005.
50   Ovvero di una lingua ufficiale dell’UE, d’irlandese, di lussemburghese, di una delle lingue ufficiali dei paesi EFTA/SEE partecipanti o 
dei paesi in attesa di adesione.

a competenze chiave;

-	 creare un ambiente scolastico sicuro ed invitante basato sul rispetto e la cooperazione 

reciproci;

-	 insegnare efficacemente in classi eterogenee di alunni provenienti da contesti socioculturali 

diversi e aventi un’ampia gamma di capacità ed esigenze, compresi bisogni educativi 

specifici;

-	 lavorare in stretta collaborazione con i colleghi, i genitori e la comunità in senso lato;

-	 utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione [...] nello svolgimento dei 

loro vari compiti, nonché nel proprio sviluppo professionale continuo45.

Comenius, dunque, nonostante alcune difficoltà dovute principalmente all’insufficienza del 

finanziamento che spesso non permette di soddisfare tutte le richieste che pervengono dagli 

insegnanti, rappresenta una vera opportunità di formazione innovativa in ambito europeo.

Ogni anno circa 800/900 docenti italiani partecipano alla formazione in servizio all’estero, 

mentre un centinaio di futuri docenti ogni anno effettuano un tirocinio in un paese che 

partecipa al Programma LLP46 e circa cento istituti scolastici ricevono assistenti provenienti 

da ogni dove in Europa.

Un numero importante, e al tempo stesso limitato se si pensa alla totalità dei docenti in servizio 

e ancora di più ai docenti in formazione iniziale. Come poter rendere la mobilità una regola 

e non una eccezione riservata ad un gruppo limitato?47 Come, allora mettere a frutto queste 

esperienze perché possano avere un impatto forte anche sugli istituti di appartenenza, sulla 

comunità locale, regionale e soprattutto sul sistema scuola? Per queste attività di formazione 

usiamo sempre il termine “mobilità individuale”, sia per distinguerle dalla mobilità all’interno 

di un progetto sia perché sono principalmente esperienze vissute dai singoli in prima persona. 

Ma è chiaro che l’esperienza per quanto significativa e irripetibile per l’individuo, non può, 

non deve assolutamente rimanere circoscritta ad un ambito quasi privato, intimo. Al contrario 

deve avere un effetto moltiplicatore, sia coinvolgendo altri individui, sia dando vita a nuovi 

progetti, nuove reti, scambi di pratiche.

Le esperienze di questi anni di Comenius dimostrano che se da una parte è assolutamente 

necessario rimuovere ogni ostacolo che può impedire la crescita  della mobilità in Europa 

45   Conclusioni del Consiglio del dicembre 2007, cit.
46   Si ricorda che al programma LLP partecipano i 27 paesi della UE, Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Turchia.
47   Cfr. Report of the High Level Forum on Mobility, cit. 
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Tuttavia come prima lingua di studio compaiono anche lingue non franche: portoghese, 

polacco, turco, svedese, romeno, greco, finlandese, danese e ceco.

Per quanto riguarda le categorie ammissibili, è da sottolineare che nonostante alla scadenza 

del 2006 (contrariamente a quanto previsto negli anni precedenti e in quelli successivi) fosse 

possibile per alcune categorie di docenti già in servizio candidarsi per l’assistentato Comenius, 

si sono candidati solamente 5 docenti in riconversione. Tuttavia, non essendo categoria 

prioritaria, non sono rientrati tra i candidati autorizzati.

I candidati prioritari, ovvero coloro che sono in possesso dell’abilitazione o studenti della 

SSIS o di Scienze della Formazione Primaria, rappresentano soltanto il 13 % del totale delle 

candidature pervenute; la maggior parte dei candidati appartiene quindi alla categoria dei 

laureati/laureandi di un corso di studi universitario, senza ulteriore qualifica. 

Figura 10 - Principale lingua straniera studiata
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Alla scadenza del 31 marzo 2006 sono infatti pervenute 922 candidature; di queste, è stato 

possibile autorizzarne 151, ovvero poco più del 16%. 

Il 7.8% delle candidature sono invece risultate irregolari per motivi formali: inadeguatezza del 

titolo di studio, modulo di candidatura incompleto, candidature spedite oltre il termine della 

scadenza, numero insufficiente di esami sostenuti.

Non si registrano importanti squilibri per quanto riguarda la distribuzione geografica delle 

candidature pervenute: tutte le regioni italiane sono presenti. In linea di massima, le regioni 

più rappresentate sono quelle con una maggiore popolazione residente; fanno eccezione, in 

positivo, la Puglia (13%), la Campania (11.6%) e la Sicilia (11.4%).

 

L’inglese rimane la lingua principale che i candidati possono insegnare al termine dei loro studi 

(quasi il 50%); seguono a distanza il tedesco (14.3%), lo spagnolo (14%) e il francese (13.4%). 

Figura 9 - Distribuzione regionale candidature per venute
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notevolmente, dato che vi è stato un turn over del 94% rispetto alla situazione iniziale.

I  candidati che hanno portato a termine il  loro assistentato nell ’a.s.  2006/2007 sono 116; 

di questi,  43 appartengono alle categorie prioritarie.

Confrontando le regioni  di appartenenza degli assistenti autorizzati con il  numero 

delle candidature pervenute per regione, si  nota che sia Abruzzo che Basilicata sono 

rappresentate in misura proporzionalmente maggiore, mentre il  Veneto risulta 

rappresentato in misura minore. 

 

L’abbinamento tra l ’assistente selezionato e la scuola ospitante viene fatto dalle rispettive 

Agenzie Nazionali,  r ispettando per quanto possibile le caratteristiche e le richieste di 

entrambi, soprattutto per quel che riguarda i Paesi richiesti e le lingue da insegnare.

Figura 11 - Regioni di provenienza
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Candidature autorizzate

I  criteri di selezione  delle candidature seguono le indicazioni contenute nell ’ Invito a 

Presentare proposte  e gli  orientamenti espressi dal Ministero dell ’ Istruzione e  mirano 

a  favorire i  candidati che effettivamente svolgeranno la funzione di docenti di l ingue 

europee nella scuola italiana, in particolare coloro che sono in possesso dell ’abilitazione, 

studenti del corso biennale di specializzazione linguistica abilitante all ’insegnamento 

(SSIS51) e laureati/laureandi di Scienze della Formazione Primaria. A parità di titoli ,  viene 

data priorità ai candidati che hanno indicato di voler migliorare una LMDMI52  e desiderano 

svolgere il  periodo di assistentato presso il  Paese in cui tale lingua è parlata, ai candidati 

che hanno dato la loro disponibilità a lavorare con allievi con particolari bisogni educativi, 

ai candidati che hanno dato la disponibilità a lavorare presso un istituto in cui l ’italiano 

non era materia curricolare, e ai candidati che non hanno segnalato preferenze per 

quanto riguarda la fascia d’età degli alunni, i l  tipo d’istituto, la collocazione dell ’istituto 

ospitante.

In base ai fondi disponibili ,  è stato possibile autorizzare 151 candidati.  

Nel dettaglio hanno ricevuto la borsa di studio:

1) 10 candidati abilitati per concorso;

2) 16 candidati specializzati SSIS; 

3) 91 candidati specializzandi SSIS;

4) 3 laureandi in Scienze della Formazione primaria;

5) 31 laureati con il  voto di laurea più alto.

 

I l  numero di candidati autorizzati che durante l ’anno scolastico rinunciano alla borsa 

di studio rappresenta un dato significativo. Durante l ’anno di riferimento, sono infatti 

pervenute a questa Agenzia 142 rinunce ,  che hanno comportato la ricerca di candidati in 

lista di attesa interessati alla borse che si erano rese disponibili . 

Delle rinunce pervenute, 77 provengono dai candidati prioritari53,  e rappresentano il  54% 

di tutte le rinunce.

Pertanto, i  dati relativi ai candidati autorizzati dopo la selezione iniziale e quelli  relativi 

ai candidati che hanno effettivamente usufruito della borsa di studio differiscono 

51   Scuola di Specializzazione per l’Insegnamento Secondario.
52  Lingue Meno Diffuse e Meno Insegnate: sono le lingue che non sono comunemente insegnate, sia che si tratti di lingue 
ufficiali dei paesi che partecipano al programma di apprendimento permanente, o di lingue di minoranze regionali o di lingue 
dei migranti.
53   Ovvero da candidati che sono in possesso dell’abilitazione, studenti della SSIS e di Scienza della Formazione Primaria.
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L’assistentato Comenius prevede anche il coinvolgimento di altre discipline scolastiche oltre 

le lingue, per permettere agli alunni della scuola ospitante di entrare in contatto con differenti 

aspetti della cultura del Paese di provenienza dell’assistente, cercando di utilizzare al meglio 

le sue competenze non solo professionali ma anche personali. 

Nelle relazioni finali degli assistenti vengono riferiti interventi in classe sulla cultura dell’Italia 

in generale, nelle ore di musica, storia, geografia, letteratura e anche di educazione fisica. 

In misura molto minore risultano coinvolti in discipline scientifiche (matematica, nuove 

tecnologie). 

Figura 13 - Sintesi lingue insegnate
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In ogni caso, questa Agenzia ha sempre cercato, con successo, di inviare assistenti 

Comenius italiani in tutti i  Paesi  aderenti al programma. I l  Paese che ha ricevuto un 

maggior numero di assistenti italiani è il  Regno Unito (16.3%), che è anche la destinazione 

maggiormente richiesta come prima opzione dai candidati.  Seguono Francia, Germania e 

Spagna (tutti al 13.7%).

La durata media dell’assistentato è di 5 mesi54, in linea con gli anni precedenti.

Dall’analisi delle relazioni finali degli assistenti è possibile ricavare informazioni riguardo le 

attività  realizzate nella scuola, l’impatto dell’assistentato sulle loro competenze personali e 

professionali, nonché le principali difficoltà incontrate.

Dai dati sulle lingue insegnate, emerge che su 116 assistenti, ben 114 hanno avuto la 

possibilità di insegnare la loro lingua madre55, se pure con una differente incidenza sull’orario 

settimanale (si va da un minimo di 1 ora a un massimo di 80 ore a settimana).

Figura 12 - Paesi di destinazione
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54   La durata ammissibile va da un minimo di 3 a un massimo di 8 mesi.
55   Per 84 assistenti, si è trattato della lingua insegnata per il numero maggiore di ore settimanali; al secondo posto si trova la 
lingua inglese (28 assistenti l’hanno insegnata come prima lingua), seguita da francese e spagnolo.
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La difficoltà maggiore riscontrata dagli assistenti è l’entità della borsa di studio: secondo il 

39.6% non è adeguata alle spese che hanno dovuto sostenere e al costo della vita del Paese 

ospitante58.

Figura 14 - Impatto dell’assistentato
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58   Per quanto riguarda i livelli dei contributi accordati,  sono stati applicati i  massimali previsti dal Programma per il soggiorno (che 
variano da un minimo di 431 € al mese per la Romania e un massimo di 929 € al mese per il Regno Unito); il budget assegnato comprende 
inoltre le spese per il viaggio in base a costi reali, 200 € forfetari per la partecipazione all’incontro organizzati dall’Agenzia del paese 
ospitante e fino a 100 € per l’acquisto di materiale per la preparazione linguistica.

Figura 15 - Principali problemi incontrati
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Tra i compiti dell’assistente Comenius rientra anche la sua collaborazione nella gestione di 

eventuali progetti europei portati avanti dall’istituto ospitante: nell’anno di riferimento, vi 

hanno collaborato il 34.4% degli assistenti56.

Un altro dato interessante riguardo l’impiego dell’assistente all’interno della scuola è l’alta 

percentuale (il 56%) di coloro che hanno fornito un supporto diretto ad alunni con particolari 

bisogni educativi e/o ad alunni svantaggiati in genere57.  

L’esperienza dell’assistentato ha un forte impatto sulle competenze e le abilità professionali 

e personali dei partecipanti: si tratta infatti di un’esperienza che ha una durata significativa 

(che può arrivare fino ad un intero anno scolastico) e comporta una immersione totale in una 

cultura e in una lingua differente.

La quasi totalità degli assistenti (112 su 116) dichiara di aver migliorato le proprie competenze 

didattiche: per molti si tratta infatti della prima esperienza di insegnamento formale e, 

affiancando i docenti esperti della scuola, hanno acquisito nuove metodologie didattiche e le 

hanno applicate in classe.

Leggermente inferiore, ma sempre cospicuo, il numero di coloro che hanno migliorato le 

proprie abilità linguistiche (111), la propria competenza circa la materia insegnata (104) e la 

conoscenza della cultura del paese ospitante (109).

 75 

educazione fisica. In misura molto minore risultano coinvolti in discipline scientifiche 

(matematica, nuove tecnologie).  

 

Materie non linguistiche Num. assistenti 
Cultura del proprio paese 24 
Musica 15 
Geografia 8 
Storia 8 
Letteratura 7 
Sport 6 
Arti e mestieri 5 
Matematica 5 
Religione/Etica 2 
Educazione Ambientale 1 
Nuove tecnologie 1 
 

 

Tra i compiti dell'assistente Comenius rientra anche la sua collaborazione nella 

gestione di eventuali progetti europei portati avanti dall'istituto ospitante: 

nell'anno di riferimento, vi hanno collaborato il 34.4% degli assistenti56. 

 

Un altro dato interessante riguardo l'impiego dell'assistente all'interno della scuola è 

l'alta percentuale (il 56%) di coloro che hanno fornito un supporto diretto ad alunni 

con particolari bisogni educativi e/o ad alunni svantaggiati in genere57.   

 

L'esperienza dell'assistentato ha un forte impatto sulle competenze e le abilità 

professionali e personali dei partecipanti: si tratta infatti di un'esperienza che ha 

una durata significativa (che può arrivare fino ad un intero anno scolastico) e 

comporta una immersione totale in una cultura e in una lingua differente. 

 

La quasi totalità degli assistenti (112 su 116) dichiara di aver migliorato le proprie 

competenze didattiche: per molti si tratta infatti della prima esperienza di 

insegnamento formale e, affiancando i docenti esperti della scuola, hanno acquisito 

nuove metodologie didattiche e le hanno applicate in classe. 

 

                                                
56 Hanno dichiarato nella relazione finale di aver partecipato a progetti europei della scuola 40 assistenti su 116. 
57 22 assistenti hanno riferito di aver lavorato con alunni con particolari bisogni educativi, 15 assistenti hanno 
lavorato con alunni svantaggiati, mentre 28 assistenti hanno lavorato con entrambe le tipologie. 

56   Hanno dichiarato nella relazione finale di aver partecipato a progetti europei della scuola 40 assistenti su 116.
57   22 assistenti hanno riferito di aver lavorato con alunni con particolari bisogni educativi, 15 assistenti hanno lavorato con alunni 
svantaggiati, mentre 28 assistenti hanno lavorato con entrambe le tipologie.
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è generalmente riconosciuto loro il periodo di assistentato in termini di ore di tirocinio scalate 

dal monte ore previsto dal corso di studi. Come conseguenza, usufruiscono in misura limitata 

di questa borsa di studio proprio coloro che sono i destinatari principali di questa azione, 

ovvero coloro che sono in formazione iniziale per divenire docenti.

6.3 Analisi delle candidature e dei rapporti finali 2006/2007 – Formazione in servizio 

Comenius

di Chiara Borghi

Nell’anno 200659 l’Agenzia Nazionale Socrates Italia ha ricevuto 1711 candidature per la 

Formazione in servizio Comenius. Di queste 235 sono state fermate per irregolarità formali60, 

933 autorizzate in prima battuta, 543 tenute in lista di attesa. Al momento della selezione sono 

state applicate priorità nazionali e comunitarie. In particolare, priorità è stata data al personale 

con contratto a tempo indeterminato, ai candidati che avevano scelto un corso dalla Banca dati 

Comenius Grundtvig, ai candidati che non avessero mai usufruito di altre sovvenzioni Socrates 

per la formazione in servizio e ai candidati che avessero scelto attività di formazione pratica61; 

in seconda battuta, veniva data priorità ai candidati che avevano scelto corsi non compresi 

nella Banca Dati e poi a coloro che avevano scelto di partecipare a Conferenze organizzate da 

Reti Comenius o da Associazioni europee rappresentative attive nel campo dell’educazione 

scolastica62. In terza battuta, poi i contributi sono stati assegnati con le seguenti priorità: per 

i corsi generali hanno avuto priorità i candidati docenti di una disciplina diversa dalla lingua 

straniera; per i corsi linguistici, invece, i candidati che fossero o sarebbero stati impegnati 

nell’insegnamento precoce della lingua straniera, i candidati che insegnassero una lingua 

meno diffusa e meno insegnata (LMDMI), i candidati che insegnassero o avrebbero insegnato 

59   Nel 2006 era prevista una sola scadenza fissata per il 1° marzo.
60   Nel 2006 sono stati applicati i seguenti criteri di irregolarità:

-	 Candidatura inoltrata fuori scadenza, dopo il 1 marzo 2006 (fa fede il timbro postale)
-	 Presentazione di un modulo di candidatura valido negli anni precedenti
-	 Presentazione di un modulo non italiano
-	 Modulo incompleto o parzialmente compilato
-	 Modulo che riporta date dell’attività di formazione incongruenti fra loro
-	 Mancanza di almeno una copia del modulo in italiano
-	 Mancanza della firma del Dirigente scolastico
-	 Mancanza della firma del candidato
-	 Non eleggibilità dell’istituto di appartenenza del candidato
-	 Non eleggibilità del candidato
-	 Scelta di un’attività di formazione non eleggibile
-	 Candidato che abbia usufruito di una borsa Socrates per la formazione (Comenius 2.2, Grundtvig 3) nel periodo dal 01/06/03 al 

31/07/06.
61   Si ricorda che in alcuni casi l’attività di formazione poteva consistere in un periodo di formazione pratica nel campo commerciale o 
industriale o in un’organizzazione pubblica o non governativa, compreso un centro educativo.
62   L’Invito a presentare proposte 2006 ha introdotto una nuova opportunità di presentare la propria candidatura per partecipare a 
determinate conferenze: “Le Agenzia nazionali possono anche accogliere candidature per partecipare a una conferenza organizzata 
da una Rete Comenius o da Associazioni europee rappresentative attive nel campo dell’educazione scolastica. In tal caso l’attività di 
formazione può avere una durata inferiore ad una settimana.”

Guardando ai paesi in cui hanno svolto l’assistentato coloro che hanno segnalato tale problema, 

non si evidenziano alcune destinazioni in particolare: soltanto gli assistenti che si sono recati 

in Belgio, Bulgaria, Estonia, Islanda, Malta, Paesi Bassi, Romania, Slovenia e Slovacchia hanno 

ritenuto appropriata l’entità della borsa. 

Altri problemi riscontrati, in misura molto minore, riguardano le procedure burocratiche 

richieste per il finanziamento, la mancanza di supervisione circa il lavoro svolto da parte del 

docente tutor, l’organizzazione scolastica dell’istituto ospitante, ritardi da parte di questa 

Agenzia nell’effettuare i pagamenti della borsa.

6.2.1 Criticità - Assistentato Comenius

Dai dati esaminati sull’assistentato circa le candidature pervenute e quelle autorizzate, la 

prima criticità evidente riguarda lo squilibrio tra l’elevato numero di persone che vorrebbero 

effettuare questa esperienza e il numero di borse a disposizione. 

Come indicato precedentemente, un altro problema rilevante è l’alto numero di assistenti 

autorizzati che rinunciano alla borsa di studio per motivi personali, familiari, di lavoro o di 

studio.

Purtroppo, proprio coloro che sono più interessati alla carriera di insegnante rinunciano in 

maniera proporzionalmente maggiore: infatti, la motivazione ricorrente delle loro rinunce 

riguarda il mancato (o esiguo) riconoscimento dell’assistentato in termini di punteggio ai 

fini delle graduatorie nazionali e di istituto.  Pertanto, preferiscono accettare una eventuale  

supplenza in una scuola italiana che comporta il riconoscimento di un punteggio certo.

Inoltre, dovere sostituire i rinunciatari comporta un lavoro aggiuntivo per le Agenzie coinvolte 

e un disagio per la scuola ospitante.

Anche i partecipanti che sono iscritti alla Scuola di Specializzazione per l’Insegnamento 

Secondario hanno difficoltà ad accettare la borsa;  la maggior parte di coloro che sono riusciti 

a partire per l’assistentato hanno potuto svolgere soltanto la durata minima, 3 mesi, per 

ottemperare agli obblighi di frequenza previsti dalla Scuola. In questi casi, è da segnalare che 
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Infatti, molte delle candidature pervenute e autorizzate sono legate alla promozione della 

metodologia CLIL a livello regionale65.

 

Tipologia di attività di formazione scelta

Un aspetto fondamentale per poter fare una corretta analisi dei dati è la tipologia di corso 

che è stata scelta dai candidati. Sia analizzando le candidature pervenute che i dati dei 

beneficiari che hanno effettivamente svolto l’attività, si nota come la preferenza sia stata data 

ai corsi linguistici66 rispetto a corsi in ambito più generale67. Con la dicitura “corsi linguistici” 

si intendono principalmente l’insieme di corsi di metodologia per l’insegnamento della lingua 

ma anche corsi strettamente legati al miglioramento della conoscenza della lingua straniera. 

Figura 16 - Beneficiari per regione di provenienza

114

48

12 8 4

-4

16

36

56

76

96

116

Italiano
Inglese
Francese
Spagnolo
Tedesco

3%
4%

5%

5%

13%

4%

17%3%

1%

8%

6%

3%

8%

5%

1%

1%

1%
8%

3%

0%

Abruzzo
Basilicata
Calabria
Campania
Emilia Romagna
Friuli Venezia Giulia
Lazio
Liguria
Lombardia
Marche
Molise
Piemonte
Puglia
Sardegna
Sicilia
Toscana
Trentino Alto Adige
Umbria
Valle D'Aosta
Veneto

66   Le categorie eleggibili per attività di formazione linguistica per il 2006 sono state:
-	 insegnanti di una lingua ufficiale dei paesi dell’UE (o Irlandese o Lussemburghese) come lingua straniera in servizio negli istituti 

scolastici di ogni ordine e grado statali e paritari;
-	 insegnanti di altre discipline che insegnino o insegneranno la propria disciplina in una lingua straniera negli istituti scolastici di 

ogni ordine e grado statali e paritari; 
-	 insegnanti in corso di riqualificazione come insegnanti di lingua straniera negli istituti scolastici di ogni ordine e grado statali e 

paritari;
-	 insegnanti di scuola primaria e/o dell’infanzia che insegnino o insegneranno una lingua straniera negli istituti scolastici di ogni 

ordine e grado statali e paritari. 
67   Le categorie eleggibili per attività di formazione generale sono state:

-	 insegnanti di ogni disciplina (compresa la lingua straniera) in servizio negli istituti scolastici di ogni ordine e grado statali e 
paritari;

-	 insegnanti di sostegno in servizio negli istituti scolastici di ogni ordine e grado statali e paritari;
-	 dirigenti scolastici in servizio negli istituti scolastici di ogni ordine e grado statali e paritari;
-	 ispettori; 
-	 personale docente distaccato presso l’Amministrazione centrale e periferica del MIUR, degli IRRE e dell’INVALSI;
-	 personale tecnico e amministrativo della scuola.
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la propria disciplina in lingua straniera. Infine, quando necessario, priorità è stata data ai 

candidati più giovani e ai candidati provenienti da regioni meno rappresentate nell’azione.

Durante l’anno, molti candidati autorizzati hanno rinunciato alla sovvenzione per vari motivi 

(232 in totale), e si è provveduto al ripescaggio di pari numero di candidature per mantenere 

il numero totale di candidati autorizzati che hanno effettivamente usufruito della sovvenzione 

partecipando ad un’attività di formazione. Si analizzano in questa sezione i dati numerici e 

qualitativi riferiti ai beneficiari effettivi a conclusione dell’anno finanziario. Gli strumenti 

usati sono Query dal Database Soclink usato dalle Agenzie Socrates e i rapporti finali che i 

singoli beneficiari sono tenuti a compilare da contratto una volta rientrati in Italia dopo aver 

effettuato l’attività di formazione.

Regione di provenienza dei candidati autorizzati

Analizzando i numeri delle candidature, sia quelle presentate alla scadenza che quelle poi 

effettivamente autorizzate, notiamo che nel 2006 c’è stata una preponderanza di beneficiari 

dalle regioni Lazio (13% sugli approvati) e Lombardia (17% sugli approvati). Tale dato risulta 

abbastanza logico se paragonato alla popolazione scolastica delle regioni italiane63. Dai dati 

statistici emerge in generale una preponderanza di beneficiari del Nord Italia, ad eccezione 

della Sicilia (8% delle candidature approvate) che è solitamente una delle regioni più attive 

per quanto riguarda la mobilità. Tali cifre sono dovute in parte anche dal fatto che le regioni 

Lazio, Lombardia, Liguria (4% delle candidature approvate) e Piemonte (8% delle candidature 

approvate) hanno presentato alla scadenza analizzata molte “candidature di gruppo”64  

incentivate e promosse da Enti regionali o provinciali o Associazioni comunque legate al 

settore dell’istruzione. Il supporto dato da progetti di istruzione a livello locale o regionale 

ha incentivato la presentazione di un maggior numero di candidature anche in altre regioni 

italiane, quali Abruzzo, Puglia, Campania, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia. In particolare, 

l’esperienza del Friuli è stata significativa da un punto di vista qualitativo più che quantitativo. 

63  Ministero della Pubblica Istruzione - Dipartimento per la Programmazione ministeriale e per la Gestione ministeriale del 
bilancio, delle risorse umane e dell’informazione - Direzione Generale per i Sistemi Informativi, La scuola statale: sintesi dei dati, 
Anno scolastico 2006/2007, Luglio 2007, RTI: EDS Electronic Data Systems – Auselda AED Group - Accenture – Enel Servizi, p. 159 
disponibile su http://www.pubblica.istruzione.it/mpi/pubblicazioni/2007/sintesi_dati_0607.shtml.
64   È possibile presentare una “candidatura di gruppo” (per un minimo di 3 e un massimo di 10 candidati) per le attività di 
formazione linguistica. In tal caso, il coordinatore del gruppo deve inviare insieme alle singole candidature una documentazione 
da cui si evinca che il gruppo è motivato da un progetto della scuola o di istituzioni/enti che cooperano nel campo dell’istruzione.
65   CLIL è l’acronimo di Content and Language Integrated Learning. Si tratta di una metodologia didattica, nata dalla necessità 
di assicurare un doppio apprendimento (l’apprendimento della materia e l’apprendimento della lingua veicolare), che prevede 
l’utilizzo di una lingua straniera, che non sia la lingua solitamente usata da docenti e discenti, come mezzo nell’insegnamento 
apprendimento di un contenuto non linguistico. Per ulteriori informazioni si rimanda a: http://www.clilcompendium.com/.
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partecipazione alla Comenius formazione in servizio da parte di insegnanti di lingua, che 

naturalmente scelgono un corso più attinente alla loro professione.

Altre tipologie di attività di formazione (quali tirocinio o partecipazione a conferenze), invece, 

non sono rappresentate nel 2006.

Non è molto indicativa, invece, l’analisi delle lingue, con una preponderanza della lingua 

inglese usata spesso come lingua veicolare anche nei corsi generali.

Per quanto riguarda la modalità di scelta delle attività di formazione, a livello di candidature 

ricevute dalla Agenzia Nazionale si scopre una quasi parità fra candidati che hanno scelto un 

corso dalla Banca dati gestita a livello Europeo dalle Agenzie Nazionali e dalla Commissione 

Europea e altri corsi tenuti da altri istituti di formazione68. 

Figura 19 - Lingue usate
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68    Attualmente la Banca dati Comenius Grundtvig è consultabile presso questo indirizzo: http://ec.europa.eu/education/trainingdatabase/
search.cfm. Essa contiene corsi che sono stati selezionati dalle Agenzie Nazionali LLP e in particolare corsi che scaturiscono da progetti 
finanziati a livello europeo sotto il programma Socrates e LLP. A questa tipologia di corsi è stata data fino ad oggi priorità al momento 
della selezione.

Con la dicitura “corsi generali”, invece, si raggruppano tutti i corsi di natura non linguistica, 

che si incentrano su tutte le altre tematiche, a partire dall’intercultura fino ad arrivare a corsi 

sull’arte ecc. La preponderanza dei corsi linguistici è dovuta in particolare alla massiccia 

Figura 17 - Tipologia di corso scelto
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Figura 18 - Tipologia di corso scelto tra i beneficiari
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Ordine scolastico di appartenenza dei beneficiari

Per quanto riguarda la tipologia di partecipante essa è stata piuttosto varia. La maggior 

parte di docenti che hanno partecipano alle attività di formazione Comenius nel 2006 

sono insegnanti di l ingua straniera. In generale si può dire che, se da una parte essi 

sentono sicuramente un maggior bisogno formativo rispetto ad altre tipologie del 

personale scolastico, - bisogno legato alla necessità di tenere viva e migliorare la lingua 

che insegnano -,  dall ’altra essi sono anche molto facilitati proprio dalla conoscenza di 

una lingua straniera. Come anche per altri  anni, nel 2006 c ’è stata una preponderanza 

di insegnanti di l ingua inglese rispetto alle altre lingue straniere (francese, tedesco, 

spagnolo): anche questo numero si può in parte spiegare se preso in proporzione al 

numero di cattedre di l ingua esistenti in I talia.

Significativo il  fatto che fra i  beneficiari la categoria più rappresentata sia quella degli 

insegnanti di l ingua inglese della scuola primaria, sia specialisti  (15% delle candidature 

approvate) che specializzati (19%), che hanno sentito maggiormente l ’esigenza di 

frequentare un corso all ’estero per poter completare il  ciclo di formazione definito dalla 

Legge italiana69.  Seguono poi numericamente gli insegnanti di inglese della scuola 

secondaria superiore (23%), mentre gli  insegnanti di l ingua inglese della scuola secondaria 

inferiore sono stati solo l ’8% dei beneficiari autorizzati.

Per quanto concerne invece gli insegnanti di altre discipline, molti fra questi (10%) hanno 

scelto un corso legato alla metodologia CLIL, diffusa, come accennavamo sopra, soprattutto 

nelle regioni del nord est e in particolare nel Friuli  Venezia Giulia. Fra gli  insegnanti di altre 

discipline che invece hanno scelto un corso non linguistico predominano gli insegnanti 

di materie letterarie di scuola superiore, seguiti dagli insegnanti di stesso livello ma di 

discipline scientifiche.

Sono invece poco rappresentate le altre categorie del personale scolastico (dirigenti scolastici, 

addetti amministrativi, ecc.) che arrivano solo al 3% delle candidature approvate.

 

69    Si vedano per es. Prot. n.1446 del 29 luglio 2005. Piano di formazione per lo sviluppo delle competenze linguistico - comunicative 
e metodologico - didattiche in lingua inglese degli insegnanti di scuola primaria - Avvio interventi di formazione - A.S. 2005-2006 Prot. 
n.60 del 17 gennaio 2006. Piano di formazione per lo sviluppo delle competenze linguistico - comunicative e metodologico - didattiche 
in lingua inglese degli insegnanti di scuola primaria - Avvio interventi di formazione - A.S. 2005-2006.

Per quanto riguarda invece le candidature approvate, prevalgono quelle dei candidati che 

hanno scelto un corso da catalogo a motivo dei criteri di priorità che sono stati usati durante 

la selezione.

Figura 20 - Origine dei corsi
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È interessante, inoltre, notare che fra i paesi più richiesti  vi sono stati Svezia (2%), Olanda (2%), 

Cipro (2%) e Portogallo (2%). Poche, invece, sono state le attività di formazione sovvenzionate 

che si sono svolte nei paesi dell’Est. La scelta dei beneficiari d’altra parte è stata influenzata 

anche dalla minor presenza di corsi di formazione che si svolgono in questi paesi piuttosto 

che in Inghilterra, Irlanda, Francia ecc..

Figura 23 - Paese di destinazione
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Anche le motivazioni addotte per la presentazione della candidatura, indipendentemente dall’ordine 

scolastico di appartenenza, sono piuttosto indicative. La preponderanza dei beneficiari ha dichiarato 

nel Rapporto finale alla Agenzia Nazionale che è stata spinta a candidarsi per un’attività di formazione 

nell’ambito di Comenius da motivazioni personali di esigenza culturale (57%) e/o per aggiornare la 

propria professionalità (97%). Il 17%, però, è stato anche motivato dalle esperienze e dai suggerimenti 

di colleghi e/o dalla partecipazione in prima persona a progetti di istituto quali Partenariati Comenius 

nella scuola di appartenenza o progetti CLIL a livello provinciale e regionale, o altro ancora (24%).

Paese di destinazione dei candidati

La maggioranza delle attività di formazione si sono svolte nei paesi anglofoni: Regno Unito (47%), 

Irlanda (25%), Malta (3%, dato di per sé esiguo ma significativo sul totale). Seguono numericamente 

la Francia (5%) e la Spagna (5%).

Tale scelta è legata a due principali fattori: la preponderanza fra i candidati degli insegnanti di lingua 

straniera, che solitamente scelgono corsi di formazione metodologica che si svolgono nel paese 

dove la lingua è parlata; la conoscenza della lingua del paese dove ci si reca a frequentare il corso di 

formazione.

Figura 22 - Tipologia dei beneficiari
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parte dei partecipanti sono insegnanti di lingua che per la maggior parte partecipano a corsi 

linguistici dove trovano colleghi che insegnano la stessa lingua, i problemi che si possono 

verificare in un gruppo misto sono stati affrontati e risolti attraverso vari espedienti quali 

l’uso di una lingua veicolare comune a tutti i partecipanti, la nascita di un forte spirito di 

gruppo e aiuto reciproco soprattutto nei corsi generali frequentati per la maggior parte da 

insegnanti non di lingua, l’utilizzo di strategie alternative (per es. l’uso di lingue simili fra loro 

come italiano-spagnolo), l’aiuto dato dagli organizzatori dei corsi (sia tramite la presenza di 

traduzione simultanea sia come sostegno e idee per superare l’ostacolo linguistico). Il quadro 

che emerge è quello della nascita di un proficuo scambio culturale e linguistico nei gruppi 

misti, mentre dai commenti dei partecipanti a corsi con maggioranza di partecipanti di una 

sola nazionalità si coglie il dispiacere di aver perso una opportunità di condivisione.

Infine, dai rapporti finali non emerge quello che invece è uno degli ostacoli più grandi per i 

docenti alla partecipazione alla mobilità Comenius, ovvero i rapporti e l’organizzazione presso 

la scuola di appartenenza (autorizzazione del Dirigente, supplenze ecc.). Molti candidati 

risolvono eventuali problemi chiedendo di frequentare attività di formazione che si svolgono 

nei mesi estivi durante la chiusura delle scuole. 

6.3.1 Criticità – Formazione in servizio Comenius

Le difficoltà maggiori incontrate dai beneficiari sono state essenzialmente di carattere pratico 

e organizzativo.

Il 18% dei beneficiari ha trovato difficoltà nella gestione burocratica della pratica e nei 

rapporti tra scuola e Agenzia Nazionale. In particolare, per circa il 40% dei partecipanti, 

l’entità della sovvenzione70 è risultata insufficiente. D’altra parte il 95% dei beneficiari dichiara 

di aver ricevuto in tempo le informazioni relative all’attività di formazione (autorizzazione, 

accordo finanziario ecc.) e dunque ha avuto il tempo necessario per prepararsi all’attività. 

L’Agenzia è stata inoltre la fonte principale di informazione, soprattutto per quanto riguarda 

le informazioni preliminari sul Comenius e le procedure per trovare un corso adatto al proprio 

profilo. In questa fase inoltre sono stati molto utili il supporto degli enti regionali e soprattutto 

la collaborazione dei colleghi dei beneficiari che già avevano partecipato a questo tipo di 

attività.

Il secondo punto di criticità emerso riguarda le attività di formazione. Spesso i contatti con 

gli organizzatori dei corsi sono stati difficoltosi, mentre molte difficoltà sono state create 

dalla cancellazione di numerosi corsi, spesso dovuta alla mancata autorizzazione da parte 

delle Agenzie Nazionali dei partecipanti iscritti agli stessi. Un altro elemento critico relativo 

alle attività di formazione è stata la mancata previsione di una strategia di disseminazione: a 

questo proposito solo il 44% dei beneficiari si dichiara pienamente soddisfatto. Circa il 28% dei 

beneficiari, inoltre, non ha ricevuto dall’organizzatore il materiale per la partecipazione al corso  

prima della partenza. In alcuni casi, inoltre, ha creato problemi il fatto che gli organizzatori 

non abbiano specificato il livello di conoscenza della lingua richiesto per seguire attivamente 

il corso di formazione.

A questo riguardo si scopre che uno degli ostacoli che spesso trattiene i docenti dal 

presentare la candidatura, ovvero la necessità di avere una buona conoscenza di una lingua 

straniera usata come lingua veicolare al corso, si risolve spesso automaticamente una volta 

che i beneficiari si trovano a dover frequentare l’attività di formazione. Dai rapporti finali dei 

beneficiari risulta che nel 2006 la diversità linguistica all’interno dello stesso corso è risultata 

essere più che un ostacolo un motivo di forte aggregazione. Salvo restando che la maggior 

70   Nel 2006 la sovvenzione per Comenius 2.2 Formazione in servizio non poteva essere superiore a 1500 €.
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sostegni finanziari insufficienti, nelle difficoltà linguistiche;

•	 incoraggiano gli Stati membri ad adottare misure atte a favorire la mobilità degli 

insegnanti, tramite meccanismi di sostituzione degli insegnanti per la durata della 

mobilità, facilitazioni per l’integrazione nell’istituto ospitante, introduzione di una 

dimensione europea nell’ambito professionale, riconoscimento della mobilità come 

uno degli elementi della progressione di carriera;

2) mobilità dei docenti individuata come un punto debole cruciale, dovuto a un’assenza 

generalizzata di politiche a supporto e promozione della mobilità da parte degli Stati membri;

3) assenza di indicatori e benchmark qualitativi e statistici che rende impossibile la misurazione 

dei progressi compiuti nel settore della mobilità transnazionale al di fuori del quadro dei 

programmi comunitari.

A livello degli Stati membri:

1) differenziazione dei gradi di decentramento amministrativo e dei gradi di autonomia 

scolastica, con una contemporanea mancanza di strategie nazionali sulla mobilità, anche 

laddove i sistemi educativi sono più accentrati, tanto che la mobilità transnazionale nella 

formazione iniziale e in servizio dei docenti diventa l’eccezione, piuttosto che la regola;

2) mobilità considerata come un’opportunità nella formazione dei docenti, ma di fatto resa 

facoltativa;

3) opportunità di mobilità offerte principalmente solo dal sottoprogramma Comenius, 

all’interno del Lifelong Learning Programme o da accordi internazionali bilaterali, lasciati, 

questi ultimi, alla libera iniziativa delle autorità responsabili a livello nazionale, regionale o di 

singola istituzione scolastica, che decidono anche la tipologia della formazione all’estero;

4) opportunità di mobilità offerte principalmente solo ai docenti di lingue straniere, in 

formazione iniziale o in servizio;

5) periodo di formazione all’estero non riconosciuto e regolamentato a livello nazionale, 

ma lasciato all’autonomia dei singoli istituti (soprattutto nella formazione iniziale) o alla 

7. RISULTATI PRINCIPALI E CONCLUSIONI

di Antonella Turchi

Con questa ricerca, che ha inteso fornire un quadro generale sulla mobilità transnazionale nella 

formazione dei docenti in Europa per i trentuno paesi che partecipano al Programma d’azione 

comunitaria nel campo dell’apprendimento permanente (Lifelong Learning Programme - LLP), 

abbiamo riscontrato una crescente motivazione verso la mobilità transnazionale nei docenti in 

servizio e in formazione iniziale, che si è evidenziata soprattutto nel corso dell’ultimo decennio. 

Tale motivazione è stata incoraggiata anche dalla maggiore attenzione alla mobilità degli 

insegnanti riscontrata negli ultimi anni nei documenti ufficiali della Commissione Europea, 

che ha contribuito a far sì che un numero sempre crescente di insegnanti abbia usufruito delle 

opportunità di mobilità, come evidenziano i dati relativi alla mobilità Comenius.

Tuttavia, anche se si sono registrati progressi notevoli, c’è ancora molta strada da percorrere 

per far sì che la professione docente diventi effettivamente una professione a carattere mobile, 

così come sancito dalla Comunicazione del 2007 della Commissione al Parlamento europeo e 

al Consiglio71.

Infatti, come evidenzia l’analisi condotta, possiamo concludere quanto segue:

A livello degli organismi comunitari:

1) crescente interesse alla mobilità transnazionale dei docenti a partire dalla seconda 

parte degli anni ’90 da parte degli organismi comunitari, i quali: 

•	 individuano la mobilità come elemento essenziale per la nuova società del sapere e 

per la promozione della formazione permanente;

•	 invitano gli Stati membri a rimuovere gli ostacoli alla mobilità, individuati 

principalmente nella diversità dello status di insegnante nelle differenti legislazioni 

nazionali, nel non riconoscimento del periodo di formazione svolto all’estero, nei 

71   Comunicazione del 2007, cit.
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In conclusione, possiamo affermare che ormai tutti i documenti comunitari sono concordi 

nell’evidenziare che la mobilità risulta essere un elemento centrale nella formazione iniziale e in 

servizio dei docenti, contribuendo ad arricchire significativamente le competenze professionali 

degli insegnanti. Tuttavia, a fronte di una legislazione comunitaria ricca ed articolata, per il 

momento le varie legislazioni nazionali non sembrano aver ancora sufficientemente recepito 

le capacità innovative e l’impatto potenziale della mobilità transnazionale non solo per lo 

sviluppo professionale dei partecipanti alla formazione, ma per il sistema educativo nella sua 

interezza.

discrezionalità del “datore di lavoro” (soprattutto nei sistemi educativi caratterizzati da un grado 

elevato di decentramento amministrativo, riguardante anche l’assunzione e le condizioni di 

servizio dei docenti);

6) ostacoli alla mobilità individuati principalmente in:

•	 supporti finanziari insufficienti,

•	 problemi linguistici,

•	 mancanza di riconoscimento del periodo di formazione all’estero,

•	 difficoltà nella sostituzione dell’insegnante assente;

7) nessuna politica mirata alla rimozione degli ostacoli alla mobilità messa in atto nei Paesi 

membri della U.E., nonostante le raccomandazioni comunitarie.

A livello italiano:

1) forte impatto sulle competenze e le abilità professionali e personali dei partecipanti alla 

formazione all’estero;

2) miglioramento delle abilità linguistiche, delle competenze relative alla materia/

ambito di insegnamento, della conoscenza della cultura del paese ospitante da parte dei 

partecipanti alla formazione all’estero.

Tuttavia, nonostante tali risultati positivi, permangono alcune note negative, quali:

1) mancanza, nella normativa italiana in generale e nel Contratto collettivo nazionale del 

comparto scuola in particolare, di disposizioni specifiche atte a regolamentare e sostenere 

la mobilità dei docenti;

2) ruolo marginale della mobilità nella formazione iniziale e in servizio dei docenti;

3) difficoltà nella condivisione delle esperienze individuali di formazione all’estero con una 

comunità più ampia, stimolando in tal modo un effetto moltiplicatore in grado di ripercuotersi 

sull’intero “sistema scuola”.
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ALLEGATO 1  

 

TESTO DEL QUESITO DELL’UNITÀ ITALIANA ALLA RETE EURYDICE POSTATO 

SULL’EXTRANET DELLA RETE IL 3 MARZO 2008 

 

 

Author Message 

alessandra.mochi  
 Post subject: Transnational teacher mobility 

Posted: Mon Mar 03, 2008 3:37 pm  
 

 

 

 

 
Joined: Mon Apr 07, 2003 
2:13 pm 
Posts: 37  

Dear colleagues, 

 

our national unit has been entrusted by the Italian Ministry of education 

with a research on the transnational mobility of teachers.  

 

The main aim of the research is to identify the obstacles to the 

transnational mobility, with a particular reference to initial and in-

service teacher training, in order to be able to compare the Italian 

situation with the situation of the other European countries. 

 

A first report of the research will be presented in a conference that will 

be held on 8 May 2008 in Genoa, then further developed and published 

within  2009. 

 

In order to collect the required information on this topic, we would 

appreciate to receive your answers to the following questions: 

 

As far as initial teacher training is concerned: 

 

1) is a period of study/training abroad foreseen in your country?  

If yes, please indicate if it is compulsory or just offered as an 

opportunity. 

 

2) If a period of study/training abroad is foreseen, please indicate 

where it can be carried out (training institutes, universities, schools, 

enterprises, etc.). 

 

3) If a period of practical and/or theoretical training is foreseen, 

please indicate how it can be carried out (assistantship, job shadowing, 

as a lector, etc.) and if tutors/mentors are provided. 

 

4) How is the period of training abroad recognised (through a 

certificate, university credits, promotion, certification upon exam as the 

teacher comes back, etc.). 

neJu
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TRADUZIONE ITALIANA DEL TESTO DEL QUESITO 

Cari colleghi,

la nostra unità nazionale è stata incaricata dal Ministero dell’Istruzione italiano di 

condurre una ricerca sulla mobilità transnazionale degli insegnanti.

Lo scopo principale della ricerca è quello di identificare gli ostacoli alla mobilità 

transnazionale, in particolare per quello che riguarda la formazione iniziale e in 

servizio degli insegnanti, per poter confrontare la situazione italiana con quella 

degli altri paesi europei.
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difficulties to replace the absent teacher, lack of information or 

guidance, no recognition of the period of study/training, insufficient 

financial support, language problems, etc.)? 

 

5) Is your country developing policies aimed at removing obstacles to 

the transnational mobility of teachers as far as in-service teacher 

training is concerned?  

(see also the reference paper European Quality Charter - 

http://ec.uropa.ec/education/policies/2 ... harter.pdf) 

 

We thank you very much in advance for your precious contributions and 

look forward to receiving your replies by Monday 31st March. 

 

Best regards, 

Italian Eurydice Unit 
 
 

  
 

Top 
    

  

 

TRADUZIONE ITALIANA DEL TESTO DEL QUESITO  
 
 
Cari colleghi, 

 

la nostra unità nazionale è stata incaricata dal Ministero dell’Istruzione italiano di 

condurre una ricerca sul la mobil ità transnazionale degli insegnanti. 

 

Lo scopo principale della ricerca è quello di identificare gli ostacoli alla mobilità 

transnazionale, in particolare per quello che riguarda la formazione iniziale e in 

servizio degli insegnanti, per poter confrontare la situazione italiana con quella degli 

altri paesi europei. 

 

Un primo rapporto di ricerca sarà presentato in una conferenza che si terrà a 

Genova l’8 maggio 2008, per poi essere sviluppato e pubblicato entro giugno 2009. 
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3) If a period of practical and/or theoretical training is foreseen, 

please indicate how it can be carried out (assistantship, job shadowing, 

as a lector, etc.) and if tutors/mentors are provided. 

 

4) How is the period of training abroad recognised (through a 

certificate, university credits, promotion, certification upon exam as the 

teacher comes back, etc.). 

Is the period of training abroad taken into consideration for teacher 

recruitment? 

In particular, is the Comenius Assistantship recognised?  

If yes, could you specify how? 

 

5) If the transnational mobility of teachers is not a compulsory 

measure but is only offered as an opportunity, which are the main 

obstacles to carry it out (for example, lack of information and/or 

guidance, no recognition of the period of study/training abroad, 

insufficient financial support, language problems, etc.)? 

 

6) Is your country developing policies aimed at removing obstacles to 

the transnational mobility of teachers as far as initial teacher training 

is concerned? (see also the reference paper European Quality Charter - 

http://ec.uropa.ec/education/policies/2 ... harter.pdf) 

 

 

As far as in-service teacher training is 
concerned: 

 

1) Is a period of study/training abroad foreseen in your country?  

If yes, please indicate its duration, if it is compulsory or just offered as 

an opportunity and through which provisions it can be carried out (leave 

of absence, special leave, paid leave, etc.). 

 

2) If a period of study/training abroad is foreseen, please indicate 

where it can be carried out (training institutes, schools, etc.). 

 

3) How is the period of training abroad recognised (promotion, 

financial incentives, certification, etc.)? 

 

4) Which are the main obstacles to this type of mobility (for example 
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nella mobilità Carta europea di qualità per la mobilità - http://www.pubblica.

istruzione.it/normativa/2007/allegati/allprot628_07.pdf)?

Per quanto concerne la mobilità per la formazione in servizio degli insegnanti:

1.	 È previsto nel vostro paese un periodo di studio/formazione all’estero? 

Se sì, indicare la sua durata, se è obbligatorio oppure se si tratta di una 

semplice opportunità e attraverso quali strumenti si realizza (aspettativa, 

permesso speciale, ferie, ecc.).

2.	 Se un periodo di studio/formazione all’estero è previsto, in quale contesto 

si svolge (Istituto di formazione, scuola, ecc.)?

3.	 In che termini viene riconosciuto il periodo di formazione all’estero 

(progressione di carriera, incentivi economici, certificazione, ecc.)?

4.	 Quali sono i principali ostacoli a questo tipo di mobilità (es.: difficoltà 

nel sostituire l’insegnante per il periodo di assenza, mancanza di 

informazione e orientamento, non riconoscimento del periodo di studio, 

insufficiente sostegno finanziario, problemi linguistici, ecc.)?

5.	 Il vostro paese ha messo/sta mettendo in atto politiche atte a rimuovere 

gli ostacoli alla mobilità transnazionale dei docenti nell’ambito della 

formazione in servizio (vd anche il documento di riferimento per la 

qualità nella mobilità Carta europea di qualità per la mobilità - http://www.

pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/allprot628_07.pdf)?

Vi ringraziamo molto in anticipo per il vostro prezioso contributo sperando di 

ricevere le vostre risposte entro lunedì 31 marzo.

Cordialmente,

Unità italiana di Eurydice

Un primo rapporto di ricerca sarà presentato in una conferenza che si terrà a 

Genova l’8 maggio 2008, per poi essere sviluppato e pubblicato entro giugno 2009.

Per reperire l’informazione richiesta su questo argomento, vi saremmo grati di 

rispondere alle seguenti domande:

Per quanto concerne la mobilità per la formazione iniziale degli insegnanti:

1.	 È previsto nel vostro paese un periodo di studio/formazione all’estero? 

Se sì, indicare se è obbligatorio oppure se si tratta di una semplice 

opportunità.

2.	 Se un periodo di studio/formazione all’estero è previsto, in quale contesto 

si svolge (Istituto di formazione, università, scuola, impresa, ecc..)?

3.	 Se è previsto un periodo di formazione pratica e/o teorica, in che 

modalità si svolge (assistentato, lettore, job shadowing, ecc..)? È prevista 

la figura di un tutor/mentor?

4.	 In che termini viene riconosciuto il periodo di formazione all’estero 

(attestato, crediti universitari e/o per la futura carriera, esame al rientro 

e certificazione, ecc..). Ne viene tenuto conto ai fini del reclutamento? In 

particolare, l’assistentato Comenius viene riconosciuto e come?

5.	 Nel caso in cui questo tipo di mobilità non sia obbligatoria ma solo 

un’opportunità, quali sono i principali ostacoli o difficoltà (es.: mancanza 

di informazione e/o orientamento, non riconoscimento del periodo di 

studio/formazione all’estero, insufficiente sostegno finanziario, problemi 

linguistici, ecc…)?

6.	 Il vostro paese ha messo/sta mettendo in atto politiche atte a rimuovere 

gli ostacoli alla mobilità transnazionale dei docenti nell’ambito della 

formazione iniziale (vd anche il documento di riferimento per la qualità 



A
LLEG

A
TI

A
LL

EG
A

TI

ALLEGATO 2

DOCUMENTI COMUNITARI RELATIVI ALLA MOBILITÀ DOCENTE72  

-	 COMMISSIONE EUROPEA, Istruzione - Formazione - Ricerca - Gli ostacoli alla 

mobilità transnazionale - Libro verde, COM(96) 462, 1996 

-	 PARLAMENTO EUROPEO, CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, Raccomandazione 

relativa alla mobilità degli studenti, delle persone in fase di formazione, 

di coloro che svolgono attività di volontariato, degli insegnanti e dei 

formatori, 2000/613/CE, GU delle Comunità europee L 215/30, 9 agosto 2001

-	 COMMISSIONE EUROPEA, Programma di lavoro dettagliato sul follow-up 

circa gli obiettivi dei sistemi di istruzione e formazione in Europa, adottato 

dal Consiglio “Istruzione” e dalla Commissione il 14 febbraio 2002, GU delle 

Comunità europee C 142, 14 giugno 2002

-	 COMMISSIONE EUROPEA, Istruzione e formazione in Europa: Sistemi diversi, 

obiettivi comuni per il 2010, Lussemburgo, Ufficio delle Pubblicazioni ufficiali 

delle Comunità europee, 2002

-	 COMMISSIONE EUROPEA, Mobility and European co-operation, Progress 

report, 2003 (http://ec.europa.eu/education/policies/2010/doc/mobility_en.pdf)

-	 COMMISSIONE EUROPEA, Relazione sul seguito della Raccomandazione 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 luglio 2001, relativa alla 

mobilità nella Comunità degli studenti, delle persone in fase di formazione, 

di coloro che svolgono attività di volontariato, degli insegnanti e dei 

72    I Documenti sono presentati in ordine cronologico.
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ALTRI DOCUMENTI COMUNITARI RELATIVI ALLA MOBILITÀ 

-	 COMMISSIONE EUROPEA, a report submitted by GHK, Study on Key Education 

Indicators on Social Inclusion and Efficiency, Mobility, Adult Skills and 

Active Citizenship – lot2: Mobility of Teachers and Trainers, dicembre 200673   

-	 REPORT OF THE HIGH LEVEL EXPERT FORUM ON MOBILITY, Making learning 

mobility an opportunity for all, 200874

-	 COMMISSIONE EUROPEA, Comunicazione della Commissione al Consiglio, al 

Parlamento europeo, al Comitato economico e sociale e al Comitato delle 

Regioni: Piano d’azione della Commissione per le competenze e la mobilità, 

COM (2002), Bruxelles, 13 febbraio 200275.

73   Il focus è la mobilità professionale dei docenti.
74   Il focus è la promozione della mobilità tra i giovani non solo del settore universitario ma anche tra i giovani 
più generalmente.
75    Il focus è la mobilità professionale

formatori, COM(2004) 21, 2004 (http://europa.eu/eur-lex/it/com/rpt/2004/

com2004_0021it01.pdf)

-	 COMMISSIONE EUROPEA, Mobility and European co-operation, Progress 

report, 2004 (http://ec.europa.eu/education/policies/2010/doc/mob2004.pdf)

-	 PARLAMENTO EUROPEO, CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, Raccomandazione 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa alla 

mobilità transnazionale nella Comunità a fini di istruzione e formazione 

professionale: Carta europea di qualità per la mobilità, 2006/961/CE, GU 

delle Comunità europee L 394/5, 30 dicembre 2006

-	 COMMISSIONE EUROPEA, Comunicazione della Commissione al Parlamento 

europeo e al Consiglio – Migliorare la qualità della formazione degli 

insegnanti, COM(2007) 392, 2007

-	 CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, Conclusioni del Consiglio e dei 

rappresentanti dei governi degli Stati membri sul miglioramento della 

qualità della formazione degli insegnanti, (2007/C 300/07),  GU delle 

Comunità europee, 12 dicembre 2007

-	 CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, Conclusioni del Consiglio e dei 

rappresentanti dei governi degli Stati membri sulla mobilità dei giovani, 

(2008/C 320/03), GU delle Comunità europee C 320/6, 21 novembre 2008

-	 CMEPIUS, CENTER OF THE REPUBLIC OF SLOVENIA FOR MOBILITY AND 

EUROPEAN EDUCATIONAL AND TRAINING PROGRAMMES, Quality in Mobility 

within the Lifelong Learning Programme – Conference Report, Ljubljana, 

2008
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ALLEGATO 3 - Modulo di candidatura comenius 2 - assistentato 

di lingua comenius

 

SOCRATES  
 

Comenius 2: 
Assistentato di lingua Comenius  

 

MODULO DI CANDIDATURA 
 

 

Si tenga presente che questo formulario è destinato solo alle PERSONE FISICHE che presentano la 
propria candidatura per un posto di assistente.  

Per gli istituti che desiderino ospitare un assistente sono previsti appositi moduli. 

 

1° MARZO 2006 
 
Dati fondamentali: 

Cognome e nome del candidato:  

 
Spazio riservato all'Agenzia nazionale 

 

Termine per la presentazione 
delle candidature 

Numero attribuito alla candidatura 

1° Marzo 2006  

 
 

COMMISSIONE EUROPEA 
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A. Candidato  

 

Cognome  Sig. ❑     

Sig.ra ❑  

Nome  

Data di nascita  

Nazionalità1  

Indirizzo permanente2 
 
[Nota: Se la candidatura verrà 
accolta, tutta la relativa 
corrispondenza sarà inviata a 
questo indirizzo] 

 

Via e numero civico: 
 
Codice postale: 
 
Città e Provincia: 
 
Regione: 
 
Paese: 

(Eventuale) telefono cellulare   

Telefono fisso (compreso 
prefisso nazionale e 

internazionale) 

 

Indirizzo di posta elettronica  

Indirizzo durante l’anno 

scolastico (se pertinente) 

 

 

 

 

Via e numero civico: 
 
Codice postale: 
 
Città e Provincia: 
 
Regione: 
 
Paese: 

Telefono (compreso prefisso 
nazionale e internazionale) 

 

Indirizzo di posta elettronica  

Specificare la data fino alla quale 
è valido il suddetto indirizzo  

 

Generalità complete della persona 
da contattare nel caso in cui si 
verifichi un’emergenza durante 
l’assistentato 

Cognome: 

 

Nome: 

                                                             
1 I candidati oltre a rispettare quanto definito nell ’Invito annuale a presentare proposte 2006 devono essere cittadini italiani, o di u no dei 25 
paesi Stati membri dell’Unione Europea (Austria, Belgio, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, 
Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, 
Spagna, Svezia e Ungheria), o di uno dei Paesi dello Spazio Economico Europeo (Islanda, Liechtenstein e Norvegia) o di uno dei Paesi 
candidati all’adesione (Bulgaria, Romania e Turchia) oppure apolidi, rifugiati o cittadini non comunitar i che rispondano alle condizioni 
previste dalla legge n. 189  art. 9  del 30 luglio 2002, (persone regolarmente soggiornanti nel territorio dello Stato da almeno sei anni, 
titolari di un permesso di soggiorno per un motivo che consente un numero indetermina to di rinnovi che dimostrino di avere un reddito 
sufficiente per il sostentamento; coniuge di un cittadino italiano o di cittadino di uno Stato dell’Unione Europea residente in Italia).  
Non è possibile fare richiesta di svolgere il periodo di assistentato  presso il Paese di cui si possiede la cittadinanza . 
2 I cittadini italiani che si trovano all’estero per motivi di studio (ad esempio studi universitari pluriennali) o di lavoro (di durata superiore 

all’anno) devono presentare la propria candidatura press o l’Agenzia Nazionale Socrates del Paese in cui studiano o lavorano.  
1 

 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Prima di compilare il presente modulo, leggere le sezioni pertinenti della Guida del candidato  Socrates e l'Invito annuale a presentare 
proposte contenenti maggiori informazioni sulle scadenze e gli indirizzi delle Agenzie nazionali cui spedire il modulo di candidatura, 
nonché le priorità specifiche per l'anno di riferimento. Ulteriori informazioni sono reperibili nel sito dell’Agenzia Socrates Italia al seguente 
indirizzo: http://www.indire.it/socrates e nel sito SOCRATES della Commissione Europea: 
http://europa.eu.int/comm/education/socrates.html 
• Il presente modulo è riservato alle persone fisiche che presentano la propria candidatura per un posto di assistente di 

lingua nel quadro di Comenius 2 e deve essere inviato in duplice copia. 
• Il modulo può essere compilato mediante una macchina da scrivere, il computer (programma per trattamento testi) 

oppure a mano in stampatello. 
• Secondo la prassi comune della Commissione, le informazioni fornite nel modulo di candidatura possono essere usate 

ai fini della valutazione del programma SOCRATES. Verranno rispettate tutte le norme vigenti in materia di protezione 
dei dati. 

PROMEMORIA DEI CRITERI DI ELEGGIBILITA’ 
 Il candidato è una persona fisica che presenta la propria candidatura in uno dei paesi partecipanti al programma SOCRATES elencati 

nella Parte I, sezione 3.1, della Guida del candidato Socrates. Per ulteriori e più dettagliate informazioni visitare il sito dell’Agenzia 
Socrates Italia http://www.indire.it/socrates. 

 Il candidato è:  

1. un futuro insegnante di lingua straniera, ovvero di una lingua ufficiale dell’UE, d’irlandese, di lussemburghese, di una delle lingue 
ufficiali dei paesi EFTA/SEE o dei paesi candidati all’adesione. 

        N.B.: - VECCHIO ORDINAMENTO: laureati o studenti che abbiano concluso il primo biennio Universitario. 
                   - NUOVO ORDINAMENTO: laureati o studenti della laurea specialistica. 
                  Sono esclusi i laureati o gli studenti della laurea triennale in quanto il loro titolo non permette l’accesso alla scuola di   
                   specializzazione per l’insegnamento secondario (SSIS) Cfr. Decreto n. 22 del 09/02/2005. 
       Sono quindi eleggibili i candidati il cui titolo di studio permette di diventare docente di lingua straniera nelle scuole pubbliche/paritarie  
        italiane. 
       Per verificare l’eleggibilità del proprio titolo di studio e quindi conoscere la classe di concorso a cui corrisponde tale titolo,   
       consultare il seguente sito: http://www.istruzione.it/argomenti/concorsi/motore.htm per il vecchio ordinamento;  consultare  
       il seguente sito: http://www.istruzione.it/normativa/2005/prot149_05.shtml per il nuovo ordinamento (Laurea Specialistica); 
2. un insegnante di altre discipline cui è richiesto di insegnare la propria materia in una lingua straniera. 

N.B.: è necessaria una dichiarazione del Dirigente Scolastico che riporti che il/la docente rientri in questa categoria, ovvero  
        che il docente non è utilizzato al momento come insegnante di Lingua Straniera, ma che sarà riconvertito come tale  
       secondo la programmazione della scuola, e che autorizzi l’assenza del/della docente dall’istituto scolastico per un minimo di 3 mesi fino     
      ad  un massimo di  8 mesi durante  l’anno scolastico. 
3. un insegnante, anche della scuola primaria e di educazione speciale (sostegno), cui sarà richiesto in  futuro di insegnare una 

lingua straniera. 
N.B.: è necessaria una dichiarazione del Dirigente Scolastico che riporti che il/la docente rientri in questa categoria, ovvero  

        che il docente non è utilizzato al momento come insegnante di Lingua Straniera, ma che sarà riconvertito come tale  
        secondo la programmazione della scuola, e che autorizzi l’assenza del/della docente dall’istituto scolastico per un minimo  
        di 3 mesi fino ad un massimo di 8 mesi durante l’anno  scolastico. 
 
 Il candidato non è mai stato occupato come insegnante di lingua straniera, ovvero non ha esperienze di insegnamento formale di 

una lingua straniera di durata complessiva superiore a un anno (12 mesi). 

 Il candidato non ha mai usufruito di una borsa Socrates Assistentato Comenius/Lingua C. 

 Il modulo di candidatura è stato presentato conformemente alla procedura specificata nella Guida del candidato  Socrates, rispettando la 
scadenza indicata nell’Invito annuale a presentare proposte.  

 Il modulo è stato completato integralmente in una delle lingue ufficiali dell’UE oppure, nel caso di paesi EFTA/SEE o candidati 
all’adesione, nella lingua nazionale del paese interessato.  Si richiede ai candidati italiani di compilare in italiano la versione italiana del 
modulo. 

 Il modulo e la copia sono stati firmati in originale dal candidato e, laddove pertinente, dalla persona giuridicamente munita del potere di 
firma per conto dell’istituto del candidato e recano il timbro originale dell’istituto/istituzione. 

 

INDIRIZZO CUI INVIARE LA CANDIDATURA: 

I.N.D.I.R.E. – AGENZIA SOCRATES ITALIA 

Via Nardo Di Cione, 22 - 50121 Firenze 
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B.    Profilo linguistico  
 

 

Lingua madre 
 
 
 

 CS ceco    NL olandese 

 DA  danese  PL polacco 

 DE  tedesco  PT portoghese 

 EL  greco  SK slovacco 

 EN inglese  SL sloveno 

 ES spagnolo  SV svedese 

 ET estone  GA irlandese 

 FI finnico  LE lussemburghese 

 FR francese  IS islandese 

 HU ungherese  NO norvegese 

 IT  italiano  BG bulgaro 

 LT lituano  RO rumeno 

 LV lettone  TR turco 

Indicare in ordine di priorità 
la/le lingua/e che il candidato 
può/potrà insegnare al termine 

degli studi4. 
 
(1 = prima lingua)  
 

 MT maltese  Altre lingue 

Competenza linguistica - 
conoscenza di altre lingue 
 
[Elencare le lingue e 
specificare il livello di 
competenza linguistica] 
  

Lingua   ottima   discreta   elementare 
 
 
 

 

  

 CS ceco    NL olandese 

 DA  danese  PL polacco 

 DE  tedesco  PT portoghese 

 EL  greco  SK slovacco 

 EN inglese  SL sloveno 

 ES spagnolo  SV svedese 

 ET estone  GA irlandese 

 FI finnico  LE lussemburghese 

 FR francese  IS islandese 

 HU ungherese  NO norvegese 

 IT  italiano  BG bulgaro 

 LT lituano  RO rumeno 

 LV lettone  TR turco 

Indicare in ordine di priorità le 
lingue che si desiderano 
migliorare durante il periodo di 
assistentato (1 = massima 
priorità) 
 
INDICARE MASSIMO 3 LINGUE  
 
 
 
[Nota: Non devono 
necessariamente coincidere 
con le lingue indicate nel 
riquadro precedente] 

 MT maltese  Altre lingue 

Si informa che gli assistenti di lingua Comenius possono richiedere un contributo aggiuntivo per la preparazione linguistica 
relativa alla lingua del Paese ospitante. 

Il candidato è disposto ad 
accettare un posto di 
assistente in un 
istituto/organismo in cui 
l'insegnamento della sua 
lingua madre non rientri nel 
programma di studi ufficiale? 

❑ Sì  ❑ No 

 

 
 

                                                             
4 Potrà essere richiesto al candidato di insegnare una o più lingue tra quelle indicate dal candidato stesso. 
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Indirizzo della persona da 
contattare nel caso in cui si 
verifichi un’emergenza 
 
 
 
 
 
 
 

Via e numero civico: 
 
Codice postale: 
 
Città e Provincia: 
 
Regione: 
 
Paese: 

Telefono (compreso prefisso 
nazionale e internazionale) 

 

Privato:  Ufficio: 

In caso di svantaggio per 
motivi fisici fornire dettagliate 
informazioni per consentire un 
eventuale incremento della 
sovvenzione.  

 

 
 

 

Titoli di studio (solo istruzione universitaria - consultare il promemoria dei criteri di eleggibilità) 

Denominazione completa e 
indirizzo dell'istituto ove il 
candidato studia/ha studiato.  

 

 

 
 

 
 

Titolo di studio e materie 
principali 

 

Periodo di studi Inizio ……………… Conseguimento titolo (data prevista) …………………. 

Anni accademici completati 

(può essere allegato un foglio a 
parte : certificato universitario 

oppure autocertificazione) 

Esami sostenuti                                                 Voto riportato 

 

 

 

Esperienza professionale (se del 
caso – solo per  candidati con 
esperienza di insegnamento 

FORMALE) 3:  

Numero di anni / mesi : 

Materia: 

Livello scolastico: 

Indicare eventuali sovvenzioni 
delle Comunità europee già 
ricevute, specificando il tipo di 
attività per la quale la 
sovvenzione è stata erogata, il 
programma che l’ ha concessa, 
la data e possibilmente il numero 

di riferimento. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
3 Gli insegnanti in servizio devono obbligatoriamente, pena l’esclusione, allegare la dichiarazione del loro Dirigente Scolastico (Allegato 

3, pg. 11 del presente modulo). 
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assistente _ istituto per/frequentato da studenti con bisogni educativi speciali 

_ istituto di formazione continua o per adulti 

_ altro, cioè: 

 

Il candidato indichi quello che 
per lui/lei è il più importante 
dei tre elementi suddetti 
(fascia d'età, sede preferita, o 
tipo di istituto) e motivi tale 
scelta  

 

 
 
 

 
 

D. Esperienza, competenze e interessi 
 

Indicare materie non linguistiche nelle quali si possiede 
particolare competenza o hobby per i quali si nutre 
interesse. 
Ad esempio: biologia, informatica, storia, geografia, musica 
(indicare se si sa suonare uno strumento musicale da poter 
utilizzare durante l’assistentato), teatro, sport, volontariato, 
animazione socio-educativa destinata ai giovani, ecc. 
 
 
 
 
 

 
 

Fornire informazioni particolareggiate in merito ad 
esperienze di insegnamento formale o non formale 
 
 
N.B.: specificare dove si è insegnato e per quanto 
tempo 
 
 

 

Fornire informazioni dettagliate relative a tutti i periodi - di 
una certa durata - trascorsi all'estero (almeno 4 settimane, 
senza considerare periodi di vacanze) 
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C. Scelta della località 
 
 

Indicare la propria preferenza 
per la durata dell'assistentato 
(da 3 a 8 mesi): 

__  mesi  
 

N.B.: L’effettivo numero di mesi verrà deciso dall’Agenzia Nazionale in base alle proprie 
disponibilità 

Indicare la propria preferenza 
per il periodo di svolgimento 
dell'assistentato 
 
[Nota: Non può cominciare 
prima dell'inizio di agosto 2006 e 
deve terminare al massimo entro 
la fine di luglio 2007] 

Inizio:  Fine: 
 
 
 
 
N.B.: La data effettiva di inizio/fine assistentato dovrà essere poi concordata tra 
l’assistente e l’istituto ospitante  

 BEde Belgio tedesco  HU Ungheria 

 BEfr Belgio francese  MT Malta 

 BEnl Belgio fiammingo  NL Paesi Bassi 

 CZ Repubblica Ceca  SI Slovenia 

 DK Danimara  AT Austria 

 DE Germania  PL Polonia 

 EE Estonia  PT Portogallo 

 GR Grecia  SK Repubblica Slovacca 

 ES Spagna  FI Finlandia 

 FR Francia  SE Svezia 

 IE Irlanda  UK Regno Unito 

 IT Italia  IS Islanda 

 CY Cipro  LI Liechtenstein 

 LV Lettonia  NO Norvegia 

 LT Lituania  BG Bulgaria 

 LU Lussemburgo  RO Romania 

Indicare in ordine di priorità il 
paese in cui si desidera svolgere 
l'incarico di assistente  

(1= massima priorità) 

 

 INDICARE MASSIMO 6 PAESI 

 

 

Si ricorda che verrà data  priorità 
ai candidati che desiderano 
svolgere il periodo di 
assistentato presso un Paese  la 
cui lingua è compresa  tra quelle 
meno diffuse e meno insegnate 

 

   TR Turchia 

Indicare in ordine di priorità da 
1 a 3 (1 = massima priorità) la 
fascia d'età degli studenti cui 
si preferisce insegnare 

_ 3-6 anni d'età circa 

_ 6-11 anni d'età circa 

_ 11-16 anni d'età circa 

_ 16-19 anni d'età circa 

_ adulti 

_ altro, cioè: 

Indicare in ordine di priorità da 
1 a 3 (1 = massima priorità) la 
sede preferita 
dell'istituto/organismo in cui 
svolgere l'attività di assistente 

   _ grande città (più di 300 000 abitanti)  

        Specificare se: _ in centro città  _ in periferia 

  _città di media grandezza (50 000 – 300 000 abitanti)  

        Specificare se: _ in centro città  _ in periferia 

   _ piccola città (10 000 – 50 000 abitanti) 

_ paese (meno di 10 000 abitanti) 

_ nessuna preferenza 

Indicare in ordine di priorità da 
1 a 3 (1 = massima priorità) il 
tipo di istituto/organismo 
presso il quale si desidera 
svolgere l'incarico di 

_ scuola dell’infanzia 

_ scuola primaria 

_ scuola secondaria di primo grado 

_ scuola secondaria di secondo grado �  generale � professionale �  tecnica 
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F. Dichiarazione 
La presente dichiarazione deve essere sottoscritta dal candidato (persona fisica). Tutte le copie devono 
recare la firma in originale. 

 

“Io sottoscritto certifico che le informazioni presenti in questo modulo di candidatura sono veritiere e fornite in buona fede. 
 
Ho preso atto che, conformemente alle disposizioni contenute nel Regolamento finanziario applicabile al bilancio 

generale delle Comunità europee5, le sovvenzioni non possono essere assegnate ai candidati che si trovano in una delle 
seguenti situazioni: 

(a) sono in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo, cessazione di attività 
o in ogni altra situazione analoga risultante da una procedura della stessa natura prevista da leggi o regolamenti 
nazionali, ovvero a carico dei quali sia un corso un procedimento di tale genere; 

(b) nei confronti dei quali sia stata pronunziata una condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato 
che incida sulla loro moralità professionale; 

(c) che, in materia professionale, abbiano commesso un errore grave, accertato con qualsiasi elemento 
documentabile dalle amministrazioni aggiudicatrici; 

(d) che non siano in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali o con gli 
obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse secondo la legislazione del paese dove sono stabiliti, dei paesi 
dell'amministrazione aggiudicatrice o dei paesi dove deve essere eseguito l'appalto; 

(e) nei confronti dei quali sia stata emessa una sentenza passata in giudicato per frode, corruzione, partecipazione a 
un'organizzazione criminale o qualsiasi altra attività illecita che leda gli interessi finanziari della Comunità; 

(f) che, a seguito dell'aggiudicazione di un altro appalto o della concessione di una sovvenzione finanziati dal bilancio 
comunitario, sono stati dichiarati gravemente inadempienti nell'esecuzione, per inosservanza delle loro obbligazioni 
contrattuali. 

(g) che, nell'ambito della richiesta di sovvenzione, si trovino in situazione di conflitto di interessi;  

(h) che, nell'ambito della richiesta di sovvenzione, si siano resi colpevoli di false dichiarazioni nel fornire le 
informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice ai fini della partecipazione all'appalto o che non abbiano 
fornito tali informazioni  

Confermo che il sottoscritto non si trova in una delle situazioni summenzionate, e sono consapevole che le sanzioni 
previste nel Regolamento finanziario possono essere applicate in caso di false dichiarazioni. » 

 

 
Io sottoscritto sono consapevole che inviando il presente modulo di candidatura acconsento alla 

pubblicazione sul sito dell’Agenzia Socrates Italia del mio nome, cognome e citta’ di residenza ai fini della 

divulgazione dei risultati della selezione. 
 
Data e Luogo:    
  
  
 
 Nome del candidato (in maiuscole):   
  
  
        
 Firma del candidato:    
  
  
  

 
 
 
 

                                                             
5 Regolamento n. 1605/2002 del Consiglio (GU L248 del 16/09/2002) e Regolamento n. 2342/2002 della Commissione (GU L357 del 31/12/2002). I 

documenti in questione possono essere consultati on-line al seguente indirizzo:  http://europa.eu.int/eur-lex/lex/JOIndex.do?ihmlang=en  
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E. Motivazione della candidatura 

 

1a. Spiegare le ragioni per le quali si desidera diventare assistente. Il candidato deve in particolare motivare perché, 
a suo parere, tale esperienza potrebbe essere proficua non soltanto per sé ma anche per l'istituto ospitante e per 
la comunità locale. Può essere utilizzato un foglio a parte. 

 
Per esempio, indicare: 

- capacità di adattamento a vivere/lavorare in un nuovo ambiente 
- capacità di contribuire all’insegnamento della lingua in modo innovativo 
- capacità di relazionarsi agli altri, in particolar modo con i giovani 
- in che modo l’assistentato influenzerà la sua futura carriera di docente di lingua 
- in che modo l’assistentato potrà contribuire a instaurare collaborazioni tra istituti/istituzioni europei 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

1b. Nell'elenco che segue contrassegnare le voci relative ai compiti che si desidera svolgere in qualità di assistente.  
[Si ricorda che il programma di lavoro vero e proprio verrà concordato con l'istituto  ospitante] 

❑   migliorare le competenze (comprensione ed espressione) degli studenti/discenti nella lingua madre del candidato assistente e in 
altre lingue delle quali il medesimo abbia una conoscenza approfondita   

❑  assicurare sostegno a studenti/discenti svantaggiati o meno favoriti 

❑  dare sostegno a studenti/discenti che abbiano difficoltà nell'apprendimento delle lingue straniere 

❑  fornire informazioni sul proprio paese d'origine 

❑  produrre materiale didattico 

❑  assistere nella preparazione e/o attuazione di un progetto europeo/partenariato (Comenius 1/Grundtvig) tra l'istituto ospitante e un 
istituto/istituzione del proprio paese 

❑  insegnare una delle lingue UE meno diffuse e meno insegnate 

❑  preparare studenti/discenti e insegnanti/formatori alla mobilità in progetti/partenariati nel quadro di Comenius 1, Grundtvig 1 oppure 
Grundtvig 2 

❑  altro (precisare): 

 
 
 

1c. Il candidato spieghi quale tipo di contributo intenda fornire all'istituto/istituzione e alla comunità locale attraverso il 
proprio incarico di assistente, facendo riferimento a particolari interessi, attitudini e precedenti esperienze 
specifiche nell'organizzazione di attività di gruppo, ecc. Può essere utilizzato un foglio a parte. 
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          Allegato 2 
 

 

DICHIARAZIONE DELLA SSIS  

(Scuola di Specializzazione per l’Insegnamento secondario  – Lingue straniere) 

 

                                                                                                                                                                                                                                    

 

I candidati che durante l’anno accademico 2006/2007 saranno ancora iscritti alla Scuola di Specializzazione per 

l’Insegnamento secondario, affinché la loro candidatura venga considerata prioritaria nella selezione,  

 

DEVONO ALLEGARE 

 

la dichiarazione compilata e firmata dal Direttore o dal Coordinatore di sede e dal supervisore della propria 

Scuola di specializzazione: 

 

SI DICHIARA CHE 

 

nel caso in cui il candidato Sig.ra/Sig._______________________________________________________ sia 

assegnatario della borsa di studio Socrates - Comenius 2.2 assistentato di lingua, per l’anno scolastico 

2006/2007,le/gli venga riconosciuto il periodo di assistentato (dai 3 agli 8 mesi) come: 

 tirocinio   

 parte del tirocinio (indicare le ore)…………………………… 

 altro (specificare)………………………………………………. 

 

Luogo e data: ____________________________________ 

 

Firma del Coordinatore: ____________________________ 

 

Firma del supervisore: _____________________________ 

 

Timbro originale dell’istituto/istituzione 
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Allegato 1 

AUTOCERTIFICAZIONE DEI TITOLI DI STUDIO 

 DA ALLEGARE AL MODULO DI CANDIDATURA 

 

Se in possesso dell’abilitazione per 

l’insegnamento della lingua straniera. 

Specificare per quale/i lingua/e e per che 

livello scolastico 

 

�       per concorso…………………………………………………………………………... 

�       per SSIS……………………………………………………………………………….. 

�       Altro, specificare:………………………………………………………...…………… 

 

Indicare se sta frequentando/ha frequentato 

la SSIS - Lingue Straniere (Scuola di 

Specializzazione per l’Insegnamento 

secondario) 

 

 

Sì   � (Compilare anche Allegato 2)                   No   � 

 

Se sì, indicare se sta frequentando:    1° anno �    

                                                             2° anno � : indicare la media degli esami   

                                                             sostenuti __________________________ 

Se ha già terminato la SSIS, indicare il voto ottenuto:__________________ 

Indicare la denominazione completa 

dell’Università presso la quale studia/ha 

studiato 

 

Indicare la denominazione completa della 

Facoltà presso la quale studia/ha studiato 

 

Indicare il corso di laurea che sta 

frequentando/che ha frequentato 

 

Indicare l’indirizzo che sta seguendo/che ha 

seguito 

 

Indicare se è iscritto/è stato iscritto sotto il 

 

�            vecchio ordinamento 

 

� nuovo ordinamento (laurea specialistica)  

Se laureato/a   

Voto di laurea_____________ 

 

�     vecchio ordinamento 

�     nuovo ordinamento (laurea specialistica) 

 

Indicare il numero degli esami/CFU 

sostenuti, validi ai fini della sua carriera 

universitaria 

 

�  Vecchio ordinamento 

Numero esami sostenuti:_____________________ 

Totale esami richiesti:________________________ 

 

�  Nuovo ordinamento (laurea specialistica) 

Numero CFU ottenuti:______________ Totale CFU richiesti:__________________ 

Numero esami sostenuti:____________ Totale esami richiesti:_________________ 

 

Elencare gli esami sostenuti6  

Specificare la/e  lingua/e  che  il candidato 

potrà insegnare nell’ambito delle classi di 

concorso per le Lingue Straniere 45/A e 

46/A7 

(Esempio: lingua inglese; lingua e civiltà inglese; lingua francese; lingua e civiltà 

francese) 

 

�  45/A……………………………………………………. 

 

�  46/A……………………………………………………. 

                                                             
6 Può essere allegato un foglio a parte: certificato universitario oppure autocertificazione. 
7 Per conoscere la classe di concorso a cui corrisponde il proprio titolo di studio consultare il seguente sito: 

http://www.istruzione.it/argomenti/concorsi/motore.htm per il vecchio ordinamento;  consultare il seguente sito: 

http://www.istruzione.it/normativa/2005/prot149_05.shtml per il nuovo ordinamento (3+2) 
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           Allegato 3 

 

DICHIARAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Gli insegnanti di altre discipline cui è richiesto di insegnare la propria materia in una lingua straniera e 

gli insegnanti, anche della scuola primaria e di educazione speciale (sostegno), cui sarà richiesto in  

futuro di insegnare una lingua straniera 

DEVONO 

 

allegare la seguente dichiarazione compilata e firmata dal Dirigente Scolastico: 

 

 

Io, sottoscritto, Dirigente scolastico (nome e cognome) ____________________________________ 

dell’Istituto (indicare denominazione completa della scuola, città, provincia) ______________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

DICHIARO CHE 

Il Candidato Sig.ra/Sig._____________________________________________________________ è: 

 insegnante di altre discipline cui è richiesto di insegnare la propria materia in una lingua straniera 

ovvero che il docente non è utilizzato al momento come insegnante di Lingua Straniera, ma che sarà 
riconvertito come tale secondo la programmazione della scuola 

 

 insegnante, anche delle scuole elementari e di educazione speciale, a cui sarà richiesto in futuro di 
insegnare una lingua straniera ovvero che il docente non è utilizzato al momento come insegnante 

di Lingua Straniera, ma che sarà riconvertito come tale secondo la programmazione della scuola 

 

E     AUTORIZZO 

la sua assenza dall’istituto scolastico presso cui presta servizio per un minimo di 3 mesi fino ad un massimo di 8 
mesi durante l’anno scolastico 2006/2007 per svolgere l’assistentato di lingua Comenius, in caso di vincita della 

borsa di studio. 

 

Luogo e data: _____________________ 

 

Firma: ____________________________ 

 

Timbro originale dell’istituto/istituzione 

 

 

ALLEGATO 4 - Modello per la relazione finaleALLEGATO 4 – MODELLO PER LA RELAZIONE FINALE 
 

 
 

 
SCHEMA PER LA RELAZIONE FINALE - Assistentato di Lingua Comenius 

 
(da inviare all’AN al termine dell’Assistentato: si veda art. 6 dell’Accordo) 

 
Siete pregati di scrivere un breve resoconto sul vostro assistentato seguendo queste 

tracce nel seguente ordine: 

 
1. Informazioni general i: nome, numero del contratto, istituto, data 

di inizio e di fine dell’assistentato 
a condizioni di lavoro 
b compiti intrapresi, numero di ore lavorative 
c metodologie seguite 
d progetti di cooperazione Europea nei quali siete stati eventualmente 

coinvolti 
e ammontare del contributo 
 

2. Accoglienza - la qualità del........ 
a la pianificazione del lavoro dell’assistente da parte dell’Istituto ospitante 
b la supervisione del vostro lavoro 
c supporto ricevuto dall’Istituto ospitante 
d l’efficacia della gestione ripartita  tra istituti (se il lavoro di assistentato 

si è svolto in più di un Istituto) 
e la vostra integrazione all’interno della vita scolastica  
f vostro coinvolgimento in materie diverse da quelle linguistiche 
 

3 che cosa avete imparato............. 
a sulla cultura del paese ospitante (incluso il modo in cui è cambiato il 

vostro atteggiamento 
verso il paese ospitante e la sua cultura) 

b sulle problematiche Europee, e 
c sui metodi di insegnamento. 
d sulle lingue diverse dalla vostra lingua madre (indicare le di che lingue 

e quante ore si tratta e quante ore di studio avete loro dedicato) 
f per la vostra futura carriera (indicare esperienze rilevanti) 
 

4. miglioramenti nel le vostre....... 
a abilità linguistiche (secondo una vostra valutazione) 
b abilità di insegnamento (secondo una vostra valutazione) 

 
5. cosa pensate che gli alunni dell’Istituto ospitante abbiano imparato 

da voi per quanto riguarda: 
a la vostra lingua madre  

SCHEMA PER LA RELAZIONE FINALE - Assistentato di Lingua Comenius

(da inviare all’AN al termine dell’Assistentato: si veda art. 6 dell’Accordo)

Siete pregati di scrivere un breve resoconto sul vostro assistentato seguendo 

queste tracce nel seguente ordine:

1.	 Informazioni generali: nome, numero del contratto, istituto, data di 

inizio e di fine dell’assistentato

a	 condizioni di lavoro

b	 compiti intrapresi, numero di ore lavorative

c	 metodologie seguite

d	 progetti di cooperazione Europea nei quali siete stati eventualmente   

coinvolti

e	 ammontare del contributo

2.	 Accoglienza - la qualità del........

a	 la pianificazione del lavoro dell’assistente da parte dell’Istituto 

ospitante

b	 la supervisione del vostro lavoro

c	 supporto ricevuto dall’Istituto ospitante

d	 l’efficacia della gestione ripartita  tra istituti (se il lavoro di 

assistentato si è svolto in più di un Istituto)

e	 la vostra integrazione all’interno della vita scolastica 

f	 vostro coinvolgimento in materie diverse da quelle linguistiche
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3	 che cosa avete imparato.............

a	 sulla cultura del paese ospitante (incluso il modo in cui è cambiato 

il vostro atteggiamento 

verso il paese ospitante e la sua cultura)

b	 sulle problematiche Europee, e

c	 sui metodi di insegnamento.

d	 sulle lingue diverse dalla vostra lingua madre (indicare le di che 

lingue e quante ore si tratta e quante ore di studio avete loro 

dedicato)

f	 per la vostra futura carriera (indicare esperienze rilevanti)

4.	 miglioramenti nelle vostre.......

a	 abilità linguistiche (secondo una vostra valutazione)

b	 abilità di insegnamento (secondo una vostra valutazione)

5.	 cosa pensate che gli alunni dell’Istituto ospitante abbiano imparato da 

voi per quanto riguarda:

a	 la vostra lingua madre 

b	 la cultura del vostro paese 

c	 la comprensione delle problematiche europee

6.	 eventuali problemi pratici incontrati (per esempio: alloggio, viaggio, 

salute, studi)

7.	 suggerimenti per eventuali miglioramenti nei servizi forniti agli 

assistenti sia dall’Agenzia Nazionale che dagli istituti ospitanti.

Datare e Firmare la  relazione

Si invita a far pervenire la relazione anche all’Agenzia Nazionale del paese 

ospitante.
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ALLEGATO 5 – QUESTIONARIO FINALE - ASSISTENTATO DI LINGUA COMENIUS 
 
 

1. INFORMAZIONI SUL CANDIDATO E SULL'ISTITUTO OSPITANTE 

Numero 

del 

contratto 

06-ITA01-S2C10-  

Intestatario  

Istituto Ospitante 

Denominazione  

Città  

Paese  

Istituto 

ospitante 

Tipo di Istituto   

Durata del vostro 

assistentato (1) 
Mesi  

0

 

+ Settimane  
0

 

 

  

2.  INFORMAZIONI SULLE MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Quale lingua avete 

insegnato più a lungo?   

Numero 

medio di ore 

mensili (2) 

0.00

 

Eventuale altra lingua 

insegnata   

Numero 

medio di ore 

mensili (2) 

0.00

 

Eventuale altra lingua 

insegnata   

Numero 

medio di ore 

mensili (2) 

0.00

 

Quali altre materie (Geografia,  Storia,  ecc.) avete insegnato? 

Materia  
Ore 0

 

Materia  
Ore 0

 

Materia  
Ore 0

 

 

ALLEGATO 5 - QUESTIONARIO FINALE - ASSISTENTATO DI LINGUA COMENIUS
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Paese: 

  -  nel vostro percorso formativo (ad es.  crediti 

universitari)  

SI    

NO    

  -  a livello nazionale (ad es.  punteggio suppletivo 

per le graduatorie provinciali)  

SI    

NO    

Durante il  vostro assistentato avete incontrato problemi per quanto 

riguarda 

  -  contratto/pagamenti inviati in ritardo 
SI    

NO    

  -  esiguità della borsa di studio 
SI    

NO    

  -  procedure burocratiche 
SI    

NO    

  -  impegno richiesto dall 'attività nella scuola 
SI    

NO    

  -  organizzazione scolastica del Paese ospitante 
SI    

NO    

  -  mancanza di supervisione/ tutoraggio 
SI    

NO    

Come valutate complessivamente l 'esperienza 

effettuata? 

insoddisfacente

soddisfacente

buona

ottima  
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3.  INFORMAZIONI SULL'ATTIVITA' DI ASSISTENTATO  

Quanti studenti sono stati coinvolti nelle vostre 

lezioni durante il  periodo di assistentato?  

(indicare il numero più approssimato)  

0

 

Siete stati coinvolti in un progetto europeo durante il  

vostro periodo di assistentato?  

SI    

NO    

Se SI,  specificare: Programma   

 

Azione   

Durante il  vostro assistentato avete utilizzato 

l ' is truzione Aperta a Distanza? (3) 

SI    

NO    

Durante il  vostro assistentato avete mai insegnato ad 

alunni svantaggiati? (4) 

SI    

NO    

Il  vostro assistentato ha comportato un lavoro con 

alunni che necessitavano di un particolare supporto 

per l 'apprendimento di lingue straniere? (5)  

SI    

NO    

L'assistentato ha contribuito a migliorare le voste/i vostri:  

  -  abilità di insegnamento 
SI    

NO    

  -  conoscenza della/e materia/e trattata/e  
SI    

NO    

  -  abilità linguistiche 
SI    

NO    

  -  conoscenze della cultura/l ingua del Paese 

ospitante 

SI    

NO    

La vostra attività di assistentato è formalmente riconosciuta nel vostro 
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SOCRATES 

 

Comenius 2.2 
 

 

MODULO DI CANDIDATURA 

 
per  at t iv i tà d i  formazione in serv iz io  

dest inata 

a l  personale scolast ico  

 

Scadenza: 1° MARZO 2006 
Periodo di attività: 01/06/2006-31/07/2007 

 

 

 

 
Spazio riservato all'Agenzia nazionale 

 

Termine per la candidatura Numero d'iscrizione 

  

 
COMMISSIONE EUROPEA 

ALLEGATO 6 - Modulo di candidatura per attività di formazione 

in servizio destinata al personale scolastico comenius 2.2
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L. Si precisa che: 

1. il modulo di candidatura ufficiale, predisposto in italiano dalla Agenzia Nazionale, deve essere 
presentato in italiano 

2. ogni candidato può presentare un unico modulo di candidatura e per UNA sola attività di 
formazione 

3. i candidati italiani non possono scegliere attività di formazione che si svolgono in Italia né organizzate 

da istituzioni/enti italiani 

4. l'attività di formazione deve durare da un minimo di 1 settimana (almeno 5 giorni di attività di 

formazione, escluso il viaggio) - ad un massimo di 4 settimane 

5. al momento dello svolgimento dell'attività di formazione, il candidato deve essere in servizio. 

6. qualora il candidato perdesse i requisiti di eleggibilità, l'autorizzazione sarà revocata (pensionamento, 

ecc.) 

7. ogni cambiamento rispetto a quanto è stato indicato nel modulo di candidatura deve essere comunicato 

per scritto alla Agenzia Nazionale con il visto del Dirigente Scolastico 

8.  al punto 5 – sez. A  il candidato deve indicare la sede legale dell'istituto di appartenenza e non la 
sede in cui svolge la propria attività (es. si deve indicare l’Istituto Comprensivo e non la singola 
scuola elementare). Per i casi specifici (es. candidati in assegnazione provvisoria presso una sede 
diversa, oppure personale comandato presso il MIUR, ecc.) si chiede di indicare la sede di 
servizio e allegare un’autorizzazione del Dirigente della sede di titolarità. Il modulo di 
candidatura deve essere firmato dal Dirigente della sede indicata al punto 5 – sez. A; la sede 
indicata sarà anche il beneficiario di un eventuale Accordo in caso di autorizzazione per cui 
ogni eventuale cambiamento o particolare esigenza deve essere tempestivamente comunicata 
alla Agenzia Socrates 

9. una copia del modulo di candidatura deve essere conservata agli atti dell'Istituto indicato al punto 5 –

sez. A 

 

 

 

 
 

 

INFORMAZIONI  DI CARATTERE GENERALE 

 

A. Prima di compilare il presente modulo, leggere le sezioni pertinenti nella Guida del Candidato 

SOCRATES e nell’Invito annuale a presentare proposte contenente maggiori informazioni sulle priorità 

specifiche per l'anno di riferimento. Questi documenti e ulteriori informazioni si possono trovare sul sito 

dell’Agenzia Nazionale Socrates Italia al seguente indirizzo: 

http://www.indire.it/socrates 

e sul sito Socrates della Commissione Europea al seguente indirizzo: 

http://europa.eu.int/comm/education/socrates.html 

 

B. L’Invito a presentare proposte 2006 introduce una nuova opportunità di presentare la propria 

candiatura per partecipare a determinate conferenze: “Le Agenzia nazionali possono anche accogliere 

candidature per partecipare a una conferenza organizzata da una Rete Comenius o da Associazioni 

europee rappresentative attive nel campo dell’educazione scolastica. In tal caso l’attività di formazione 

può avere una durata inferiore ad una settimana.” 

 

C. Il modulo può essere compilato su macchina da scrivere, computer oppure in stampatello. 

 

D.  Il modulo di candidatura può essere utilizzato per attività di formazione generale o linguistica. Si 

raccomanda di rispondere alle domande relative alla tipologia di attività che s'intende seguire. 

 

E. Prima di compilare il modulo, il candidato è tenuto a contattare l’organizzatore dell’attività di 

formazione che intende frequentare in modo da verificare la disponibilità di posti.  

 N.B. Non deve essere effettuato alcun pagamento prima del ricevimento dell'autorizzazione 
scritta da parte della Agenzia Nazionale. Sarà possibile confermare l'iscrizione all'attività di 
formazione non appena la candidatura sarà stata approvata da parte dell'Agenzia Nazionale. 
 

F. Di norma, l'Agenzia Nazionale comunica ai candidati il risultato delle selezioni almeno cinque 

settimane prima dell'inizio dell'attività di formazione. Il candidato autorizzato deve confermare la propria 

partecipazione direttamente all'organizzatore dell'attività di formazione entro pochi giorni dal ricevimento 

dell’Autorizzazione ufficiale scritta da parte dell’Agenzia Nazionale. Il candidato autorizzato che dovesse 

rinunciare alla partecipazione all'attività sarà responsabile del pagamento delle spese di annullamento, nel 

caso in cui l'ente organizzatore lo richieda. Soltanto in caso di malattia o decesso di familiari o del 

candidato l'Agenzia Nazionale pagherà le spese di annullamento attingendo dalla sovvenzione 

 

G. Nel caso di candidatura di gruppo (consentita soltanto per attività di formazione linguistica per un 

minimo di 3 e un massimo di 10 candidati) il coordinatore del gruppo deve inviare: 

1. le singole candidature debitamente compilate e firmate 

2. una lettera in cui si evince che il gruppo è motivato da un progetto della scuola o di istituzioni/enti 

che cooperano nel campo dell'istruzione. 

 N.B. Si ricorda che l'Agenzia non autorizza alcuna associazione a svolgere un ruolo di intermediazione 

e le attività di formazione vengono richieste direttamente dal Dirigente Scolastico del docente che intende 

partecipare ad un’attività di formazione in un paese europeo diverso dal proprio. 

 

H. Di norma, non viene erogato alcun sostegno finanziario a chi abbia già ricevuto una sovvenzione 

SOCRATES per attività di formazione Comenius 2.2, Grundtvig 3 nei tre anni precedenti (ovvero a chi 

abbia svolto un corso nel periodo 01/06/03-31/07/06). 

 

I. Secondo la prassi comune della Commissione, le informazioni fornite nel modulo di candidatura 

possono essere utilizzate ai fini della valutazione nell'ambito del programma SOCRATES. Verranno 

comunque rispettate tutte le norme relative alla protezione dei dati. 
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  A. Richiedente – Profilo generale 
 

1. Cognome  M      ❑     

F       ❑  

2. Nome  

3. Data di nascita  

4. Nazionalità  

5. Denominazione della sede 
legale dell'istituto di 
appartenenza (leggere punto 
L. 9 delle informazioni di 
carattere generale) e relativo 
codice meccanografico  

Denominazione: 

 

 

Codice meccanografico: 

6a. Funzione attuale  

6b. specificare se: 

 
-  A tempo indeterminato    � 

-  A tempo determinato       � 

-        Supplente temporaneo    � 

6c. Da quanti anni svolge 
tale funzione? 

 

6d. Materia insegnata  

7. Indirizzo completo della 
sede legale dell'istituto di 
appartenenza  

 

  

 

Via e numero civico: 

 

Codice postale e località:   

 

Regione: 

 

Paese: 

8. Telefono (compreso 
prefisso locale e nazionale) 

 

9. Fax (compreso prefisso 
locale e nazionale) 

 

10. E-mail  

11. Indirizzo privato 

 

 

 

Via e numero civico: 

 

Codice postale e località:   

 

Regione: 

 

Paese: 

 

12. Telefono (compreso 
prefisso locale e nazionale) 

 

13. Fax (compreso prefisso 
locale e nazionale) 

 

14. E-mail  

15. Cellulare  

 

 

 

 

 
 

PROMEMORIA DEI CRITERI DI ELEGGIBILITÀ 
 

 Il candidato deve appartenere a uno dei paesi partecipanti al programma SOCRATES, elencati 

nella sezione 3.1 Parte I della Guida del candidato. Per ulteriori informazioni consultare i due siti 

indicati al punto A. 

 Il modulo di candidatura è stato presentato conformemente alle procedure indicate nella Guida del 

candidato  

 Il modulo è stato compilato in ogni suo campo in una delle lingue ufficiali dell'UE oppure, nel 

caso di paesi EFTA/SEE e di Stati candidati all'adesione, nella lingua nazionale del paese 

interessato. Almeno una copia del modulo deve essere in italiano. 

 Il modulo e la copia sono stati firmati in originale dal candidato e dalla persona legalmente 

autorizzata a firmare per conto dell'istituto richiedente e recano il timbro originale dell’istituto 

 Insieme al modulo di candidatura si provvede a spedire, se del caso, l’Allegato relativo alle 

categorie segnalate con asterisco nella sez. A domanda 16 e scaricabile dal sito 

http://www.bdp.it/socrates/content/index.php?action=read_azione&id_cnt=4724 

 

INDIRIZZO PER LA CORRISPONDENZA 

 

Spedire il modulo alla Agenzia Nazionale, al seguente indirizzo: 

Agenzia Nazionale Socrates 

Via Nardo di Cione, 22 

50121 – FIRENZE 

 
 

Alla pagina http://www.bdp.it/socrates/prot/ è possibile controllare se e quando la candidatura è stata 
protocollata in arrivo dalla Agenzia Nazionale. 

 

Riceverete una comunicazione scritta sull’esito della selezione delle candidature sia in caso positivo che 
negativo almeno 5 settimane prima dell’inizio dell’attività di formazione e comunque non prima del 
01/06/06 (escluso per i candidati che hanno scelto un corso a giugno). 

 

Prima di questa data non sarà possibile per l’Agenzia Socrates fornire alcuna informazione relativa allo 
status della candidatura. Si chiede pertanto di non telefonare per questo tipo di informazione. 
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il nome del programma/titolo  

la data  

il numero di riferimento (se 
possibile) 

 

 

 

 
 

 
21. Descrivere brevemente la propria esperienza professionale, specificando la data d'assunzione e il tipo 
di incarico. 
 
Numero totale di anni lavorativi svolti 
nel campo dell’istruzione scolastica: 

 

Data  Incarico  

 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 

 

  

  

  

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

Ulteriori informazioni 

Verificare che la propria categoria sia eleggibile rispetto alla tipologia di attività di formazione scelta 

 
16. Categorie eleggibili per 
le ATTIVITA' DI 
FORMAZIONE 
LINGUISTICA  

 Insegnanti di una lingua ufficiale dei paesi dell'UE (o Irlandese o 

Lussemburghese) come lingua straniera in servizio negli istituti 

scolastici di ogni ordine e grado statali e paritari 

  Insegnanti di sostegno che insegnino o insegneranno una lingua 

straniera negli istituti scolastici di ogni ordine e grado statali e 

paritari(*) 

 Insegnati in corso di riqualificazione come insegnanti di  lingua 

straniera negli istituti scolastici di ogni ordine e grado statali e paritari 

(*) 

 Insegnanti di scuola primaria e/o dell’infanzia che insegnino o 

insegneranno una lingua straniera negli istituti scolastici di ogni ordine 

e grado statali e paritari (*) 

 insegnanti di altre discipline che insegnino o insegneranno la propria 

disciplina in una lingua straniera negli istituti scolastici di ogni ordine e 

grado statali e paritari (*) 
 

(*) I candidati che rientrino in queste categorie devono inviare con il modulo di 

candidatura l’apposito allegato scaricabile dal sito: 

http://www.bdp.it/socrates/content/index.php?action=read_azione&id_cnt=4724  

Per quante ore settimanali e 
a quanti studenti insegna nel 
corso di lingua(e) 
straniera(e)? 

 

 

N. di ore:  N. di studenti: 

 
17. Categorie eleggibili per 
le ATTIVITA' DI 
FORMAZIONE 
GENERALE 

 insegnanti di ogni disciplina (compresa la lingua straniera) in servizio 

negli istituti scolastici di ogni ordine e grado statali e paritari 

 insegnanti di sostegno in servizio negli istituti scolastici di ogni ordine 

e grado statali e paritari 

 dirigenti scolastici in servizio negli istituti scolastici di ogni ordine e 

grado statali e paritari 

 ispettori; personale docente distaccato presso l’Amministrazione 

centrale e periferica del MIUR, degli IRRE e dell’INVALSI. 

 Personale tecnico e amministrativo della scuola in servizio negli 

istituti scolastici di ogni ordine e grado statali e paritari 

18. Indicare il tipo di istituto 
presso cui si lavora:  

❑ Istituti scolastici di ogni ordine e grado, statali e paritari:  

a) scuola dell'infanzia 

b) scuola primaria  

c) scuola secondaria di 1º grado 

d) scuola secondaria superiore di 2º grado      � generale � professionale � tecnica 

❑ IRRE 

❑ INValSI 

❑ Amministrazione centrale e periferica MIUR 

❑ altro, specificare:  

19. Ubicazione dell'istituto: ❑ rurale  ❑ centro città ❑ periferia  

20. Indicare eventuali 
sovvenzioni UE già ricevute, 
specificando: 

il tipo di attività  
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conoscenza della lingua 
dell'attività di formazione 
indicando eventuali 
qualifiche, corsi di lingua 
frequentati, periodi 
trascorsi all'estero 

Si consiglia di verificare 

presso l’organizzatore 

dell’attività di formazione la 

competenza linguistica 

necessaria per una proficua 

partecipazione all’attività 

[Per la preparazione 

linguistica possono essere 

disponibili fondi: vedi 

Allegato 1] 

 

 

 

 
 

 
 

B. Dettagli dell'attività di formazione  

E’ obbligatorio  allegare a questa sezione: 

1.  un programma dettagliato giornaliero dell’attività di formazione scelta da cui si evincano le tematiche trattate; 

2. un opuscolo o altro sull’Ente organizzatore  

3. In caso di  attività di tirocinio, allegare anche un invito da parte dell’istituto ospitante 

 

1.Titolo dell'attività di 
formazione 

 

 

2. L’attività di formazione 
è stata scelta dalla Banca 
Dati Comenius Grundtvig 
on line?  

❑ Sì   indicare il codice di riferimento  

                 della Banca Dati:___________________ 
 

 ❑ No  

3. Tipologia dell'attività di 
formazione  

N.B. Si raccomanda di 
selezionare un solo 
tipo di attività 

❑ Corso linguistico  

❑ Corso linguistico sulle nuove tecnologie  

❑ Corso linguistico di educazione interculturale o per target group specifico o per istruzione 

rivolta a persone con particolari bisogni educativi 

❑ Altre tipologie di attività di formazione linguistica, es. tirocinio 

❑ Corso generale 

❑ Corso generale sulle nuove tecnologie  

❑ Corso generale di educazione interculturale o per target group specifico o per istruzione 

rivolta a persone con particolari bisogni educativi 

❑   Altre tipologie di attività di formazione generale, es. tirocinio 

 

4. Indicare la 
denominazione  e 
l'indirizzo dell'istituto 
presso cui si svolgerà 
l’attività di formazione  

  

Nome dell'istituto: 

 

Via e numero civico: 

 

Codice postale e località:   

 

Regione:                                           Paese: 

 
Tel.:   Fax: 

 

E-mail:                                             Website: 

5. Date dell'attività di 
formazione esclusi i 
giorni di viaggio 
(gg/mm/aa) 

Inizio: ______/______/______ Fine: ______/______/______ 

6. Luogo in cui si svolge 
l'attività di formazione 

Località:                                           Paese: 

7. Indicare in che lingua 
si svolgerà l'attività di 
formazione 

 

8. Specificare la propria  
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4. Specificare il 
contributo che 
l'attività di 
formazione 
apporterà al 
coinvolgimento 
dell'istituto di 
appartenenza nel 
programma 
SOCRATES. 

 

5. Specificare in che 
modo intendete 
prepararvi 
all'attività di 
formazione  

(Un lavoro 

approfondito di 

preparazione 

rappresenta un 

criterio importante 

nella selezione 

delle candidature)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Come verrà 
valutata la 
partecipazione 
all'attività di 
formazione?  

[Selezionare la(e) 

risposta(e) 

adeguata(e)] 

 Auto-valutazione al termine dell'attività di formazione – ad esempio attraverso una 

relazione (oltre alla compilazione del Rapporto finale obbligatorio che il candidato 

presenterà all'Agenzia Nazionale al termine dell'attività di formazione)  

 Valutazione effettuata dall'organizzatore dell'attività di formazione – ad esempio tramite 

relazione scritta  

 Valutazione effettuata insieme ai colleghi dell'istituto di appartenenza 

 Verifica delle nuove metodologie di insegnamento e capacità didattiche su gruppi 

differenziati di studenti 

 Valutazione a lungo termine mediante regolari accertamenti delle strategie didattiche 

 Altro, specificare:  

 

 

 

 

7. In che modo e a 
chi si intende 
presentare un 
resoconto sui 
risultati 
dell'attività di 
formazione e su 
quanto acquisito 

[Selezionare la(e) 

risposta(e) 

adeguata(e)] 

 

A chi: 

 Colleghi 

 Dirigente Scolastico 

 Scuole del territorio 

 Autorità scolastica a livello nazionale, regionale o locale 

 Altro, specificare:  

 

 

 

 

Come: 

 Relazione scritta 

 

 
 

 

C. Ulteriori informazioni  
  

1a. In che modo 
l'attività scelta 
permetterà al 
candidato di 
acquisire la 
formazione di cui 
ritiene di aver 
bisogno? 

 

 

 

 

 

 

  b. Indicare chi ha 
individuato tale 
necessità: 

 Il richiedente stesso 

 Altri colleghi 

 Dirigente Scolastico 

 Autorità scolastica a livello nazionale, regionale o locale  

 Altri, specificare 

2. Che impatto potrà 
avere l'attività di 
formazione 
sull'istituto di 
appartenenza? 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Quale contributo 
apporterà alla 
dimensione 
europea 
nell’istituto di 
appartenenza la 
partecipazione a 
questa attività di 
formazione? 
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Ulteriore domanda rivolta ai candidati che richiedono una ATTIVITA' DI FORMAZIONE LINGUISTICA  
 

8. Descrivere l'impatto previsto dell'attività di formazione sull'istituto di appartenenza:  

a. Contributo alla diversificazione del programma didattico di lingua straniera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

b. Contributo all'insegnamento delle lingue meno diffuse e meno insegnate  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c. Altri forme di contributo: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Relazione orale 

 Altro, specificare:  
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E.   Dichiarazione 
Deve essere firmata dal candidato e dalla persona legalmente autorizzata a rappresentare l'istituto di 

appartenenza. Il modulo di candidatura non verrà preso in esame se privo delle firme richieste. Le firme e il 

timbro dell'istituto devono essere in originale. 

 

Ho preso atto che, conformemente alle disposizioni contenute nel Regolamento finanziario applicabile al bilancio generale 

delle Comunità europee
3
, le sovvenzioni non possono essere assegnate ai candidati che si trovano in una delle seguenti 

situazioni: 

(a) sono in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo, cessazione di attività 

o in ogni altra situazione analoga risultante da una procedura della stessa natura prevista da leggi o regolamenti 

nazionali, ovvero a carico dei quali sia un corso un procedimento di tale genere; 

(b) nei confronti dei quali sia stata pronunziata una condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che 

incida sulla loro moralità professionale; 

(c) che, in materia professionale, abbiano commesso un errore grave, accertato con qualsiasi elemento documentabile 

dalle amministrazioni aggiudicatrici; 

(d) che non siano in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali o con gli 

obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse secondo la legislazione del paese dove sono stabiliti, dei paesi 

dell'amministrazione aggiudicatrice o dei paesi dove deve essere eseguito l'appalto; 

(e) nei confronti dei quali sia stata emessa una sentenza passata in giudicato per frode, corruzione, partecipazione a 

un'organizzazione criminale o qualsiasi altra attività illecita che leda gli interessi finanziari della Comunità; 

(f) che, a seguito dell'aggiudicazione di un altro appalto o della concessione di una sovvenzione finanziati dal bilancio 

comunitario, sono stati dichiarati gravemente inadempienti nell'esecuzione, per inosservanza delle loro obbligazioni 

contrattuali. 

(g) che, nell'ambito della richiesta di sovvenzione, si trovino in situazione di conflitto di interessi;  

(h) che, nell'ambito della richiesta di sovvenzione, si siano resi colpevoli di false dichiarazioni nel fornire le 

informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatrice ai fini della partecipazione all'appalto o che non abbiano 

fornito tali informazioni  

Confermo che il sottoscritto non si trova in una delle situazioni summenzionate, e sono consapevole che le sanzioni previste 

nel Regolamento finanziario possono essere applicate in caso di false dichiarazioni. 

 

Luogo:   Data: 

 

Nome del candidato  Firma del candidato:   

 

___________________________    ____________________________      

 

Confermo che né il sottoscritto, né l'istituto per il quale agisco in qualità di rappresentante legale si trovano in una delle 

situazioni summenzionate, e sono consapevole che le sanzioni previste nel Regolamento finanziario possono essere applicate 

in caso di false dichiarazioni. 

 

Luogo:   Data: 

 

Nome e qualifica del rappresentante dell'istituto (*)                 Firma del rappresentante dell'istituto    

 

_______________________________________                __________________________________ 

 

Timbro dell'istituto: 

 

(*)Istituto segnalato al Punto 5 – sez. A 

                                                             
3
 Regolamento n. 1605/2002 del Consiglio (GU L248 del 16/09/2002) e Regolamento n. 2342/2002 della Commissione (GU 

L357 del 31/12/2002). I documenti in questione possono essere consultati on-line al seguente indirizzo:  http://europa.eu.int/eur-

lex/lex/JOIndex.do?ihmlang=en  
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D – Preventivo di spesa  
 

 

 
Prima di compilare la presente sezione, leggere con attenzione gli ALLEGATI al presente modulo  

 

Voce di spesa Descrizione  Costo (in Euro) 

Viaggio e assicurazione di viaggio 
Viaggio 
 

Da (luogo): 

 

A (luogo): 

 

Mezzo di trasporto: 

 

Assicurazione di viaggio: 
 

 

Soggiorno   

(escluso costo del corso o simili) 

 

Data di partenza: _____/_____/_____ 

 

Data di rientro: _____/_____/_____ 

 
 

Durata dell'attività di formazione esclusi i giorni 

di viaggio :______________  (indicare il numero di 

giorni 
1
  che deve corrispondere a quanto riportato 

nella sezione B  punto 5 del modulo di candidatura) 

 

Costo dell'attività di formazione  

(solo corso o simili; non indicare il 

costo del soggiorno in questa 

casella!)  

  

Costo per la preparazione 

linguistica (se del caso) 

 

  

Indicare il Totale  
 

Indicare la sovvenzione SOCRATES richiesta
2 

 

 

 
 

In caso di svantaggio per motivi fisici o socio-
economici, fornire ulteriori informazioni per 
consentire un eventuale incremento della 
sovvenzione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
1
 Per essere eleggibile per una sovvenzione Comenius, l'attività di formazione deve durare almeno 5 giorni di lavoro completi, 

escludendo i giorni di viaggio ed eventuali attività culturali e sociali  non incluse nel programma del corso. In taluni casi, le 

Agenzie Nazionali possono anche accogliere candidature per partecipare a una conferenza o a un seminario di formazione 

organizzato da una Rete Comenius o da Associazioni europee rappresentative attive nel campo dell’educazione scolastica. In 

tal caso l’attività di formazione può avere una durata inferiore ad una settimana.Giorni di Viaggio: rispetto alle date di inizio 

e termine dell’attività di formazione l’AN autorizza 1 giorno per l’andata e 1 giorno per il ritorno. Tuttavia nel caso in cui sia 

necessario includere un fine settimana all’andata oppure un fine settimana al ritorno, al fine di usufruire della tariffa Apex,  

sono ammissibili massimo 2 giorni all’andata e 1 al ritorno oppure 1 all’andata e 2 al ritorno (ad esempio, se l’attività inizia di 

lunedì e termina di giovedì può convenire partire il sabato per usufruire della tariffa Apex oppure se l’attività inizia di martedì 

e termina di venerdì può convenire rientrare la domenica per usufruire della tariffa Apex). 
2
 Controllare attentamente ogni campo del preventivo di spesa, e in particolare la sezione relativa ai costi di viaggio, per 

assicurarsi che la sovvenzione richiesta sia realistica e sufficiente a coprire le attività previste. In caso di dubbio, verificate I 

costi di viaggio presso  una agenzia di viaggio prima di inviare il modulo di candidatura. 
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ALLEGATI 
 

ALLEGATO 1: REGOLE FINANZIARIE 

 

Le presenti disposizioni integrano la Guida del candidato. Si raccomanda quindi di leggere attentamente anche la 

sezione relativa a Comenius 2.2 nella parte II (Descrizione delle azioni nell'ambito di Socrates) della Guida del 

candidato. 

La sovvenzione contribuisce a coprire i costi relativi a: viaggio, assicurazione di viaggio, soggiorno, retta del 

corso, e, se del caso, preparazione linguistica. Sarà l'Agenzia Nazionale ad assegnare l'ammontare effettivo del 

contributo. Tale decisione sarà determinata in base alle risorse finanziarie disponibili, che dipendono dai fondi 

assegnati ad ogni paese e dal numero di candidature presentate. 

L'importo della sovvenzione può essere incrementato in caso di persone svantaggiate per motivi socioeconomici o 

per portatori di handicap che hanno particolari esigenze quando viaggiano e soggiornano all'estero (come, ad 

esempio, un accompagnatore). L'Agenzia Nazionale valuterà l'opportunità di incrementare l'importo sulla base 

delle informazioni fornite nella sezione D (Preventivo di spesa) del modulo di candidatura. 

Spese di viaggio 

Le spese di viaggio e l'assicurazione relativa al viaggio corrispondono al costo effettivamente sostenuto. Di norma 

la sovvenzione copre il 100% delle spese di viaggio e di assicurazione; deve essere comunque utilizzata la tariffa 

più conveniente. Il costo del viaggio include anche le spese relative ai trasporti locali/regionali dal luogo di 

partenza nel paese di origine (es. casa - aeroporto) al luogo di destinazione nel paese ospitante (es. aeroporto - 

istituto ospitante). L'Agenzia Nazionale verificherà se sono state utilizzate le tariffe più basse.  

L'utilizzo del mezzo aereo è consentito solo per i viaggi superiori a 400 chilometri o comprendenti 

l'attraversamento del mare. Per il viaggio effettuato con l'automobile, il rimborso ammissibile sarà  basato sulla 

tariffa più economica di viaggio per la stessa tratta (es. biglietto aereo, bus, treno) ma in ogni caso non può 

eccedere il costo di un biglietto del treno in prima classe per la stessa tratta, indipendentemente dal numero di 

persone che viaggiano nella stessa autovettura. 

al costo di un biglietto ferroviario di prima classe, a prescindere dal numero di persone che viaggiano a bordo 

dell'automobile.  

 

Costi di soggiorno 

La sovvenzione relativa alle spese di soggiorno non potrà essere superiore all'importo massimo previsto dalle 

tariffe giornaliere SOCRATES (si veda l'Allegato 2). I costi di soggiorno comprendono le spese di vitto e alloggio 

e gli spostamenti locali/regionali durante il periodo di attività di formazione all'estero. 

 

Costo dell'attività di formazione 

Tale spesa verrà rimborsata per un massimo di 750 Euro. L'importo include il costo per materiali di studio e/o 

attività culturali espressamente previsti dall’organizzatore dell'attività di formazione. 

Costi di preparazione linguistica 

 

Il candidato che intenda partecipare ad un'attività di formazione generale può fare richiesta per un contributo per la 

preparazione linguistica (es. auto-apprendimento,corsi di lingua, ecc.). 

 

 
 

 

ALLEGATO 2: TARIFFE PER SPESE DI SOGGIORNO 

 

L'Agenzia Nazionale deciderà l'effettiva percentuale delle tariffe giornaliere da applicare per 

l'assegnazione del contributo     

La decisione sarà determinata in base alle risorse finanziarie disponibili. 

 
 

Tariffe giornaliere per il personale: 
 

 

 

Paese Max. in 

Euro 

Paese Max. in Euro 

BE Belgio 150 NL Paesi Bassi 148 

CZ Repubblica Ceca 214 AT Austria 122 

DK Danimarca 179 PL Polonia 227 

DE Germania 127 PT Portogallo 143 

GR Grecia 113 SI Slovenia 148 

EE Estonia 129 SK Repubblica Slovacca 164 

ES Spagna 141 FI Finlandia 156 

FR Francia 130 SE Svezia 157 

IE Irlanda 165 UK Regno Unito 199 

IT Italia 130 IS Islanda 183 

CY Cipro 100 LI Liechtenstein 174 

LV Lettonia 174 NO Norvegia  171 

LT Lituania 126 BG Bulgaria 157 

LU Lussemburgo 143 RO Romania 185 

HU Ungheria 136 TR Turchia 114 

MT Malta 116   
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ALLEGATO 7 - struttura del rapporto finale che i candidati 

dovevano compilare online

COMENIUS 2.2 - FORMAZIONE IN SERVIZIO

1. informazioni sul candidato

2. informazioni sull’istituto/ente di appartenenza

3. informazioni generali sull’attività di formazione

4. informazioni specifiche sull’attività di formazione

Funzioni:

Controllo dati inseriti

Torna a SERVIZI PER I BENEFICIARI

ACCORDO N° 06-ITA01-S2C07-XXXXX-1

STATUS*:  *SI RICORDA CHE AI FINI DELLA RENDICONTAZIONE IL RAPPORTO 

FINALE E’ VALIDO SOLO SE LO STATUS E’ DEFINITIVO

1. INFORMAZIONI SUL CANDIDATO

-	 Numero del progetto: 06-ITA01-S2C07-XXXXX-1

-	 Intestatario: Nome Istituto appartenenza – Nome partecipante

-	 Età - Data di nascita – Sesso – 

-	 Portatore di handicap SI / NO

-	 Indirizzo – CAP – Città – Provincia – Regione
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-	 Città in cui si è svolta l’attività di formazione

-	 Paese in cui si è svolta l’attività di formazione

-	 Lingua/e utilizzata/e durante l’attività di formazione: Prima lingua - 

Seconda lingua - Terza lingua

-	 Titolo dell’attività di formazione 

-	 Tematica dell’attività di formazione

-	 Periodo dell’attività di formazione (escluso il viaggio): Inizio (giorno – mese 

– anno) Fine (giorno – mese - anno)

-	 In che modo ha ricevuto l’informazione sull’attività di formazione: Agenzia 

Nazionale Socrates / Commissione Europea - UE / Ufficio di Assistenza 

Tecnica (BAT ) / Dèpliant informativi / Altro (specificare)

-	 Per quale motivo ha deciso di presentare la candidatura per una borsa 

di studio di formazione in servizio: Per esigenze culturali personali / Per 

aggiornare la propria professionalità  / Perchè ho elaborato o collaboro ad 

un progetto di istituto / Su suggerimento del mio superiore gerarchico / Su 

suggerimento di altri colleghi / Su suggerimento di un’Autorità scolastica 

nazionale, regionale o locale / Su suggerimento di un’associazione 

professionale / Altro (specificare)

-	 Ha ricevuto in tempo le informazioni preliminari e quelle di ordine pratico? 

SI / NO

-	 Ha avuto il tempo necessario per la preparazione all’attività di formazione? 

SI / NO

-	 Ha ricevuto materiale di studio dall’organizzatore dell’attività di formazione? 

SI / NO

-	 Ha svolto una preparazione linguistica? SI / NO

-	 In quale modo si è preparato all’attività di formazione?

4. INFORMAZIONI SPECIFICHE SULL’ATTIVITÀ DI FORMAZIONE

Organizzazione e realizzazione (Punteggio da 0 a 5 0=assente 1= mediocre 

5= ottimo): Vitto e alloggio / Ambienti utilizzati per l’attività di formazione / 

Attrezzature / I formatori hanno rispettato tutti gli accordi presi / La performance 

-	 Funzione: Dirigenti scolastici / Docenti di lingua straniera / Docenti di altre 

discipline che debbano, o intendano, insegnare in una lingua straniera / 

Docenti in corso di riqualificazione come insegnanti di lingua straniera / 

Docenti di scuola primaria e/o dell’infanzia che insegnano o insegneranno 

una lingua straniera / Docenti di altre discipline / Docenti di sostegno / 

Ispettori; personale dirigente e docente distaccato presso l’Amministrazione 

centrale e periferica del MIUR, gli IRRE e l’INValSI / Personale amministrativo 

della scuola / Personale tecnico della scuola

-	 Numero di anni nella funzione attuale

-	 Svolge la sua funzione a contatto con migranti, nomadi, figli di lavoratori 

itineranti, zingari, discenti a rischio di esclusione sociale, portatori di 

handicap: SI NO

-	 Lingue straniere parlate: Prima lingua - Seconda lingua - Terza lingua

2. INFORMAZIONI SULL’ISTITUTO/ENTE DI APPARTENENZA

-	 Denominazione

-	 Tipo di Istituto

-	 Istituto Statale o Paritario

-	 Indirizzo -  CAP – Città – Regione -  Tel – Fax – e-mail

-	 Collocazione dell’istituto/ente: area urbana / suburbana / rurale

3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITA’ DI FORMAZIONE

-	 Tipologia dell’attività di formazione: Generale / Linguistica

-	 Attività di formazione scelta dal Catalogo Comenius: SI / NO (Se SI, indicare 

il codice)

-	 Dati riguardanti l’Istituto/Ente che ha organizzato l’attività di formazione

-	 Istituto/Ente che ha organizzato l’attività di formazione

-	 Indirizzo – CAP – Città – Regione – Paese

-	 Dati riguardanti l’attività di formazione
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supervisore / Test / A lungo termine mediante regolari accertamenti delle 

strategie didattiche / Altro specificare

-	 Come ritiene di verificare la validità dell’attività di formazione nella sua 

pratica didattica?

-	 In che modo e a chi si intende presentare un resoconto sull’esito dell’attività 

di formazione e su quanto acquisito.

-	 A chi: Colleghi / Dirigente Scolastico / Scuole del territorio / Autorità 

scolastica nazionale, regionale o locale / Altro specificare

-	 Come: Relazione scritta / Relazione orale / Altro specificare

-	 Impatto sull’organizzazione dell’istituto di appartenenza: Variazioni al 

curriculum SI / NO, Cambiamenti nei metodi pedagogici SI / NO

-	 Quali sono le strategie di disseminazione più appropriate ed efficaci nel 

contesto in cui opera

-	 Indichi persone/scuole/istituzioni che siano in grado di sostenerla nella 

verifica e nella disseminazione dei risultati di questa attività di formazione.

-	 Identifichi le difficoltà che si possono incontrare per trasferire 

concretamente i risultati dell’attività di formazione nella sua scuola/nel 

contesto in cui opera:

-	 Ha previsto una collaborazione futura con i responsabili dell’attività di 

formazione o con alcuni partecipanti? SI / NO Se sì precisare:                                            

-	 Indichi il contributo apportato dalla partecipazione a questa attività di 

formazione alla dimensione europea dell’istituto di appartenenza:

-	 Indichi il contributo apportato dalla partecipazione a questa attività di 

formazione al coinvolgimento dell’istituto di appartenenza nel programma 

SOCRATES:

Altri commenti:

-	 Eventuali difficoltà in: Ritardo nel ricevimento del contratto/pagamento 

/ Sovvenzione inadeguata rispetto ai costi dell’attività / Difficoltà 

nella gestione amministrativa della pratica / Problematiche legate 

all’organizzazione degli orari scolastici ed alla sostituzione del docente nel 

periodo di assenza per la formazione / Altro specificare

-	 Ulteriori commenti.

dei formatori è stata adeguata / Il metodo di formazione era appropriato / 

Sono state utilizzate le nuove tecnologie / La formazione è stata coinvolgente e 

dinamica / È stato previsto il tempo per esercitazioni / Erano previsti feedback e 

valutazione / È stata discussa la strategia di disseminazione / La durata dell’attività 

di formazione è stata adeguata / Sono state previste attività culturali/sociali

I partecipanti all’attività di formazione provenivano da diversi Paesi: SI / NO

Se SI, la presenza di un gruppo di partecipanti europei ha arricchito in modo 

significativo il contenuto dell’attività di formazione SI / NO

In che modo sono stati affrontati i problemi prevedibilmente legati ad un gruppo 

di lingua mista?

Contenuti:

-	 Il materiale di supporto all’attività di formazione era di alta qualità  SI / NO

-	 Il contenuto era correlato ad obiettivi di apprendimento definiti SI / NO

-	 La successione dei moduli dell’attività di formazione era logica SI / NO

-	 La competenza acquisita è utile in relazione alla pratica didattica SI / NO

-	 L’attività di formazione può essere integrata in un processo di apprendimento 

più ampio SI / NO

-	 La dimensione europea era presente nel contenuto SI / NO

Monitoraggio e disseminazione:

-	 Pensa di aver raggiunto gli obiettivi che l’hanno spinta a partecipare 

all’attività di formazione? SI / NO

-	 In che misura la sua partecipazione al corso ha influito (Punteggio da 

0 a 5 0=assente 1= mediocre 5= ottimo): sulla preparazione culturale 

/ sull’innovazione didattica / sulle competenze metodologiche / sulle 

competenze pedagogiche / sulla competenza nella materia insegnata 

/ sulle competenze linguistiche / sulla diversificazione del programma 

didattico di lingua straniera / sull’insegnamento delle lingue meno usate e 

meno insegnate / sul curriculum scolastico / sulla conoscenza della cultura 

e del Paese ospitante / Altro

-	 Modalità di valutazione dell’attività di formazione: Valutazione personale 

/ Da parte dell’organizzatore dell’attività di formazione / Da parte di un 




